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LE DECISIONI DELL'ESECUTIVO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Appello ai Parlamenti 
contro la politica di riarmo 
Grande impressione per l'incontro Mao Tse Dun- Stalin - I 
portuali di S. Nazaire si rifiutano di scaricare materiale bellico 

PER CELEBRARE IL 70 COMPLEANNO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
f'ARKìI. 17. — t'iniiue proposte di 

pace saranno sottoposte al Pnrlumen-
ti nazionali e alle assemblee eictlise 
di tutto 11 niellilo dal Comitato mon­
diale del partigiani della p w line­
ato propoite w»no contenute in un 
appello approvato Ieri duU'Ksecutlio 
del Comitato e che delega/ioni ilei 

— In quali Paesi si recheranno le 
delega/Ioni del Comitato mondiale? 

— « La richiesta degli impegni di 
pace sarà rivolta alle assemblee eletti­
vo di tutti l Paesi Per ragioni tecni­
che le delegazioni del comitato mon­
diale presenteranno la richiesta del­
l'impegno di pace anzitutto alle as­
semblee elettive di alcuni fia i prln-

comitato stesso si incaricheranno di icipall paesi: Stati t'nitl. Unione So-
portare a diretta conoscen/Ji dei Par­
lamenti: In cs.«o 11 comitato parla «a 
nomo di centinaia di milioni di uomi­
ni e donne che In 7fl Paesi adiscono 
In comune per difendere la p.ice » 

Dichiarazioni di Nenni 
Tali proposte, cosi come sono sta­

to annunciate stamane ad una con­
ferenza stampa da Nenni. svoltasi 
alla Maison de la Pensée Mi Parigi 
prevedono che, dopo aserle discusse. 
1 Pailamentl prendano l'impegno di 
nostenere: 1) <-''ie cesai la coita aijh 
ai linimenti che getta i popoli tri pre­
da alla miseria e distruggi' ogni .«p'"-
ran;a di benessere. Ciò è uoMibi/e 
mediante la riduzione dei bilanci di 
guerra e degli effettui militari; 2) che 
ita jrtsto fine alla sjtaventosa minac­
cia dei bombardamenti atomici. Ciò 
è possibile mediante la proibizione 
delle armi atomiche; 3) che ce.<winoj s u c c e J ) S O uell'inl/Uitiva 

vietlea Italia lrancia. Gran Breta-
gni e Cina. Kssi si recheranno al tem­
ilo stesso in un paese rappresentativo 
di un gruppo di altri paesi: in Ar­
gentina e in Brasile per l'America 
Latina in un pae.se di democra7la 
popolare, in un paese scandinavo. In 
un paese del vicino oriente ». 

— Quali sono le prospettive di que­
sta granile iniziativa politica |>er la 
pace 7 

— « E" difficile rispondere in poche 
parole a questa domanda. Ma sono 
convinto che questa iniziativa con­
tribuirà ad una chiarificazione del 
piobleuil della pace per milioni e mi­
lioni di uomini. Essa ha una partico­
lare importanza per quel Paesi dove 
il movimento dei partigiani delia pa­
ce è ancora poco organizzato o sotto­
posto alle repressioni governative. 

Quanto all'Italia sono convinto che 
essa darà u n contributo essenziale al 

/*• guerre di interi ento condotte in 
Indonesia. tri Malesia e nel Vietnam 
Ciò è possibile mediante l'inizio rfi 
trattative dirette ed immediate sotto 
l'egida internaz-ionalc; 4) che cfMi 
otjni repressione contro i partigiani 
della pace, mirante a spezzare la re­
sistenza dei popoli e lasciar Ubero 
corso alla preparazione della guerra: 
8) che cessi la guerra dei nervi e che 
venga ristabilita la fiducia. Ciò A 
prssibite mediante la firma, nel qua­
dro delle Xetioni Unite, di nrt patio 
di pare fra le 5 grandi potenze. 

Precisiamo ancora che questi 8 
punti non saranno sottoposti al sol: 
Parlamenti nazionali ma a tutte le 
assemblee elette di carattere locale, 
regionale o nazionale come pure ad 
ogni singolo loro membro o candi­
dato perchè le faccia sue. 

Per 11 momento non è stata presa 
In con.sldera7.lone l'eventualità di ri­
volgerle anche alle Nazioni Unite. 
ma tale passo non e escluso per 11 
futuro. 

Intervista con Sereni 
Nella stessa riunione di ieri dell'E-

•ocutlvo sono stati nana ti dati e mo­
dalità per l'attribuzione dei tre gran­
di premi culturali della pace di 3 
milioni di franchi ciascuno. La prima 
attribuzione avrà luogo nel 1950. I 
tre premi saranno assegnati ad una 
opera letteraria ad una cinematogra­
fica e ad una artistica, scelte da una 
giuria che il Comitato mondiale de­
signerà nella sua prossima riunione 
fra tutte le opere pubblicate dopo 
ti 194S e consegnate entro il i aprile 
1950. Criterio fondamentale per l'as­
segnazione dei premi sarà la misura 
del loro contributo alla cau*a delia 
pace. 

Abbiamo avvicinato stamane 11 
compagno Sereni, ebe era prawnte In 
qualità di invitato alla seduta dei-
rEsecutlvo. In cui * stato elaborato 
Il messaggio alle assemblee elettive, e 
gli abbiamo posto alcune domande sui 
temi delle riunioni, il compagno Se­
reni ci ha risposto: 

t Questa riunione — ci ha dichia­
rato — aveva il compito di precisare 
1 termini dell'Iniziativa proposta dal­
la delegazione italiana e accettata dal 
comitato mondiale della pace nella 
• u t sessione plenaria di Roma. Nelle 
oonversazlonl avute dopo la riunio­
ne di Roma, era rimasta ancora in 
discussione la forma concreta che 11-
nirtatlva avrebbe dovuto assumere. 

Secordo talune delegazioni l'im­
pegno di pace richiesto dal comitato 
di pace alle assemblee elettive avreb-
trs dovuto essere proposto dai singoli 
consigli nazionali. Durante la n u 
nlone del comitato mondiale, e ora 
alla riunione conclusiva dell'Esecuti­
vo. la delegazione italiana ha invece 
Insistito perchè la proposta dell'im­
pegno di pace venga fatta alle assem­
blee elettive direttamente da delega-
riont del comitato mondiale >. 

In cui effi­
cacia è affidata ad una larga molil-
litazione di tutte le forze della pace 
che sono grandi e potenti nel nostro 
Pnese ». 

V incontro di Mosca 
— Sarà posto il problema dell'lm-

!>egno di pace ai candidati alle pros­
sime elezioni per le assemblee regio­
nali e comunali italiane? 

-— < Senza dubbio e questo sarà 
senz'altro uno del compiti più imme­
diati del movimento Italiano del pai-
tigiani della pace ». 

La lotta per la pace sta intanto già 
entrando in una fase attiva. £' di 
oggi la notizia che 1 portuali di 8t . 
Nazaire, uno dei più Importanti por­
ti francesi, si sono rifiutati decisa­
mente di scaricare materiale bellico 
americano. Essi hanno unanimemente 
dichiarato di « non volere dare nes-
«un aluto al fautori di guerra ». 

Urande impressione ha fatto a Pa­
rigi la notizia dell'incontro Mao Tze 
Dun-Stalln. grave colpo per tutti i 
circoli imperialistici mondiali. La 
stampa non riesce a nascondere li suo 
disappunto per tale avvenimento. Essa 
e costretta a rilevare l'importanza 
dell'Incontro pure tentando di farlo 
oassare per scontato. I giornali, ri­
portano le dichiarazioni del grande 
leader comunista pronunziate al suo 
arrivo a Mosca: « I compiti più im­
portanti che si pongono attualmente 
'.ano il consolidamento del fronte del­
la pace in tutto 11 mondo diretto dal­
l'Unione Sovietica. la lotta contro i 
guerrafondai, il rafforzamento delle 
rela7lonl di buon vicinato tra due 
grandi Stati — la Cina e l'Unione 

Sovietica — e lo sviluppo dell'amici­
zia tia I popoli cinese e sovietici » 

CUUSKI'I'F « O F F A 

Riserve danesi 
sugli aiuti atlantici 

COPKNAGIIKN. 17 — Il Ministio 
itegli Kstert danese Rnsinussen ha 
dichiarato che egli ha proposto agli 
Stati Uniti una serie di emendamen­
ti al proposto accordo hilateiale tra 
la Danimarca e il governo di Wa­
shington it lativo agli aiuti militari 
statunitensi al Paesi ilei Patto 
Atlantico. Il governo danese avrebl e 
fatto rilevare a Washington che lo 
invio In Danimarca di una nume­
rosa commissione militare americana 
potrebbe provocare critiche da parte 
dell'Unione Sovietica e del Paesi del-
l'Kuropa orientale. 

d i « T A L J K 

Oggi alle ore IO all'Adriano 

Assemblea pubblica 
del 

(.(imitalo (.entrale del / \ C . / . 

il con i g r u p p i dei deputat i e 
s e n a t o r i c o m u n i s t i e i 
de l l 'a t t ivo del la Federazione romana 

dei 
dirigenti 

Parlerà 

Palmiro Togliatti 
Presiederà EDOARDO D ' O N O F R I O 

I N C U I I K S T A I N C A I i A K R I A 

Ln inni'i/e.i'iiiriorie sarà ritrasmessa sulla piazza Cavour da un apposito impianto di altoparlanti II 
testa del discorso del coiiipnotio T'Hiliatti sarà pubblicato «ili immeio spri ìulr d* - l'Unità - che «uro dif­

fuso mercoledì in onore di Stalin. 

ANCORA UNA VITTIMA DELLA SANGUINOSA POUTICA DEL GOVERNO 

Ev morto uno dei contadini feriti 
nella barbara aggressione di Montescag ioso 

4 5 0 0 ettari conquistati a Muterà - Passo della CGIL presso il governo - Secondo Sceiba 

l'azione della polizia ha provocato solo "pochi incidenti,, ! - Gli statali proseguono la lotta 

MATERA, 17. — Allo 14 di oggi 
è morto il compacno Giuseppe No­
vello uno dei lavoratori feriti nel 
corso del la se lvaggia aggressione 
pol l i leac* di mercoledì a Monte-
scaglioso. 

Giuseppe Novel lo aveva 32 anni. 
Tra i c inque colpii* dal le raffiche 
di mitra era apparso subito il pi:» 
grave: le pallottole, sparateg'i ad­
dosso da una distanza di dieci me­
tri da un brigadiere dei carabinieri, 
gli avevano attraversato in più 
punti lo stomaco, uscendo dalla 
parte opposta. Egli era stato col­
pito mentre tentava, ass ieme alla 
mogl ie , di recar soccorso ad un al ­
tro contadino ferito in precedenza. 
Giuseppe Novel lo si trovava ora 
piantonato al l 'ospedale di Matera. 

La notizia della morte del com­
pagno Nove l lo ha suscitato un i m ­
mediata ondata di indignazione in 
tutta la Lucania, dove la spedizio­
ne notturna contro i contadini di 
Montescaglioso, rei di aver occu­
pato le terre incolte dei latifondisti, 
aveva provocato profonda impres­
sione-

Proprio nel la giornata di oggi la 
lotta per l e terre aveva raggiunto 

un notevole successo: i contadini 
hanno ottenuto la concessione di 
1.500 ettari. 

_ Comizi di protesta 
in tutta Italia 

In numerosiss ime città, e in d e ­
cine e decine di medi e piccoli cen­
tri si sono svol te ieri e si ripete-
ronno oggi manifestazioni popolari 
di protesta contro la sanguinosa 
aggressione compiuta dalle forze di 
polizia a danno dei contadini po­
veri di Montescaglioso. 

I compagni Bitossi e Cacciatore. 
segretari della CGIL, hanno com­
piuto ieri presso il Ministro Sceiba 
un posso ufficiale in meri to ai fatti 
di Montescaglioso. Bitoysj e Cac-

Btensione dell'indennità di perequa 
n o n e alle altre categorie, denunciano 
che è stata esclusa dall indennità la 
quasi totalità del personale, fra cui 
tutte le categorie economicamente 
pirl depresse (personale direttivo. In-

delle forze di polizia e che è 
tuttora in vigore limita l'arma­
mento ad una pistola con 18 
cartucce, ad un moschetto model­
lo 91 con 24 cartucce di cui H a mi­
traglia. I,o stesso decreto logge che 
istituì nel 1944 reparti della Celere segnante e non insegnante della scuo-
non fece alcun cenno all'armamen-!»»- impiegati non di ruolo, salariati 
to, per cui si deve ritenere rhe an-i postelegrafonici ricevitorie postali e 
che questi reparti speciali dovreb- 1 " 0 1 M i » • ••"ovleri etili locali e pa-
bero essere armati come le aitre ri.statali, ere j 
forze di polizia. I t-e organizzazioni sirdacali rilevano 

La documentazione di Bito<-si e che la piena solidarietà fra le ca-
Cacciatore ha disorientato Sceiba,jtegoric. dimostratasi nella giornata 
il quale no cercato di giustificarsi ,del 15 dicembre, continua immutata 
ricordando che nel 1943 Badoglio P(1 uffei ninno l'unanime decisione di 
parificò le forze di P S alle forze conti-mare l'a/iore fino al raggtun 
firmate, per cui gli aaent , iti ter- '-,''»nc:i»o degli o b i e t t i v i comuni » 
vizio pubbl-.co dovrebbero — a HI' L e oiganiz7:>7ioni sindacali si ri­
di logica - essere d o a t i anche di *•*-*»" " ( i' arciere note tempesti-
cannoni' ' ̂ «'^crite !r ulteriori- decisioni 

Bitossi e Cacciatore hanno chic-I In un altro comunicato, I* stass» 
c :atore hanno chieMo al " M-n-Viro' s ,° a n c h e a S t e l b a i! rifai cimento oteanizzazioni sindacali denunciano 
S c l f f n ^ d»nn. subiti dai'.e vitt ime e la •« « « « «r .» l . . lmo e h . • " • • • - « • 
dall'armamento delle forze d. p o - , ""mediata.sospensioni- degli agenti cuta ; r m , «;.. Carabi ««.ri ai ., pr.-
I j z r i | responsabili dei sanguinosi incidenti, santata in luoghi di lavoro, chiadan-

Scclba. dopo aver ancora "i:a co non so'o la p«rc«ntual» dai par* I d i e .-segretari della CGIL hanno 
documentati , l 'assoluta illegalità ( 
dell'attuale armamento de l le forze 
d: polizia e in particolare della Ce­
lere. Infitt i la legge 30 novembre 
1930, che fi.vi'i l 'equipaggiamento 

— Come si realizzerà concretamen­
te l'iniziativa? 

— « Nella riunione dell Esecutivo 
•l è approvato il testo definitivo de­
gli impegni di pace che saranno ri­
chiesti alle assemblee elettive di tut­
to n mondo I comitati nazionali del 
partigiani della pace lnizieranno fin 
d'ora, beninteso, ti lavoro per la pò 
polart?7A.-tone di questi Impegni, per 
l'invio di lettere e di delegazioni a 
tutti gli eletti e a tutti 1 candidati 
delle a v e m K c c democratiche 

A St. Nazaire 
Ser.za distinzione di partito rutti 

gli eletti e tutti 1 candidati saranno 
ln\ itati ad impegnarsi a sostenere 
nelle assemblee l'accettazione degli 
Ini pegni in una darà che sarà ul­
teriormente precisata, ma che non è 
lontana, delle delegazioni del comi­
tato mondiale porteranno ufficialmen­
te la proposta degli impegni di pace 
di fronte alle assemblee elettive del 
mondo intero » 

OGGI I D. C. DECIDONO SUL N U O V O G O V E K N O 

1 fautori del " redime •• 
avrebhero la prevaleu«a 

Si parla di una ''svolta storica,, - Una drammatica seduta della direzione 
d. e. - Pel la minaccia le dimissioni se si cambiera la politica economica 

Cons.glio N'az.onale 

— La proposta della delegazione 
Italiana è stata dunque accettata? 

— t SI. e pensiamo che l'accetta-
7lone di questa proposta abbia l'Im­
portanza di un principio, che per la 
prima volta Mene sancito; quello cioè 
che la xoiontA di pace del popoli è. 
oltre alle 5 grandi potenzo. una se­
sta potenza, quella che è capace di 
far traboccare la bilancia a 
della pace ». 

• 11 
D. C- che si apre stamane a Roma 
acquisterà un grande sign.Acato che 
può soltanto paragonarsi a que l lo 
che preluse alla formazione del G o ­
verno nel g iugno 1947. quando ces$ò 
la formula tripartitica. Perciò pen­
so d; non errare nell'affcrmare che 
dal Consiglio potranno uscire de l le 
decisioni tali da contradd:»tmguere 
una nuova fase della v.ta politica 
ital iana*. Questa dichiarazione de l -
l o n Rapelh dà il senso preciso de l ­
la gravità della manovra che la 
D. C- sia sviluppando per uscire 
dalla cn>: min . s tena le con un col ­
po di forza, e e o e con la costitu­
zione di un governo « monocordo » 
(è questa la formula ufficiale e sco­
gitata da: deputati clericali per non 
d-.rc - monocolore . e non spaven­
tare l'opinione pubblica con la pro­
spettiva di un governo di regime). 

Oggi, dopo l'esame della s.tua-
z.one pol.tica che sarà fatta dal s e ­
gretario della D. C on. Taviani , 
Saragat, Pacciardi. Grassi e compa­
gni sapranno finalmente se De G a -
speri intende tener fede alle pro­
messe solenni fatte ripetutamente 
oppure s e è vero il sospetto 
avanzato da più parti, che cioè 
la formula « monocorde » adot­
tata dai parlamentar: clericali sa­
rebbe stata suggerita, o a lmeno pre­
vent ivamente accettata, dal Presi­
dente del Cons.gl io. S*rà bene ri­
cordare che la mozione del Gruppo 
parlamentare democristiano è stat i 
approvala all'unanimità e che sono 
«tati gli stessi ambienti autorizzai. 
del Viminale a diffondere la voce 
secondo cui De Gasperi intende-
rebbe r.solvere la c r i ; - d'auto­
rità », accettando cioè le d:m:«s on. 
di alcun, membri del s t e r n o e 
dando ai dicasi* r. r.ma«t- ros. 
sguarmt. e a Q'-«*H r e t • «d ntc-
r .m- titolar; dertn t.v.. <;citi \.on 

ra\ore|' l criter.o della - competenza *pc-
Icifica e deH'acccgl .mcnto preven-

del la tivo e senza riserve di un concreto 
programma d'azione immediata *. 

Certo può apparire strano che 
f o n . D e Gasperi rinunci cosi - e m -
pheemente alla formula polit:ca * 
minister.ale del 18 aprile, a quella 
formula che — come è stato già 
notato — costituisce il suo * capo­
lavoro » e la «uà ragion d'essere co ­
me leader del la co n servazune :ta-
l.ane. Di preciso s; sa che i altra 
sera v i è rtata una lunga ed Agi­
tata riunione del la direzione demo­
cristiana nel la quale si sono scon­
trate le due tesi, quella favorevole 
a mantenere :n vi'ui l a formula del 
18 aprile, sostenuta dall'on. Cappi. 
e quella de l governo « monocorde • 
o « di competenze -, sostenuta da 
AJdisto e Spataro. In ogni caso è 
chiaro che se l'on. D e Ua^pen 
prende posizione per quest'ultima 
soluzione, c iò è dovuto a l io spo­
stamento di forze avvenuto in seno 
al s u o partito e — sopratutto al 
fal l imento del l ' immobil ismo econo­
mico dell'on. Pella fall imento che 
ha messo in crisi il biocco di in­
teressi politici ed economici co­
stituitosi il 18 aprile ;ntsrno 
alla D . C. 

Perc iò l 'on. Pel la nel d.scorso 
pronunciato i e n sera a ch.usura 
del « parlamentino « d e. ha avuto 
toni drammatici quando, pur am­
mettendo per la pr.ma volta - le 
d.fTicoltà del momento , dovute :n 
gran parte a cause di ordine in­
ternazionale ., ha esclamato: « Io 
r.tengo che l'attuale e q u i l . b n o eco­
nomico - finanziar.o. faticosamente 
raggiunto, possa ancora essere 
mantenuto . Ma so dovesse verifi­
c a i I'impo5taz:one di una diver-

I compagni ' senatori membri 
della Commistione Difesa sono 
renati ad essere presenti, merco» 
ledi 31 corrente, alla ritintone 
della Commissione stessa. 

I volta a c c u r a t o che ecl i non e> ue-
rà la richiesta di autorizza -:n-v n ; 
l ' incrimina/ 'one degli agenti col­
pevoli di tccidi . ha avuto il curac­
elo di esprimere la propria m e r a ­
viglia perchè - p o c h i incidenti- . sa - ; 
rebbero avvenuti in un periodo d i ' 
agitazioni agricole cosi intense! 

A queste parole di Sceiba i com- j 
pagni Bitossi e Cacciatore hanno i 
v ivamente reagito ed hanno dichia-
r ato che essi sosterranno un'azione J 
nel Parlamento e nel Pae?e perchè] 
l 'armamento de l le forze di polizia 
venga riportato nel l 'ambito del la ! 
legalità. 

L'attacco al latifondo prosegue 
intanto su larga scala. Invasioni 
continuano a verificarsi in Puglia. 
nel Salernitano. nell'Agro « nel Vi­
terbese 

Gli statali proseguono 
uniti nella lotta 

Il dramma del 

tccipanti a"o sciopero ma ancht • 
nominativi di coloro cha si arano 
astenuti c*a* 'avoro Di conseguenza I 
e stato deciso di compiere un passo 1 
di protesta presso il Presidente del I 
Consiglio i 

Corrispondenza di PIETRO INGUAI) 

(..KOTON'i:, duembtt. 
Non vi è immagine più falsa ili 

una Calabria ferma oggi a nume­
rare le sue disgrazie. Non è cosi; 
ce ne siamo accorti, noi giornali­
sti, appena giunti a Crotone. Li­
misene della Calabria sono intuì 
meri, le sue piaghe impressionanti, 
ma questo è un aspetto ilei dram­
ma calabrese, il suo aspetto antico 
e, forse, ormai ti più noto II dram­
ma nasce dal contrasto flagrante 
tra questa tondi/ ione antica, im­
mobile delle con- e della pioprtrtà 
e l'elemento nuovo: il sentimento 
e la volontà delle popolazioni, og­
gi. Quello ohe noi abbiamo visto 
sul luogo, di più toccante, clic non 
era scritto nelle vecchie inchieste, 
sono questo sentimento e questa 
volontà, che ti vengono incontro 
nei fatti, nei discorsi della gente 
più diversa, appena metti piedi, og­
gi, nelle lande ilei feudo crotoncsc. 

Mi ilice va il parrai o di Casa-
bona : . I inchè non è risolta la 
questione della terra, qui non c'è 
pace -. Nella breve pia/za «lei pac-
ic, sperduto sul dorsale di una col­
lina. unito al resto d'Italia da 
una sol.i strada, the è una mulat­
tiera dove le auto passane» a fatica 
rompendosi le ossa, un contadino 
di 70 anni ci presentava in quat­
tro parole, con laconica pcrcnto-
ricti, il suo quaderno di rivendi­
cazioni: « Quattro cose ci servono: 
terra, acqua, stradi- e lavoro •. Il 
sindaco democristiano ( i r ò , gran­
ile elettore del deputato democri­
stiano Pugliese, ci formulava, ion 
accenti» diverso, pressappoco gli 
stessi temi; ie stesse parole, in mo­
do più drammatico e imperioso, 
suonavano sulla bocca degli am­
ministratori rossi di San Giovanni 
in l:iorc. nel ruvido palazzo co­
munale affacciato sull'altopiano 
della Sila' 

1 tecnici dei latifondisti dicono 
che la terra quaggiù è sterile; ma i 
contadini di Melissa, la prima cosa 
che ci hanno mostrato dal feudo 
insanguinato di Pragalà sono stati 
i frutteti e i vigneti delle terre co­
munali quotizzate che erano a cento 
metri dalla distesa incolta dove si 
era svolta la tragedia; a Ciro, a Ca-
sabona, ,1 S. Gios anni in I iore, ci 
trascinavano a vedere l'uliveto, il 
vigneto delle terre distribuite nel 'il 
dalla Combattenti, isole singolari 
nella immobilità del latifondo: 
« Perchè questa è KIM e quella no? 
Ci lascino fare Perchè non è pos­
sibile, perchè non è consentito la­
sciarci fare? Perchè? -. 

Arrivi a Punta delle Castella 
traversando una piana vastissima 
segnata alle spalle i\.\ basse colli 
ne e innanzi dalla riga blu dello 
Ionio, sotto un ciclo ili primavera 
- nemmeno l'assenza degli alberi, 
dei casolari e gli avvallamenti 
massacranti della mulattiera rie­
scono a cancellare i'imprcssionc 
della piana aperta, della terra 

UN BANDITO FACILMENTE RAGGIUNGIBILE 

Irritazione al Viminale 
per l'intervista di Giuliano 

f na inchiesta per accertare in che modo tre 
piornalinti si sono messi in conlatto con la banda 

sa d rettiva che partisse da pr-n-J 
cipi palesemente o larvatamente m-
flaz.unisti, c iascuno di noi dovreb­
be .nterrogarc la propria coseien-;pubblici dipendenti (C'OI.L.. LC.G 
za e tirarne le conseguenze del ca 

Le organizzazioni sindacai! dei 

! Un settimanale a rotocalco ha Irò stabiliti nella zona ove pre«umi-
j .niziato la pubblicazione di un ren-Ibi lmente e^L si trovava, spargendo 
j ̂ azionale servizio fotografico sul Ila vece che avrebbero volentieri da-
bandito Giuliano. Si tratta di una 

I L . Smdacato della Scuola." F e d e r a - ! 5 e r c d ' f o t ° K r a » e d e l bandito, '-cat 

suggerimenti dell 'on. Campilli tro­
vassero accogl imento ne l program­
ma del nuovo governo. Del resto 
tutto -.1 d.scordo del ministro del 
Tesoro è consist .to in una difesa 
.ntrsns.gente della l inea di fondo 
della sua pol.t .ca che si può ."un­

tate con il suo consenso da tre to­so ». Dal che --1 deduce che Iot-.-zioni _, — _ „ —-. ^ . ,- . - . 
Pella non esiterà a dimettersi s e 1 , e r* »» situazione determinatasi dopo ^ " ^ V . " J Ì f a ^ " ' « f h l ™ Z U

9 « 
la decisione del Senato l , r a -ett imana "> *» trovavano an-

«I_e organizzazioni sindacali - di C O r a o i : p : t ! < J C , , a- haTìda. , n Sici l ia . 
ce un comunicato — nei denunciare!1 1 fotoreportage e corredato da una 
ancora una vo'.ta l'atteggiamento del i s o r ! a d : intervista o; Giuliano ad 
governo che ha determinato una so- u n terzo giornalista. 
luzior.e in contralto con l'unanime 1 Xel testo che accompagna le foto­
parere della Commissione Finanze ej grafie, malgrado una certa patina 
Tesoro del Ser.uto dichiarano che II| remanzosca. appare chiaro che 1 

i i umi i iM iH imi i t iM i t im i in imiMi i i i i i i i i i 

1/ dito nell'occhio 

n'L'^f^^ w i i q K t f = ^ - I a ' . t l . I i ^'sf"ì problema del.» perequazione e riva-1 tre autori del servizio non hanno 
r 3 ^ ^ r ! ™ ^ i a t ? , c « , a Mutatone degli d ipendi e « lar i ri-1 avute eccessive difficoltà a metters , 
w " C ^ - C n

r ^ P c r c n ' w - a P«r I» r ' a b - j m a r . e aperta ,n tutta la sua acutezza ! .r. c m t a t t o c o n Giuliano Secondo il 
i . .a mone . a r a e per la i .oeraz.one L e o r K a n i 7 7 a / l O T Ì , s i n d A C a : i . mentre ' loro racconto essi « .-arebbero m u ­
d a l a più a . a quota di risparmio r „ e v B a o c n e „.;,„ tìPC;«.)one del s e - ln i t i d: una s e n e d, fotografie della 
ai fin: oegl; investimenti priva' 1 r a t o e s m r r . . ^ , : principio d e l l e - i m a d r e del band.to. Poi si ^arebbe-
che sono : più efficaci e produi-1 
t:vi -. Una simile affermazione c o n - ' - i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i 
tradd.ee c lamorosamente la mozio­
ne con cu. 1 parlamentari d e. s. 
presentano oggi al C o n s . g l o 

In questa s.tuaz.one 1 I.berali 
continuano a d.?cutere nel loro Con-
sigl o naz.onale sulla partecipazio­
ne o meno al governo. La s e s s i o ­
ne v .ene orma: data per certa, poi­
ché le manovre e pastette di De 
Caro e dei ministri Grassi e Gio­
vannino con ozn: crobab l-.ià. fini-
rarn..» per creare una f i l iaz ione 
.ntoller«.bile per numero*: libera!' 
Oggi De Gasperi nel PLI può con-1 
tare soltanto su uno sparuto m a - j 
nipolo d. sostenitor. e coloro che 
fino a ' i c n erano favorevoli alla | 
continuaz.one della collaboraz.on^; 
non hanno alcuna fiducia che la 
D.C. po«sa accettare l e pregiudi­
z i ! che essi ritengono ind:«pen-
sab li per continuare a restare si 
CoM-rno. Perfino .1 m m s t r o Gra»-
.' . ad esempi.. . ha dovuto ncono-

isrere che la legge Scriba per le 
i l c z . o m reg.onal. , provinciali e co-
m.irrL dannegg.a 1 partiti m n o n 
e m.ra a soffocarli io un l.stone 
con la D.C. 

Rotazione 
J senatori democristiani hanno ap­

provato ali unanimità un ordine dei 
pi Orno con il quale st chiede t di 
equi.ibrare equamer.'e la distribu­
zione delle responsabilità ministe­
riali tra senatori e deputati > e « 
afferma « l'utilità di ur.a ro-azior.e 
nei posti di Mlr.ls'ri e sottosegre­
tari ». 

Abbiamo fatto 1 conti. I deputati 
democristiani sono 3o5. i senatori 
157. In tutto 463 persone che deb­
bono fare la fila per diventare mi­
nistri e sottosegretari. Calcolando 
che di Minestri e tottosearetari ce 
ne sono una trentina ti deduce che I 
d« Qui aJic T>TO*Mme elezioni, al 19S4. 
vedremo ruotare :I oorerno almeno 

•Quindici j-o'fe V che significa che 
orini tre mes' ci s.irà •/ carnhio della 
puarrf'i? 

ATar»ini'">r»4fi ir donne rrf 1 bam­
bini hanno ' 1 ri'eceden'a Avremo 
perciò la .«odd'«/a:tOTie di rederc nel 
prossimo Governo la onortiole An­

gela CmgolarJ Mtnislro delia Mari­
na Mercantile e l'onorevole Giorgio 
Tupini Presidente del Consiglio. Per 
ire mesi, loriunatamcnte. 

Fantast icherie 
In un articolo dal titolo t J..u<or!e 

invasioni » il Tempo jcrfre: « L'Italia 
-.on è. infatti, il pae«e de:> terre 
l.-.colte » 

Tutto illusorio dunque- le occu-
pan'oni le terre incolte pii agrari. 
Anche 1 morti di .Melissa di Torre-
magpiorc. d' .Vontcscapltoto, tono 
illusori. . 

- Il fesso del giorno 
«Remiamo nel.a nostra l^r.o:ir./i 

co-re-'a-idocl di «apere c'ir ' pa az-
zi fatati «oro il «Irrho o de''a s'orla 
del mondo Impressa ne a men-oria 
incoritela universale » Domenico 
Bario!'", dalla S'arr.p» , 

ASMODEO 

to le foto ir. camb.o d: colloqui con­
fidenziali con il .. sire ili Montele-
pre .. Battendo la campagna per di­
versi g.orn*. 5empre tenendoci al 
ccperto dalle pattuglie di carabinie­
ri del C.F.R.B., finalmente ; tre sa­
rebbero stati avvicinati da alcuni 
membri della band* i quali li avreb­
bero condotti ;-l quartier eencrale 
de! bandito, una ca*a circondata da 
olivi e da viti . 

La pubh'.caz.or.e del servizio fo­
tografico ha «u^citato una grande 
1rr.press.0ne negli ambienti del Mi­
nistero de^li Interni, dove v iene 
c« nsideratq come un duro colpo alla 
efficienza del le forze d i polizia in 
Sicilia, e uno <>cacco del Governo in 
particolare, che ha sostenuto l'ir­
raggiungibilità del bandito. 

Lo s t e ^ o Sceiba «embra abbia 
t avuto un movimentato col loquio t e ­
lefonico con il Comandante delI'Ar-

I ma dei carabin.eri . generale D e 
jGiorgis. Ai giornalisti ha però di­
c h i a r a i evas ivamente: « Mi sono 
occupato dal le 10 del mattino alle 
4 del pomeriggio della assegnazio­
ne del le terre. Come si vede ci sono 
problemi molto più importanti dei 
fotrrcprrtace a cu: interessarsi». 
La D r e z one Generale di P.S., c o -
rivr.que. ha disposto una inchie­
sta per accertare m che modo i 
g i o r n a l a i s iano potuti ciungere fi­
no a Giuliano 

Si ha intanto da Palermo che lo 
aiutante maggiore del col. Luca. 
capitano Perenze. commentando il 
s€rv:zio Giornalistico ha espresso 
1 opinione ~ che per evidenti ragio­
ni ... la località dell' .ncùntro e stata 
.. a:<uif'nT-tTite mimetizzata». Lo 
incontro dovrebbe essere avvenute 
a non molta distanza da Palermo. 
forse . .nel l ' immediata per i fer ia» . 

b u o n a , arrivi 111 un m u c c h i o ili 
case di f a n g o addossate d i spera­
tamente sul c ig l io ilei m a t e e in ­
contri la miseria più nera, lo squal ­
lore, la p r i v a z i o n e di tut to . N o n 
..'è lì c imitero; c |uando la p iogg ia 
e il f ango lana-Mano la m u t a t i i i -
ra, i morti che a t t e n d o n o di csse ie 
portat i a Isola ( a p o R i z z i n o — a t ­
t e n d o n o per giorni — sannt) a 
finire nel mare Si- l i scorta di sale 
e Imita, si manc ia senza sa le ; se 
la scorta di farina è Imita, si s a 
a e l e m o s i n a l e il p a n e , inatua il 
d a n a r o a iu l ir per comprars i una 
rete per pescare. La terra, la p i a n a 
larghissima i h e hai a t t raversa to 
non vale per 1 v iv i e per i mort i 
di Punta del le Caste l la . Perchè? 

A Isola C api» R i z z i n o entri in 
una s tanza ili quat t ro metri per 
sei! ci a b i t a n o e ci d o r m o n o u n ­
dici persone; cerchi di farti sp ie ­
gare c o m e è possibi le . Isola C a p o 
R i z z i n o ha un territorio ili u n d i ­
c imi la ettari . I c o n t a d i n i di Isola 
pos seggono mil le ettari degl i u n ­
dic imi la , divisi in non so q u a n t e 
microscopiche entità partii .el l . iri; 
i bracciant i non posseggono n u l ­
la, n e m m e n o 1 tuguri d o v e v i v o ­
no in undici persone e per i qual i 
p a g a n o dieci , qu ind ic i , v e n t i m i l a 
lire di affitto a l l 'anno . Ci! ì altri 
d iec imi la cti.ii •.' 

Cìli altri d iec imi la ettari di Iso­
la C a p o R i z z i n o sono nel le m a n i 
di orn ine ttraiuli proprietari . Q u i 
b i sogna far pos to ai personagg i c e n ­
trali del dramma 1 nomi si f a n ­
no presto- l U r h i g i e n . Hai r i n o , 
G a l l u c u o . I ' c o m e nella f a m o s a 
n o v e l l a di ' erga: c a m m i n i , d o ­
mandi d: chi è la terra, senti i o ­
nie risposta, sempre, quei tre. q u a t ­
tro, c inque n o m i : Hcrlingieri , Bar­
raceli, C v l l u c e i o . N e l l a sola C a ­
l ibr i . ! il barone G i u l i o Hcrlingieri 
poss iede 11.1 *> S ettari , il b a r o n e 
Francesco G a l l u c c i o S .ODD e t tar i , 

il b i r o n c A l f o n s o I larracco 17-^=3 
et tar i , il barone Luigi I larraccn 
6.32^ ettari . G i u l i o Ucrlingicri t i e ­
ne a riserva di caccia per i c i n ­
ghial i e i daini 7 6 5 8 ettari; la ri­
serva di cacc ia di Luigi I larracco 
è di i - M - ettari , quel la di Fran­
cesco G a l l u c c i o di 1.67S. q u e l l a 
di Barracco \ l f o n s o ili 9S5 e t t a ­
ri; la baroncss i G i u s e p p i n a G a i -
lucc io è la più m o d i s t a : riserva di 
cacc ia di 14S ettari In tutta la 
C a l a b r i a Ì 6 J p r o p r i e : - r i p o s s e g ­
g o n o un q u i r ' o ili tutta la p r o p r i e ­
tà terriera pr ivata . 

I titoli giuridici ili tali sconfi­
nate proprietà barona l i non es i ­
s tono per mig l ia ia e migl ia ia di 
et tar i : la s t o n a de l l e u s u r p a / i o n i 
de l l e terre demania l i e c o m u n a l i 
e nota e ancora in a t to . I . ' invcst i -
m c n t o di capi ta l i è pressoché n u l ­
lo . Le i n i z i a r n e di t r a s f o r m a z i o ­
ne . sa lvo due o tre casi (Mass.tra, 
T o s c a n o ) inesistenti : - I a g r a n d e 
proprietà di t ipo I . i t i fondist ico .una 
i s i lenzi dei bufa l i e de l l e pccore i 
li ama p-rchè le ass icurano la più 
alta rendita f o n d i a r i a - , sono p i -
role pronunc ia te i\^\ senatore d r -
mocr ' s t i ano Medic i in S e n a t o . I 
baroni v i v o n o a N a p o l i , a H o m i , 
a M i l a n o , paghi «li consegnare le 
terre ai grandi aff i t tuari: i tren-ci 

c h i a m a n o c i ò unitone pro­
prietà dall'imprcu; altri parlereb­
be di accidia e di inettitudine. An­
che i redditi favolosi di riu q-u t i 
casta gode (Giulio Bcrlingien: izz 
milioni di reddito accertato in ( a-
labria; Francc-co Galluccio- i c s 
milioni di reddito; Luigi Barrac­
co: 11= milioni di reddito; fug­
gono dalla terra, dai paeii, dalle 
popolazioni da cui nascono, altro­
ve. lontano dilla Cilabria. 

In questo modo, per decenni, per 
cinquantenni. o v i stessi, i bironi, 
accumulavano la carica esplosiva 
nella scena ferma e desolala del 
feudo. 

La terra ce, e li dinanzi, dinan­
zi a decine di migliaia di contadi­
ni; ma vi è lo schermo di questi 
nomi, di questi uomini che non 
consente di romperla, di portarvi 
l'ulivo, il frutteto, l i vigna, il pra­
to artificiale, l'allcvameii*o zoo­
tecnico moderno. 

Quando 10 o tea mila contadi­
ni prendono consipcvolezza di 
questo stato di cose, quindo <i 
stancano di accettare l'antio* con­
dizione di miseria e di sfruttamen­
to. quando si ostinano te»t.irdi-
mente a voler portare la vigna 
nella landa del feudo, il prato di 
sulla nel pascolo ormai consumato 
e infestato, a voler innestare l'oli­
vo domestico sull'olivastro, quan­
do ciò avviene nel cunre e nella 
volontà delle popolazioni di deci­
ne di paesi, allora è il dramma. 
Gli avvocati, i deputati, i gazzet­
tieri dei latifondisti dicono allora 
che i contai" ni vogliono sovverti­
re l'ordine, e questo non e possi­
bile perchè a Ca«.ibona, a Isola 
Capo Riz7uto. a Punta delle Ca­
stella, a Rocca di N'eto, a Botri-
cello. a Cutro «l 'ordine» non c'è: 
c'è il caos, l'arretratezza, l'anar­
chia produttiva, l'abbrutimento, f 
in questo caos i contadini e le po­
polazioni vogliono mettere ordine. 

Se in quel momento disgrazia­
tamente 1 latifondisti possono di­
sporre dei mitra della Celere e del­
la forza dei carabinieri, il dramma 
rirccipita: i la tragedia di Me* 
issa. 
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Acquistando questa copia 
hai contribuito anche tu Roma alla « Befana felice 

a un bimbo infelice » 

SE NON AVRANNO GIUSTIZIA! 

Contadini 
in "pellegrinaggio,, 

Nuovo Invito dell» F e d e i i e r -
ra provinciale al le autorità 

Da 15 giorni, ormai, 1 contadini 
delia Provincia sono fctatl coatret-

tl ad occupare lo terre Incolte e 
niulcoltlvate, che le commleelonl Jl 
iifi*iC{;nn7.lane non avevano voluto 

concedere alle cooperative affinchè 
foriero infere a cultura. Il movi­
mento «1 è andato poi rapidamente 
estendendo. Ano a toccare 1 18 mi­
la contadini, che hanno occupato 
12 mila ettari di terra. > 

A nulla è servitù l'azione della po­
lizia brutalmente scagliata contro 1 
lavoratori Alle bastonature, alle raz-
rle. al sequestri arbitrari degli at­
trezzi da lavoro, agli aueetl . 1 con­
tadini hanno risposto afforzando 
l'occujMizlone e procedendo alle la­
vorazioni e alle 6emine. 

Pure In una attuazione cot i te«>a, 
Il governo più volte sollecitato non 
è mal Intervenuto per dare alla 
imitazione una soluzione «oddlefa-
i-ente Nemmeno alle delegazioni 
contadine, accorse a Roma venerdì 
scorno, ni e voluta dire una parola 
conclusiva, pur avendo l'onorevole 
dolomlK), Sottosegretario all'Agri­
coltura, genericamente dichiarato 
che 11 Ministero ha intenzione di 
riaolvere al più presto la grave ver­
tenza, convocando le parti. 

La Confederterra Invita ancora 
una volta le autorità a convocare 
gli agrari e 1 rappreeentantl del con­
tadini, per raggiungere un accordo 
che soddisfi le giuste richieste del­
le cooi>erative agricole. Nel caso che 
questa soluzione non M verlflcaefie. 
la Confederterra annuncia In un 
Mio comunicato ufficiale che «irà 
costretta a convocare In città nel 
prossimi giorni tutti 1 euol organiz­
zati, 1 noci delle cooperative. 1 con­
tadini senza terra, allo tcopo di far 
conoscere alla cittadinanza romana 
— che s i accinge a celebrare le fe-
Bt« natalizie — la faziosa posizione 
del governo che di null'altro si cura 
so non di proteggere l'egoismo degli 
agrari 

La Confederterra Invita, intanto. 1 
contadini a continuare nella loro 
eroica lotta, mentre chiede in que­
s ta occasione la solidarietà nttiva di 
tut te le organizzazioni democra­
tiche. 

Serrata al la « Scia ira » 
Un grave sopruso padronale è slato 

perpetrato dalla dire/ione dello stabili­
mento Sciarra di l'onte Galeria, la quale 
ha proceduto alla «errata dello stabili­
mento, mentre a Roma erano in corso le 
trattative tra la commistione interna e il 
proprietario della fabbrica per la solu-
rione di una Terten*a rhe teneva le mae­
stranze in aRÌtaiione da circa im mese. 
Lo stabilimento è presidiato dalla polizia. 

DA DOMANI PER COLPA DELLA DIREZIONE 

Sospesi parzialmente 
i servili dell'A.T, A.C. 
Si vorrebbe ripristinare l'orario 
spezzato per tutto il personale 

Una grave deliberazione, presa Ieri 
con estrema leggerezza dalla Direzio­
ne dell'ATAC, Btn per gettare lo scom­
piglio nel già tanto deficiente servizio 
autotllotranvlurlo cittadino. 

81 tratta dell'applicazione — a par­
tire da domani mattina — del turni 
spezzati di lavoro |>er 11 personale 
vluggiante dipendente dall'ATAC -' 
>» « 'i' >•»»-•• applicazione delibera­

ta Ieri In modo unilaterale, Improv­
viso, e in spregio a lmi>egnl prece­
dentemente sottobcrittl. mentre era­
no In corso le trattati le che dovevano 
regolare detlnttlvnmente l'accordo di 
massima sottoscritto tra le aziende e 
i rappresentanti del personule 1" 11 
ottobre 6Jorso 

Ixi Uccisione presa dulia Direzione 
dell'Ai AC ha sollevato fra tutto 11 
personale una vivissima Indignazio­
ne Lo organizzazioni sindacali, tutte 
d'accordo, hanno Immediatamente rl-
8i>osto alla lnuudlta provocazione di­
sponendo per lu ripresa Immediata 
dell'agitazione e Impartendo, contem­
poraneamente, disposizioni a t u t u zìi 
organizzati perchè da domani mat-
tinu tutte le vetture elio hanno un 
orarlo spezzato, non escano dai de­
positi, mentre 11 personale ad esse 
adibito dovrà rifiutarsi di prestare 
servizio e r inanere a disposizione. 

Le organizzazioni sindacali. Inol­
tre. si eolio assunte l'Impegno di ga­
rantirò al personale che si asterrà dal 
lavoro in conseguenza di quanto so­
pra, la regolare retribuzione e l'im­
munità dlt»?iplinare 

Come si ricorderà, nell'ottobre sbor­
so 1 ferrotranvieri scesero In lotta 
per ottenere dalle Aziende un mi­
glioramento economico. l-e direzioni 
dell'ATAC e della STEFER si Impe­
gnarono — dopo lunghe ed estenuan­
ti trattative e sotto la minaccia di 
uno sc!oi>ero generale della categoria 
— a corrispondere al lavoratori un 
aumento mensile di 3 500 lire sull'In­
centivo di produzione Tale Impegno. 
che fu allom consacrato In u n accor­
do di massima e che non prevedeva 
afratto alcuna modifica all'unicità dei 
turni di lavoro, doveva essere perfe­
zionato in questi giorni. La direzione 
dell'ATAC però, nella nuova fase delle 
trattative, si rimangiava ogni prece­
dente accordo e condizionava la con­
t inuità della corresponsione delle 
3 500 lire od una maggiorazione del­
l'orario di lavoro, all'applicazione dei 
turni spezzati, ere E. mentre erano 
ancora In corso le trattative, come 
si e detto, con decisione unilaterale 
disponeva per l'erfettuazlone del tur­
ni spezzati a partire da domani mat­
tina 

L'Inqualificabile atto della direzio­
ne dell'ATAC è aspramente commen­
tato da tutti l*\ cittadinanza sulla 
quale, poi. ricadranno le conseguen­
ze di questa nuova agitazione, sa chi 
deve ringraziare del nuovi disagi che 
dovrà affrontare. 

Domani alle 16,30, presso l'autori 

TERZO PROCESSO AD UN'AVVELENATRCE 

Il marito mangiò pasta e patate 
ma il veleno fu trovato nei riso 

Mentitrice o innocente la moglie incriminata? 

messa San Giovanni, Terrà tenuta 
l'assemblea generale di tutto 11 per­
sonale per esaminare la situazione 
determinatasi con la rottura delle 
trattative. 

Manifestazioni popolari 
Oggi avranno luogo le seguenti manl-

fcstaztonl: nel pomeriggio alla s i i Bor­
go la consegna. In torma solenne, delle 
tessere alle 60 compagne che hanno com­
pletato 11 tesseramento e hanno recluta­
to 18 nuove iicrltte; alla sez. Colonna 
una festa per 11 teneramente (Salinari); 
alla sez. Frul l ino una serata della gio­
ventù con rappresentazione di « Aspettan­
do LeftJ i ; alla sez. giovanile l'jrloll vir-
ra fe-stepplato 11 compleanno di Stalin 
e la conclusione de! tesseramento (175""*) 

A cura dell'Italla-URSS avranno luoiro 
le seguenti celebraz'onl del 70 complean­
no di Stalin; ore 16.30 al circolo Salarlo 
(v. I-arlann 8) dove parlerà ti dott, Q 
Sica; alle 19.30 al clrco'o I.atno Metro-
nlo dove parlerà 11 dott. Ciprlani. Una 
manifestazione partigiana si svolgerà alle 
18 nella sex. ANPI Trionfate (Via Carac­
ciolo 4, scala F) con la partecipazione 
dell'on. Alberto Cianca. In occasione del­
la festa annuale della bandiera, 1 marl-
mLstl romani daranno una festa alle 14 
In via Filippo Turati (Ser. Socialista) 

TDTTI RISPONDANO CON NUOVI CONTRIBUTI I 

il Questore ha proibito 
il manifesto per ia Belana 

Vofferta del ministro rumeno - Lna scuderia di 
legno - Gare nei quartieri fra le donne dell*(jiti 

- / 

Ancora pochi qiorni 
e sarà N A T A L E ! 

-~:,% 

Le generose oli erte dalla mercer ia Di C a i e «li via Ottaviano 

l.a Questura ha proibito ieri con 
atto assolutamente arbitrario e ille­
gale l'affissione di un manifesto che 
invitava tutti i c i t tadini romani a 
contribuire getierotamente ad assicu­
rare iifin Befana / d i c e a un bimbo 
infelice. 

Il manifesto che portava le firme 
di tutte le associazioni costituenti il 
Comitato di Solidarietà per la Befa­
na e stato proibito con lo speciosa 

argomento che sono vietate tutte le 
forme di questua o di raccolta all'e­
sterno. / reali inotuii del dirtelo van­
no ricercati tuttat'ia tiri tentativo del 
tiovemo di minimizzare la gravità 
della situazione economica in cui la 

* * L L * M L / V » \ - m \ i : 11.„. J » - * * -

VERGOGNA PER I RESl'OXSAIUM! 

Altri 2 cittadini assolti 
dopo tre anni di carcere 

Che cosa si aspetta a cambiare sistema? 

U D B misteriosa. vicenda che ai trascina 
da anni, è tornata ieri alla ribalta, di­
nanzi alla I sezione tirila nostra Corte 
d'Assise. 

Il 21 novembre 1941 fu rinvenuto in un 
vicolo di Castellammare di Stabia il ca-
darere di Vincenzo Marcsca. L'uomo sem­
brava fos'e «tato ucci*o da un violento 
colpo alla testa, prodotto ila una «barra 
di Terrò. I sospetti caddero sulla moglie 
del Marcirà. Mona Giordano. e su di un 
amico di lui, (untavo Imparato, che si 
riteneva fosse l'amante della donna. 

Per mezzo di una lettera anonima fu 
rintracciato nn tale Schettino, che, arre­
stato, confrviò di aver trovato l'Imparato 
nella sua baracca ver«o le ore IT.̂ O del 
21 novembre insieme al cadavere del 
Marcar* e di averlo aintato a traspor­
tare il corpo sa nn viottolo. 

Si giunse cosi al primo procedo: l'Im­
parato fn condannato per omicidio a 22 
anni di recinzione. la Giordano assolta. 
Nel novembre del 19*4, però si ebbe un 
colpo di «cena: Gustavo Imparato dal pe­
nitenziario di Pronità chiamo il consi­
gliere istruttore della corte d"Assi«e di 
Napoli e accusò del delitto la Giordano. 
Fgli disse che il 2 novembre 1941 Vin­
cenzo Mare*c« si era recato • trovarlo 
ed era stato colto da un violento malore 
c u inrlnttbi sintomi di avvelenamento 
(.'Imperato dichiarò di aver telefonato al­
la morii* del Marcsca e di aver ricevuto 
da lei l'invito ad uccidere il marito. Fs-
tenrio*! celi rifiutato, la donna si sa­
rebbe recata allora nella baracca e avreb­
be colpito con una sbarra di ferro it 
marito, finendolo completamente. 

Effettuata l'autopsia sì riscontrò che 
effettivamente nelle viscere del Maresca 
li trovava una ingente quantità di ar-
icnico. 

Da notare che alcuni anni prima il Ma­
rcsca aveva ricciuto in eredità un patri­
monio da una eia. Concetta Riccardi. In 
seguito ad alcuni dubbi sulle caure della 
di lei morte si era fatta una perizia, ri­
scontrando anche nel cadavere della Ric­
cardi tracce di arsenico. 

Dinanzi alla Carte di Assise di Napoli 
fi discn«e per la seconda volta il pro­
cesso. Fu confermata la condanna del­
l'Imparato e si condannò anche la Gior­
dano a 24 anni di reclusione. 

I a donna, che aseva sempre negato 
oeni partecipazione al delitto, riuscì ad 
ottenere dalla Suprema Corte di Cava­
llone la revisione del processo. 

Ieri ella, elegantemente vestita di aero 
con cappellino e veletta e ancora pia­
cente. mslerado i Itinshi anni di carcere. 
è compar«« dinanzi alla Corte, presieduta 
dal comm. Spagnolo. P. M. Polimmo. 

Su domanda del presidente, la Giordano 
ha 1Ixhi.1r.1to che suo marito p r i m o in­
sieme a lei, alle ore 14. mangiando un 
piatto di carne e patate 

l a circostanza è importante per due 
rapi ani: prima perchè U quantità di ar­
senico rinvennt.v nello «fornico del Ma­
rcsca er i t i le da ucciderlo la brevi«#imo 
tempo depo l"ince«tione; secondo perchè 
nelle vi«rerc del morto fu trovato del 
nso . cibo che la mnjl e nera di aver 
preparato 

La Giordano è difesa dasli avvocati 
Pannain e De lentie. 

La nostra cronaca sta conducendo 
da molti mesi una campagna contro 
lo gravi deficienze esistenti negli or­
ganismi preposti alla tutela e alla 
amministrazione della giustizia. I ca­
si di cittadini assolti dopo anni e 
anni di detenzione « preventiva • so­
no all'ordine del giorno. Oggi dob­
biamo registrare il caso veramente 
clamoroso di due persone assolte do­
po tre anni di carcere. 

SI tratta di tali Giovanni Sanna, 
e Silvio Mereo, accusati di aver 
fatto parte della banda del fuorileg­
ge Antonio Altana, ucciso lo scorso 
anno dal Carabinieri nel pressi di 
Civitavecchia. Otto erano gli Impu­
tati di cui alcuni a piede libero. 

Il processo s i è svolto davanti alla 
nostra Corte d'Assise. Quattro degli 
imputati sono stati condannati e 
quattro assolti. Particolarmente s i ­
gnificativa l'assoluzione del Mereo, 
che la Parte Civile aveva presentato 
come il vice-capobanda e per il qua­
le il P. M. aveva chiesto l a con­
danna a venti anni. Egli era difeso 
dal l 'aw. Berlinguer. La sentenza ha 
suscitato grande impressione. 

Ancora una volta, a costo d i sem­
brare monotoni e noiosi, chiediamo 
al responsabili di questo stato di 
cose: «Può un paese, nel quale fatti 
del genere accadono quasi ogni gior­
no, chiamarsi paese civile? •. E an­
cora una volta ripetiamo: « In base 
a quali prove 11 P. M. aveva chiesto 
la condanna del Mereo a vent'anni? ». 

Scherzi criminali 
Durante la giornata di ieri i Vigili del 

Fuoco hanno ricevuto numerose telefo­
nate che li invitavano ad accorrere • 
spegnere incendi che risultavano poi ine 
sistenti. Tali « scherzi », degni di inco­
scienti e di criminali, ai sono ripetuti du­
rante tutta la giornata. Ogni commento 
è superfluo. 

Una donna si uccide col gas 
n medico Luciano Spatafoxa. abitante 

In via Machiavelli 47, è stato chiamato 
Ieri pomeriggio, alle ora 1S, dal familiari 
della signora Brelina Nardi, di 44 anni, 
tn via rVwolo 10, scala A, int. 18. La 
Nardi si era uccisa con 11 (ras. n suo 
corpo giaceva sul nudo pavimento della 
cucina. II medico ha informato la Poli­
zia, che ha iniziato le indagini. 

Il senatore Palermo 
per i grandi invalidi 

Una commissione di grandi Invai Idi si 
è recata ieri al 8enato per aviere un ab­
boccamento con n Presidente on. Boootnl 
Nonostante le insistenze, però, la com-
missione non è stata ricevuta. I Brandi 
Invalidi allora hanno avvicinato li com­
pagno senatore Palermo, al quale hanno 
fatto presente la situazione della catego­
ria che oltre ad essere stata privata di 
un terrò dell'lndennltà-rleoTero quest'an­
no non avrà diritto alla 13 mensilità 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

à M I U O : «e. IT a 11: «a»?. Diaswrto-
GiaaU: • B i s s * sia VarjVrita » — AITI: 
ere 16 • 19: coap. Scelta. Fisi, Tortili: • La 
f r-atfraWw* • — ELISEO: ora 16 « 19.30: 
tao?. Psjmail-Orrl: • Qiel e5sj. *•« *esn« 
a «ratio • — r H X à : or» 17: « Falstsil • — 
POUDEUO: era 16.30 • 20.30: cosa. Cx?>-
ee$r.s: . La UtUfllia «1 Za=a » — QUATTRO 
rtaTAsT: «r» 17: « * ? . Darlss-». Ms*i«: 
. Cantra]»! . — 9 0 I i » 9 : «re 16.13 • 19.*): 
ro3»a. Da Fdlppa: • &*>-<* ii eeelesun» - P-* 
R*!!*el» il TrsaVrsa 1 V.«*r:» kella . — SI­
TUI: or* 17 « SI: « Aai!fto • 4.r*tU 4» F. 
Cartellasi — VILLE: ere K • 21: casa. Ut-
carU: • La thaetica .. aofStU ». 

VARIETÀ* 
ALimMA: Il l u t i s a s ci Betxuotte • csa-

•saali Mtrtaaa — ALIUU: Uiemeus attri-
«jaii!» • r.T. — AXBM: Spait Issiafi'.ait* 
• riv. — U E » * TAKA9T0: ara 13.30. 18. 21: 
GrasJ* Cfetw E^Mtrt: sZAfoe. — Li FZHCX: 
Sesta «a'.oaaa • riv. — LJJUMMU: La •tori» 
«al tea. Cutter • rtv. — MXlOffl: Aasrtl 
iter» «soni • eoo». Jass i l — KD0V0: l i -
«utrs» «tasa latitai • rtv. — PlIXCIPt: Spo­
santi « tacila ma... • r'.v. — TOtTTMO: 
JVruv Beliaia • riv. 
i t n i i f i i i i t i i n i i t i i i M i i i i i i m i i i m i i i i i i i i 

Osservatorio 
VHM damantfova piccola, piccola al 

foDerno: è fa«*fa 1* giasfiria eh» i 
cittadini Italiani dtbbono ritprUmrt « 
di cut Jtbbono mnd*r orgogliosi, sol par­
chi amministrata la regime oatlcanot 

.Voa patta trttijnana ehm uno, due, tre 
a ancha pia cittadini, arrtitatt ptr t pia 
grani reati, omaono assolti al processo 
a rimassi te libtrtà dopo itati anni di 
carcera prammttvo. E* possibile eh» la 
liberta Jet cittadini debba estere nella 
mani di a» eommffsaiia o di un ma-
emettilo, eha arretta a raso tolo per far 
balla fi tura col tu per lori t 

ABC 
CINEMA 

K.tart a n i . — iettarl i : l a lem* 
•VI t«?esi> — l i r i s m i : FSSMMI» coste»» • 
rir. — Astili: L'ieo's, ii co«ro — Aait-
stUlsrl: li »r.ac?e Ielle TO!?I — Alcvtit. 
Ilmaiv Be!:ais — Arrtstltst: • Govereeraesl 
girl • — Arasi*: Re il es:l:o — Asteria. 
JIWIT Behaia — Astra: J»iasy Be'.-.aJ» — 
Alititi: La !»<* iti serpenti — Atttalita 
11 vslser c>!l" .operatóre — Atfasfts: La 
strega rossi — Atstmit: tetterà t tre «m)li 
— Btrktrai: Suaute sorte.-» il tale — Bt-
I t p t : l e Dolly 5.«>-s — Braaracrit: Multi 
Belvedere s» in «Uej-o — Capital: Tra aet-
tisust 4'uà ve — Caftaitllt: A»te!i resta 
•arUlM — Ctjrtalct: Il Bis C»I>I ti «Cal­
der» — Ctsrnicktrta: H a * carta *t «al ­
teri (16 30. IS.4S. 21.45) — Ctattctlli: 5a-
rt>i>£i traj c\ — Cntrali. La !os*a <*el 
sfratti — C-tt-Sttr 5?i4« nHiaftitste — 
Clistii: 0rf<*;'..« • fre^oliBia — Cali l i 
B i m i . L"i**Ia l i wr»H« e riv. — Ctltiaa: 
I* t iaspelVri — CtlttSM: U ribelle iti Sai 
— Carta: Tre «ett-.stae l'saure — Crirtillt: 
fi eie!» rH atte*!*» — Dilli sUtcairt: Let­
tera a tra aoflt — Della Frtvittit: Pestit»-
i t a e Toki* — Dilli Tittsrii: Il srisdpe celle 
tn!»i - Dil Turil it: Duello a 5 lattalo — 
Disas: Sai Sane l"trj«at« — Daria: San­
atala triaca — U n : Ct? Usi l i Ca*titl<a — 
Esttiliit: Otti ar.MMU • S:igaaer« — t i t i l l i : 
Batti* — Esrtfi: Il tv» corpo ti acaMeH — 
Cxctlsisr: I! Kxio 1! i ta tvirta — Ftraitt: 
II ar-ac y>e Ai.a — Fitaai : 60 letVre l'assort 
— Flaatiit: U fessa «Vi terzetti — Ftlftrt: 
Frisj-cs.ero <ir'l':«li leg'., aqtali — Ftltua-
U s'inora Skrlf.aotoa — Fraina i i Trrvi 
Mr. Belvele'i v» ra eoll*j!« — Cllltrit: Coa-
éaaiat<ni — Gialla Cnart: Al l i l i éell'orls-
toatt -~ Gtllri: Spalo tasaagaiast* — Iatt-
ritlt: Il aio rerpo t| araMeri — L l l u i : 
Oeli iirorrt — Iris: Il eltla yao alteaJer» — 
Halli: N'ivlfiatt rArt^oiosi — Fettina: Oasl-
taso l i Castifita — Itati a i : Sai Base l'ar-
feav* - Miniai: U fraalt fiutai — Ht-
trtstl itu: SUa.lt» «nrqerl 11 sole — l i l t r a i : 
Il a l t corpo ti letiferi — Kiitralsiiat: Sala 

i : Lettor» a tra moli: Stia B: AHaaloaatt 
ta vi»jf!« 11 aatst — H m d l i : ktA'n allo 
rsercito — Mata: Il eìelo pa* tiratore — 
Msctaltll: Il prtadpa Iella volpi — Oljaiìa: 
Otello al ao> — Orlas: La tragel* lei ea-
p.uao Snvit — Ottavi tao: Il cielo pio aUe*ler« 
— fals i l i . La triade S t a s a e m . — Ftla-
i trita: Il prjcipo Ielle vnlpl — Fui il i: Il 
pniGje lells volpi — Flnrtarii: Il s i jj .ere 
Barbara — Fina: Suaotte «mreeri :1 so'e — 
rrtaeiti: La strega r«wa — pairiaali: UMira 
ìTve'estto — Qaalrara: Il e»rraa> 1. irtuvl 
— fiairiitrta: . Firatiaa ««jailria . (17. 19.15. 
Il.tSi — Itala: Il prtsdpe iella v»I?: — 
Bn: II anacipe lel'e volpi — Bivali: . Awre 
«:ta 1 \exi . (15.30. l ì . » . 19.30. 21.45) — 
Bioa: la otre;» rossa — Babbi: L'aoai «e-
r»»:<>la — Sallrit: La storia lei jea. "teter 
— Sala Hakrrtt: Dett.ao ri Miaibitut — Sa­
ltai Mirfstr.ti: Tre settiasrse l 'tsorf — Sa­
rtia: Mr. Belvedere va ia Cfll'.e^o — Sattralla: 
Orbilo e rsealalit^o — Splnltra: Tot* cetra 
rasa — Statini: Sol Srae l*arsjeato — St-
rtrriaesa: Tot* eerra caca — Tlrma: Il «rra-
rrpo lei'» volpi — Trfnta: Il bario 11 aaa 
morta — Tritata: II bar.o l i aa» Bviru — 
T n t n Aprili: La ìtmx è*ì eerpeatl — Trr-
t n Aprili: La Ioana lei twrpeati — Terbtaa: 
Orgoglio e pre^t l t l i — Tìttirit: S^ale ia-
«aajaiaa'o — Vitttrit Qtapiat: Tra ptlUttAlt 
per H-v 

RADIO 
BBT€ ROS î - 10.35: Hm'.e» leof. — t i : 

Cbae. 1 «ratio — 124H: (kaini — 13.39: 
Utteri tal peaUtrassa» — 14.10: La vrtrlas 
logli ttraaeati — 15.30: Rali«erfloaea 2. teapt 
<t «~aa partita l i caldo — 16.30: Diate popo­
lari — 17.10: Operetta: • Il eaatrollnr* lei 
evi»» letto . H k. Ale '̂.aal — 17.50: Orra. 
Vojtrt» — 19 05: Mate» brillaste — 21.03-
Tra«o<4sio*e l i aa*op<va. 

ICTE AZZURRA - 13.29: Lari «1 cabra — 
14.10: Wolarr Beltrtail — 13.30: Rallocrea. 2. 
t»opo 11 R I r-rttla 11 ealrlo — 17.30: MMSS 
1» R>qa!e»i l ì 0. Teral — 20.40- Orrk iae-
oet» — 21.06: Tori lai aoa<)o - 21.35-
Tra la aao — 22,45: Urli* t i valse» 

perchè tutta la regolamentazione delle 
pensioni deve essere ancora atlrontata 
dalle Commissioni parlamentari II com­
pagno Palermo ha assicurato il suo Inte­
ressamento ed ha promesso che presen­
terà immediatamente una Interpellanza 
al Sonato 

mi operaio 
della radio vaticana 

Un altro operaio muore 
cadendo da quattro metri 

Un operalo di 35 anni, Giuseppe Lo 
Popolo, è rimasto fulminato da una 
scarica di corrente elettrica ad alta 
tensione, mentre lavorava nel locali 
delia stazione radio del Vaticano. 

La terribile sciagura è avvenuta 
sotto gli occhi di numerosi altri ope­
rai, 1 quali, però, non hanno potuto 
fare nulla per recare soccorso all'in­
fortunato. la cui morte è stata istan­
tanea. La sala nella quale si è veri­
ficato l'Incidente è dotata di un Im­
pianto ultimo modello, fatto costruire 
dall'attuale papa, Pio XII. 

Dall'inchiesta è risultato che l'ope­
raio ha toccato accidentalmente con 
un gomito un filo ad alta tensione. La 
vittima di questa dolorosa sciagura 
lascia la moglie e duo figlie In tenera 
età. 

Un altro operalo. Luigi De SantLs, 
di 43 anni, abitante In via del Gel­
somino n. 108, è rimasto vittima di 
una mortale sciagura. Il De Santls 
è caduto da una impalcatura alta 
quattro metri, a Cinecittà. Traspor­
tato a S. Giovanni in fin di vita, 11 
disgraziato ha cessato di vivere alle 
ore 19. 

Visitate oggi l'imponente 

E S P O S I Z I O N E 
I N T E R N A 

DELLA. 

M A 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

per poter scegliere 
il dono che allieterà 
l a v o s t r a c a s a ! 

AI LAVORATORI 
dipendenti da pubbliche 
e private amministrazioni 
L'UCLA. — ENTE PER CONCES­

SIONI AI LAVORATORI AZIENDALI 
— con cedo in Roma, Piazza Ballu-
etlo 9, Tel 474-202 - 474-439. e Filiali 
In tutta Italia, concesalonarlo deUa 
gestione del buono di acquiate» per 1 
dipendenti e pensionati fttatall. a ter­
mini del R.D.L. 17 s 1948 n. 38S. lnl-
zlerà entro 11 c o n c i t o Mie^e, per tra­
mite delle Ammltilblruilonl Centrali 
e periferiche dello Stato, la distri­
buzione dello apeclale buono da e«-
so fornito al Comitato Interministe­
riale Provvidenze agli Statali, con­
trassegnato dalla Berle Z. dal bollo 
dell 'ECLA. e stampato *u carta co-
'oro roaa. 

I A esiguità dell'Importo del buo­
no (di sole L 20 000) ed 11 ristretto 
numero degli stefisl buoni, del quali 
non potrà beneficiare che una limi­
tatissima parte degli aspiranti, danno 
lo spunto per richiamare l'attenzione 
del lavoratori sulle facilitazioni cre­
ditizie pratlcnte dall'EC L A. nel cam­
po defili acquisti con pnsnmento ra­
teale. 

L'EOA. A. offra gratuitamente al 
lavoratori (Impiegati e ealariatl dl-
iwndentl da pubbliche e urhate Am­
ministrazioni) un credito fino a 40, 
50 o 60 mila lira, a seconda dell'emo­
lumento e della categoria di apparte­
nenza del richiedente, estinguibile In 
dieci rate mensili, mediante rllaficlo 
di un BUONO DI ACQUISTO KCUA 
spendibile come denaro contante 
presso I migliori negoil di Rome 
e delle altre principali citta d'Italia 
specializzati nella vendita di tutti 
gli articoli di comune uso famlliar». 

Nessuna somma, a alfTererzn d> 
quanto praticano a'eune altre orga­
nizzazioni similari, davo ossero paga­
ta all'È O.L.A. a titolo di provvigione, 
Interesse, commissioni, rischi od 
altro. 

I A domanda d! credito, regolar­
mente compilata e personaln>ente 
presentata, agli sportelli d e l l ' E d i A. 
dal richiedente munito di Idonei do­
cumenti' di r'.conopclmenU). darà Uio-
RO all'Immediata consegna, seduta 
stante, del buono di acquieto, spen­
dibile entro 1 4.1 giorni di va'Mlta 
dalla data di etni^filone. 

I lavorntorl potranno ottenere tut­
te le occorrenti Informazioni rivol­
gendoci. anche telefonicamente, alla 
sede del ' .ECLA. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Lr\F.r>r 

I Jejrttsri, gli sgit pn>p. gli ergsi-ts. d'Ile 
ses. I. 11. III. IV • \\ sdì. . «.Ile 1&.30 ia e*!e. 

I rttji-.aisìili di DISI* d'I IV ct'.t. f a n 
consoci'.i ins>n<« t] l i sltri rrapija:. 

l i mpanjjlili Immillili di itz. i'!» lfì.30 
api!» **.Ì! dei risrettm fflt^ri. 

Eltttnci - Interrellalire silo 17 la Frf. 
SUtili Prorp. in ODS. .CI.. Oca. (VII. di 

tutti i MiasKri e Sub.l.x. a'.le 17.50 u 
Fe>ifraii«i2«. 

ist i l l i pisolici - (Vinr.. <W tarao <li Eftte 
alle 9 ia Fe-'eriiione. 

V\P.TET>r 
llimcstsiisat, Tisixì t M:gu i . B.rrs Fr-

roai. B rrs Wirler, Ms'tstf o. Crr.trs'e Lstte. 
LM-ite'li. Cs'-.ir». c-n;» He', T D SIB.4IMV. 
i*Vt CI . dei fon. rei! ŝ !e !8 is Fe-1 

Caaosli - O a ? iK CD. M S.al. tiU 
17 ia P is !»TI>!1I . 

r.M Verdi. Gru Ci^^zi. (*:i St-.rs : 
rnc?. de' C D S . <>'.!« C I. e d«i C^a. 0<n 
sì!* 15 30 ia Fed. 

Polifrsiicis - n3» fn-Ep per «^l la-fji t 
IIT. «Ile IS in Fê *r»TV,:e 

fsittlrgrtfeiicac - I>_e <• f,f per o^5i \v;r 

di I»T s'.'> 17 !3 Foì 
AitslrrrstraaTirrì. XJKC- e STEFES: Ist»:-

rellcli-e »"e 17.M ia Fv>rir.«ae 

(i i^vanni l „ n ; . i . c . l j entra in 
cronaca con sei cavalli a dondolo 

costruiti con le sue mani 
stia roi'inoTa politica lia {iettato strati 
sempre più ivistt di cittodini. Il fasto 
moi-iiiictito di soiidunetd sttscitato 
dn(!a iTit'rintti-a del tiottro giornale e 
delle altre as\ocia;iom efie costitui­
scono il Comitato per la Befana preoc­
cupa infatti rifornente il governo che 
vede fallire i suoi ridicoli tentatila 
per dimostrare che il numero dei di­
soccupati <v in diminuzione e che l'as­
sistenza ai bimbi poveri à assicurala 
dagli ontani governativi. Il Comitato 
di Solidarietà ha sporto immediata-
incn'c denuncia all'.Autorttd Giudi-
riaria contro il divieto arbitrario della 
Questura. 

La notizia del divieto della polizia, 
diffusasi nella serata, mentre i respon­
sabili degli Amici de < l'Unitd ». delle 
Consulte Popolari, delle Commissioni 
interne, del Circoli Vdi e dell'Unione 
j4rfirrfani erano riuniti in assemblea 
per fare un bilancio dell'attività svol­
ta e per coordinare il lavoro da com­
piere nei prossimi giorni, ha desfato 
la più viva indigrtarionc tra i pre­
senti, che si sono impegnati ad inten­
sificare la raccolta del doni 

Continuano frattanto ad affluire 
presso i Comitati Rionali di Solida­
rietà l doni e le offerte in denaro. 
Tanto a Monti clic a ^lacao sono già 
stnfc raccolte pnrecchie decine di mi-
nlia'a dì lire e 10 barattoli di marmel­
lata offerti dalla drogheria Trombet­
ti. A Latino Mctronio la signora A. 
Caracciolo ha raccolto 3500 lire, men­
tre a BOTQO si è inizia'a una vera e 
prop-ia nara dì emu'azionc fra f com­
mercianti del rione, sotto la guida 
del locale com'tnto. di cui fa parte 
anche II sig. Chirico 

Anche al nostro aiorvalc le offerte 
continuano a susseguirsi sempre piti 
numerose. Tra le altre scanaliamo 
nuclta nraditisrima del mfn'"sfro della 
Rcntrhhiica Popò'are Romena che ha 
offerto 5 mira lire per t bimbi roma­
ni e ni/cIFa della merceria Di Care in 
via Ottaviano 103 che ha cenerosa­
mente donn'o rc'tc tagli di stoffa per 
vestiti e cappotti con relativa fodera. 
Tre paia di scarne sono sfati offerti 
driFf-i fam'rrrra Offariani mentre la 
Diffa Fedeli in ria dei Gracchi ha do­
nato due paia di avanti e 9 vaia di 
calzini. TI comparino Gforanni Lun-
narffi si d prcvrn'ato addirittura in 
rrda~icne carico di avalli a dondolo 
dn lui fahhricati. con t quali ha r o -
futo confrihttire anche quest'anno al­
fa rniscifa delta nostra iniziativa. Fd 
ecco le offerir in denaro- Ditta Wz-
ru'o mille lire. Strtlino Frati SOCI lire. 

Xcl nomerirrgio di ongì. sì svo,nerà 
aT'a casa della Cu'tura (ria Stc'ano 
de' Cacca lf-ì l'annunciata fcs'a a'ta 
qitnln T<firteci^>ernvno note ner^nnaHtà 
ro,;tichr drl'a cn'*tira e dcll'arfe. 

Ululili''"'!!!'!-!" IIM •iti:itMi!iiiitiiiiimiiiiiiiimi!iiimiiiiiiimiiniiii 

f VA, /MAUARPA Q£L TEMPO ctì£ FU 

l VESTITA Dì M£nT6' PIACEVA Pi più. 
VA QUANDO IL seRpe/MTe ci MISE IACOC^ 

LA FOGUA PI FICO PlVC/iNE Pi MOPA 

E S P U L S I O N E 
TVVICA X I V I M . irla della Seilonr 

OstU Lido, è stato rspn'u» dal P.C I. per­
chè paxvito nrlle file dei traditori titinl 

PICCOLA CRONACA 

Tar i f fe pompe funebr i 
La Soc ARMANDO ZEGA • C . 

con eede In Roma, via Romagna 32 
telefoni 43.52B - 43 590 ( anche not­
turni. PRATICA TARIFFE FISSE. 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

• per qua'rdiiM località al km : L. 35 
TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne. 

1 cavalli), feretro castagno centi­
metri 3 con cornici alla base e al 
coperchio lucidatura a spirito, zin­
co Interno, pratiche Inerenti. ta«*« 
comprese: L 16.943 

TRASPORTO Za adulti (4 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno cm. 3. 
cornici allo bafoe e al coperchio, lu­
cidatura a spirito, pratiche Ineren­
ti. tasse comprese: L. 8.637 

TRASPORTO 3 a adulti, feretro ca­
stagno era. 3 pratiche it.erent'.. tas­
se comprese: L. 6.927 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Imminente al 
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Immenso successo al Cinema t 

CAPRAHICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 
— d e l f i lm — 

IL MID CDRPD 
TI SCALDERÀ' 

con : J A N E R U S S E L L «/a ragazza uragano » 
Thomas MITCHELL - Walter HUSTON - J. BUETEL 
Regia d i HOWARD HUGHES Dlstr. LUX - FILM 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

OSCI DOME* ICA 
tisi* I! «il» ti 

11 DICEMBRE - *ia Gr«-
rns i!V «r» 8 » m-sostt 

i"e l'i 4<> fa-t'a «V ì •>—« or» * tf» • 
BOUOTHO OMOGRAFICO - N'iti: B I . ' V 

X. Jrasc* 41; ai:, nfr:-. 3 « . : : . : x i s - l : Ifi. 
•vxa : t r» Mtlria n Ti 

BOLLETTKO «ETE0P0LOGICO - TfE^nran 
a - ] . » e TX.« s i i. :tr.: 4 4-1 l.S. 5: y*-
te-'» / A i V r-isi»!->s U r •*—•»nta't »*n Tsir.t. 

riUIS TISraiLI - • T.̂ 'A r e m r»»s . alls 
Sp'rv4':* e $r;<7r~m. • L'-«i'a i. «iralls • 
a"'t;k>!X Ĉ '.a i. 2 rzn. • Il n't*r ir'ùo 
ian»nvi-e • ali t:*u' ti: • Lftfr» t tr» svi-
3'.i • sirATS'sa. lv :> Mi«-lf.-f. M'l»n.'«»-.-
s s . • Il ft\a poA i :>- 'f^ , al Cr.sti'.n. 
Ir». Oìen, 0:UT-.ia->: • P's:.-:] n Visihi:-
Ui • al Sala taVrt.i. 

IICXECA 01 TESTOtOM - 5: rfrt-in V-r-
E"si rhe fn :« p*f*tz:. all' zr~.J+i'+ t n i t i-
n« tri 15 tC'^n al LBnstfrere P »r>"i: .a 
ra: * r.TisV» r.t: a i T. kisSit» (ì.asro;* ! 
l«^ar<li 5. rrrra n tŝ ^o pirt.r»!ir» ^afì'n 
•pera.» ts* uteirestf sa» U per sotrmrrere :! 
baaH'S» RiT«!<jrr5i ia n» t>*'.T» i tss-«j JJ ( 

n.LimnrAZK)!(E fa i i cojncanAnn - Li 
SRS la iT.iri'.i'.fl sia »riw;i di sri ar*\ il 
ter»'.at fissata p*r l'tfiplirai .iss if. r.fisitin 
sflli i s o l i t i ii Uli3i:ni:»:f e.-n taNì lls<v-
r « t « t l • Isa-jfsf^a::. ttr ti ar.o*sti risr]-
j^rsi lU'l'sMuf. 

IICI5CA DI ALLOGGIO - Vir.U» e m~)'-e 
seau fcuiNra. rercai» raifra snota • BX>S--

ata f i r . s a 
FAMMCIE DI TUM0 • n i a n U : T. P.S 

tarKraio 25 — frati: ». S i a t B-'si 91: t Ir 
dalia b u r e 211; T. C. 4! R.rcss 213: s. Ca-

ITINERARI 
DEI . 

PELLEGRINO 

•ocr Ifi. p. i*".x L b*r*i 5 — Bcrjt Airt-
lis: B->-79 f.o fio — TrtTj. Ca=»s Mam»: 
P T-aVrtn I s 4r»ì. s. fa;-) le fas« 47: T.a 
ir] t ì i sV- i i l ; p. ii Lac-a V> ~ S. Et-
s*scais: C. T.twr.a Ott. T. Arir««li 31 — 
T.-a»!«Ttrs: ». P./i=i L ì>f:i Vi. ? SOMIM 1* 
— Masti: ». i*. 5c-?*-.:. 1 " . ». Nati ca> 
~2 t T • ;A \\2 - Eias-.lias: » 0 'Vr:, ; ; : 
p V ; : T n t t . » 1 J - I I *.< ? 5 rv- f ;a — 
Siì luti i ia , Cajtrs frttsnt. LIÌJTIII: I i*]U 
Tfrr? « j . » XX 5rsv=Ve <>). ». i*. V \'.t 21: 
». \r-:»n 2T. » t.zr ìaa 6.*» — Saltns, Ss 
antas s : p ìiat.i~> T<. p ia Wriis-» 14: ra 
Pi.-.:, l i . » Sitar.» SI: » Ir P.-J :» «arja^ 
r U 20*. » !f LSVJIO .! V.x}z ' -A f». » V-.-
nri si 2i?. » !» Ir.trtx 32 — Ctht: P uà 5as 
•"i'»arai 112 — Tntatus: « B-aa^a 60 
P.ra.-a"ì« O . . a 45 — Tisartits: p « l a c f » 
la:a 24. ». tt\ 5 i '« i^n 14 — Ttscslass. Ap 
pai. LatJ»: ». Or»*>.-i 5: » Ta-isvt livl 
». T,^;: 41: ». l'.l.r.a !2 — Pmi i tus , la 
attua: ». tqai'i 2", — Tsrpifiiltari: » fa 
s I t i 4-il — Milns- ». 0s t» a fi* — Mrst» 
Sitrs: ». GI*^IM 4^ — G'.siicalrxsi: »a 
Tar.a: 44 — Msatt ìrrit S.: f> »a -nlrase 13T 
Gu.iti l la: ». F.-rati 14. 

RIUNIONI SINDACALI 
Siaiacats F tnans i • 0>ji . sre 9. Ass. G»a 

\ ia t D T a fili 
Abaitlitants - I la» *?ti «Ile 10 alla C4L 
Edili r>c«»»t4-w:i. Aaiotreasu. Graistt. 

<«apr(s*«r>tli. *JJ are 9 30 alla C 4 L 
Urs.-iton iti Ltfia e <si art. iyjji «Ile 

Ì"J> si» r i L 
Grippa Pad. Castri i t i l i Jcmsla . Ossali 

il'» IS •»! « i W A»l!i 0 4 L • « . m. ee. 
Bifs»J. prnt « f.»r*oai'» «Iella Sfoola. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IV>VF.MC\ 

Titta la trentina di tu (5<«jr . Or|isti . 
tj.t-pmp R»;»,s*. Rigniri alla IS alla a*i 
PiaW Pirioaf 

LtAT3>r 
Safrttsrl, il-jin KIIKI . t j t pr̂ p . rupni-

•ib.ll rajtue ii sta. alle IS alia ttt Posta. 

DA LUNEDI' 19 DICEMBRE 

SETERIE DI COMO 
Fratelli PIGOLI 

VIA DEL GAMBERO, 8 - 9 - 1 0 
E PIAZZA RE DI ROMA, 80 

S C A M P O L I A PREZZI RIDOTTISSIMI I &X. 
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M / s « | | | | A | £ % | Non più giocattoli per i vostri bambini 
" • • * • • • I l i * ? • decidete racquisto di una bicicletta 

La FALCA ci offre la possibilità di sostener** la spesa 

La FALCA DÌ suggerisce il tipo più adatto 

Lm FALCA ci accorda le più lunghe dilazioni di pagamento 

Un grandioso assort imento di b ic i c le t te 
è sempre d isponib i le presso la 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Telefono 53-237 
FALCA 

o presto le seguenti sub-Agenzie : 
Via Cavour, 82; Tel. 474-365 - Via Giovanni Lama, 111; Tal. 474-23* 
Via Sic i l ia n. 203 - Via Mai-ranella n. «7 - Via dal Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Bernin i n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n. 253 

«ArWNrs>«»^r»*^WWM»*rvV^Ar«s^^*r***ArV**Ars»%rs*rs*r>r^ 

) 

;A. L. 

file:///-m/i
http://1Ixhi.1r.1to
http://SUa.lt�


BL RACCONTO DELLA DOMENICA 

ALPASSO 
F A U S T A TER.2STI C I A L E N T E 

Il Maina MI 
sempre pi 

M.ilpauo JÌ chiama la strada dove 
gira Millo spigolo del monte, scavata 
nella roccia a cui tono addottale le 
ca<.e clic dall'alto ti specchiano nel 
fiume. l.e c.ve torrcj-t-iinti sembrami 
costruite le une sulle altre e sotto 
ti corre un bisso portuato. 
Lontano, tra le colline che dolce-
mt-nte s'inclinano e s'aprono, ordi­
nati- come le quinte di una scena, si 
vedono fitte curve, più morbide, 
d'niqu.i lenta e lucida. li' la bella 
vista del paese e per questo sotto il 
portilo h inno fatto in antico il caffè 
del Milpasso con ampie finestre che 
anche d'inverno rimangono senza im­
poste. I a strada principale che finisce 
in puzza comincia II, al riparo, ap­
pena svoltato l'angolo. I 
111 i suoi clienti che sono 
stesM e se al caffo del teatro vanno 
il dottore, il capitano, i magistia'-:, 
al Malpasso vengono i| vete>•natio, 
il farmacista, gli uscieri. 

Il vecchietto e considerato uno dei 
« nuovi . malgrado sia 11 da due 
anni, ojmi giorno seduto alle stesse 
ore vii ino alla finestra. Si ebbe al 
principio un'accoglienza misurata, ma 
non ostile. Non M sapeva di dove 
venisse. Un funzionario i riposo — 
4 questo si seppe dopo. Abitava die­
tro la chiesa e lo disturbav ino. un 
poco le campane. (Però le campane 
coprono gli strilli di una moglie col­
lerica che grida con voce aspra, con­
tinua; e questo lo raccontano i casi-
f;liani). Al Malpasso lui ci stava 
irne: né moglie né campane. Si lec­

cava le labbra, soddisfatto, lascian­
dole bagnate. Ci stava quanto poteva, 
a| Malpasso, ora più che mai, con 
gente che s'era rivelata benevola, 
ciarliera, costumata, un po' chiassosa 
a certe ore, quando venivano i gio­
vani per il bigliardo e accendevano 
la radio. I vecchi facevano intermi­
nabili partite a carte, a domino, a 
didi . E lui capitava ogni giorno con 
l'aria di chi e scappato di casa, la 
sciarpa di lana avsolta intorno al 
collo, la bombetta calzata fino alla 
cima delle orecchie. 

Al primo inverno indossò un vec­
chio cappotto con un bavero di pelo 
rossiccio, tutto spelato, ma la tosse 
lo prese lo stesso e gli durò setti­
mane. Gli attacchi lo scuotevano 
come un fuscello, poi si asciugava 
gli occhi nel fazzoletto davanti a 
un bicchiere di grog fumante. Ci 
stasa bene al Malpasso, lui. Il gio­
vane veterinario lo prese a benvolere 
e gli prescrisse un rimedio. Gli altri 
canzonavano: Guarda che impegno 
ci mette! o non curi le bestie, tu? — 
Anc^e i] vecchietto rideva. Destia era, 
sicuro. Aveva preso moglie. Che mo­
glie! Messo in confidenza s'intenerì, 
parlò delle sue intime miserie, e y.li 
altri lo punzecchiavano, perche rac-
<,ontiije. Era un vecchietto divertente 
e quello spaventa passeri d'una mo­
glie li divertiva pure. Nessuno l'ave­
va mai vista, ma sapevano ch'era 
maligna e comandava a bacchetta. 
Brutta era, velenosa, aggressiva. Una 
vita impossibile. Anni che lui non 
ingoiava un boccone in pace. Quando 
gli riusciva dì entrare in casa non 
visto, andava quatto quatto a ico-

ftorchiare le pentole in cucina, beveva 
a minestrina in una tazza, pescava le 

polpette nel tegame. La moglie fa­
ceva le sue scene dopo, ma sulla 
digestione lo disturbavano meno. 
Poi, per qualche tempo, montava la 
guardia come un drago e tutto chiu­
deva negli sportelli, tenendosi le 
chiavi in tasca. 

Finché uno disse: — Ma voi, per­
ché l'avete sposata? — e il vecchietto 
divenne triste, durante qualche giorno 
non parlò della moglie, tornò ad 
appassionarsi al mirabile paesaggio, 
a vantare il Malpasso e la sua gente. 
Poi vennero altre confessioni, esi­
tanti, come se egli dovesse lottare 
contro un malinconico pudore. La 
moglie aveva avuto sui trent'anni 
una grave malattia. Prima di ciò era 
stata una cara donna, una bella e 
dolce sposa. Con parole frettolose 
sembrava volersi scusare di tenersela 
com'era adesso, cosi maligna e rapi­
nosa, ma egli ne aveva sposato un'al­
tra, e si sa, i ricordi del cuore -
Nessuno avrebbe potuto vedere nella 
donna le sue antiche sembianze, ma 
lui sì, lui che per qualche anno era 
stato felice. S'imbambolava, il vec­
chietto, e diventava patetico. A forza 
di domande e risposte tesseva una 
trama nuova, in cui baluginava l'oro 
della giovinezza, e un fantasma can­
dido, vaporoso, navigava come un 
cigno nell'aria affumicata del Mal-
passo. 

Tutti ascoltavano e specialmente i 

giovani: una bella sposa, mite, fresca, 
con voce vellutata e casti abbandoni. 
I primi anni — una giovinetta, era — 
portava la treccia sul vestito, un ve­
stito celeste, e can'.iva. I giovani 

insistevano; l'intimità in cui pene­
travano serbava attravir»o gli anni 
un profumo eccitante. Amavano la 
bella donna, le sue braccia bianche, 
la sua graziosa fcdeltA. 

Cosi fu che il bel fantasma gover 
nò, dalla disranza di quel tempo 
remoto, la gente ilei Malpasso. Ogni 
giorno un tocco: un fiore nei capelli 
un anellino a| dito, un merletto, una 
piuma. Tutti sapevano oramii come 
la bella stesse al davanzale, un ga­
rofano sull'orecchio Ah, fortunato 
vecchietto! 

Ma fu uno spasso che non durò 
molto tempo. Un giorno in cui 
vecchi sedevano intorno al tavolino, 
t! naso sulle carte unte e sbertucciate, 
ogni tanto lanciando una voce stiz­
zita a quelli del biliardo, dalla porta 
a vetri entrò cautamente una donna 
alta e massiccia, vestita di nero. 
Reggeva in mano una sporta di pa­
glia da cui sbucava un ciuffo di 
sedani, in testa aveva un cappellac­
cio informe. Aride ciocche grigie le 
inquadravano un viso giallo e amaro. 
Non s'avvicinò al banco, lentamente 
fece il giro della sala e si fermò al 
tavolino dei vecchi, immobile, reg­
gendo la sporta con le due mani 
nodose. Il vecchietto allibi e da ciò 
compresero, gli altri, che era la 
moglie. 

Se l'erano figurata brutta, ma non 
tanto, e ne furono indignati, poi che 
dall'avcr a lungo seguito un bel fan­
tasma, la realtà ora li disturbava. 
La guardarono in malo modo, ma 
la vecchia non badò alle occhiate, né 
alle parole, né a che il veterinario 
s'era alzato per offrirle il posto. Te­
neva il marito dentro a uno sguardo 
fermo e minaccioso. 
Movendo appena le labbra ella prese 
a interrogarlo, una domanda sull'al­
tra. E' quello il suo quarticr gene­
rale, no? Già lo sapeva. Li veniva a 
raccontare le sue panzane, il vecchio 
scimunito. Oh, sapeva tutto, lei. E 
non gliene importava niente: fino al 
momento in cui egli aveva cominciato 
a prendersi tutta la bella parte. Un 
matrimonio non va sempre bene, si 
sa. Lui non era contento e lei nem­
meno. La sorte! Ma questo non con­
cerneva i « signori ». (Parlando non 
li guardò, come se non ci fossero, i 
«signori»; i suoi occhiacci non ab-
bandanovano il marito che si rannic­
chiava dentro la seggiola, infilando 
le gambe sotto la tavola, scivolando 
pian piano 11 sotto). Quello che han­
no da sapere, invece, é che lei é 
sempre stata cosi, né mai ha sofferto 
malattie. Una salute di ferro. Brutta 
é sempre stata e di carattere duro, 
inutile nasconderlo. Ognuno nasce 
col suo destino. Egli l'ha sposata 
cosi, proprio cosi, più giovane sol­
tanto e con un bel po' di quattrini. 
I quattrini ci sono sempre, la moglie 
anche. La vita non é rosea. Mai fu 
rosea né migliore. 

S'accorse d'avere la seggiola ac­
canto, quella del veterinario, e la 
mandò in l i , cavando dall'orlo della 
sottana un grosso piede, uno stivale 
scalcagnato. Gli uomini sgranarono 
tanto d'occhi. Che piede, la sposa. 
Anche i giovani s'erano accostati, 
tenendo in mano le lunghe stecche 
del biliardo. Ella continuò a parlare 
a voce bassa. Non era venuta per 
fare una scena, voleva mostrarsi 
quale sapeva essere: civile. Ma rac­
contare le cose quali sono, tuttavia. 
Non si sa dove sì può finire con tanta 
immaginazione, i| vecchietto legge 
ancora adesso tutti quei libri che gli 
guastano il cervello. Non vorrebbe, 
lei, che un giorno si vantasse d'aver­
la rapita e sedotta, a diciott'anni. 
quando invece e andata a nozze dopo 
i trenta, ma onorata, con un bel 
contratto in separazione di beni per 
cui il marito ha avuto poco da scia­
lare a sue spese; e di ciò le ha sempre 
tenuto rancore. Ah, s'è inventato una 
sposa carina, con i garofani nei ca­
pelli? Questo a lei non fa comodo 
e non piace. I signori, poi. non ci 
fanno una bella figura a star 11 a 
sentire tante minchionerie. 

Fece un brutto sorriso in cui bale­
narono i denti arrubiniti, volse le 
spalle e andò, senza salutare nessuno. 

• • » 

Al tramonto il vento cade. Appog­
giato al parapetto del fiume il vec­
chio si fermò a guardare il paesaggio, 
il suo caro paesaggio. Avrebbe fatto 
meglio ad accontentarsene invece di 

lasciarsi prendere dalla solita drho 
lezza. l a viti è quel che é: così la 
moglie, cosi il fiume e le colline. 

Il giovane veterinario l'accompa­
gnava, imputosilo. L'avevano tanto 
canzonato, posero vecchietto, e chis­
sà per quanto tempo ancora si sireb 
bcro vendicati, quelli. Al Malpasso, 
le ore sono lunghe e le cose durano 
Disse: Avete fatto male. Cercheremo 
di non parlarne più. 

Il vecchio bat te . i le palpebre e 
biascicava ingoiando ogni tanto la 
saliva. Mormorò alla fine: — E' che 
è che mi ero abituato, oramai. I 
mi... mi faceva bene. Proprio come 
se fosse stato. — L'altro lo prese 
sottobraccio e andarono giù verso i 
ponte. 

I fantasmi, bisogna coltivarli in 
silenzio. Un vecchio con la sua 
esperienza avrebbe dovuto saperlo 
Ora soffriva una specie di vedovan­
za, pensò il giovane, e camminando 
lo spiava in faccia. Gli sembrò an­
cora tutto entusiasmato per il pae­
saggio. Ma é giusto che i vecchi sen­
tano così acutamente la natura: eter­
namente essa rimane quando essi non 
ci sono più e questa incrollabile 
certezza li consola. 

FAUSTA TI'.RNI CIALENTK 

Er î € 

SUGLI SCHERMI 

NtniioUc 
Norgerìfc il nolo 

Con lo buone prove costituite dal 
film « Il tesoro tifila Sierra Mo­
l i l e » e . .L'isola tiri corni l i» , l'an-
enr giovane legista John Huston si 
e posto nella ristretta schietti ili 

Uiiifi cme.i.sti MnlutiitetiM che, pili 
' M-n/n staccarsi decisamente dai so-
l.ti sciicmt del cincillà nmeiicano, 
tentano di affrontate temi non ste-
teotipati, impilati a vicende e p io -
hlemi leali , con intenti di sinceri­
la Anelli" . .Stanotte &<>rgeia il so-
!•" •• in tal senso non delude. 

Il roccoli te si svolge nell'isola di 
Cuba intorno al ÌU.'U e .si pi opime 

Ut. UuMiare il pei indo di terrore 
bianco instaurato da quel governo 
ri azionario, cui si coutiappongono 
ì tentativi di «ruppi di lavoratori e 
ii.teUettuali pe: suscitare una rivol­
ta Tony Senner, cittadino dogli S ta ­
ti Uniti ma di oiigino cubana, è il 

Ni:i. MI'SUO MILLA KlVOLU/.IONi: A MONCA p.ircul i ie sale 
sono riservate nll'rsposi/inne di ilo ni eh e ; lavoratori ili tutto il 
mondo ila anni insilimi al rapo de l Paese ilei SOCÌÌIIIMIIO. Que­
st'anno, in occasione ilei settantes imo compleanno di Stalin, n u m e 

sale sono stale aperte per aerncliervl migl iaia di nuovi ilonl 

j iapo di uno di questi gruppi, com­
posto di cinque uomini cui t i nit-
gmtiuc una rngnz/n, chiamata Cina 
per i suoi occhi n niandoiln, che 
lui nvuto il fratello ucciso n colpi d i 'nuche 
mitra dai sicari r-overnntivi e che ememnto-r incarnente fra i più de 
vuol continuare la lotta ni posto boli del lllm 
del caduto. Fomit i di abbondanti! I,n critica rhe si può muou- ie a 
me/zi tìnanzinri, essi decidono di jlltictnrt nj'untda soprattutto l'nitt-
costni ire una galleria sotterraneo colazione del racconto c h e centi.ito 

bri che» 1 membri dol governo tri­
buteranno a un collega sonatole, 
eliminato dagli nomini de l Tarl i lo 
rivoluzionario ni momento oppor­
tuno. 

Buona parte del film è dedicata 
ni lavoro di scavo della galli un, 
mentre il poliziotto che corteggia 
Cina dopo ave l i e ucciso il fratello, 
stringe semine più le sue teli per 
Scoprite l.i congiura Man mano 
che l'opei.i si inv ia al compimento 
M ch'ai lucono 1 i apporti ti.i 1 per­
soli. H'ei, d ive is i per provenienza 
sociale e aspiia/io-n, e uniti Millan­
to dal c.i"so e dalla lotta comune 
Cina M u n t e .iMi.itta da Tony, 
ma il più banali; digli incidenti un 
podi'Ve a tutti ì membri del gn ip -
po <lt continuare a restate uniti: 
i patenti del renatolo i i e c s o an­
nunciano che I (unei ,iM si ? volge­
ranno m fot ina privata, mentre 
Trny, eia individuato dalla polizia, 
viene assediato In c.i"M di Cina e, 
dopo un violento combattimento, 
ucciso dalla polizia Ma questa ap­
parenti «.confitta del piccolo Filip­
po isolato tocc i 'o dalla traj'clia, si 
ti as*for|n;i m un segnale di i ivol-
ta, e 11 lieto (me non è- dimoile quel­
lo meschino dc l lV ioe e d iHYiomn, 
rhe si l u e ano, ma quello popol-no 
tleU'abbattitnentu della d.ttitura. 

e quest'ultimo cpi*<d!o e 

dalla cas i di Cina al contiguo ci­
mitero per provocare un esplosione 
in occasione delle onoranze fune-

CTrliisivnmcnlc sulle avvi nture (lei 
gruppo di Tnnv. trascura quasi com­
pletamente i rapporti dcjilt uomini 
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I N C O N T R I C O L C A P O IIISL. P A E S E D E L S O C I A L I S V I O 

Sfatiti nelle impressioni 
di tire diplomatici ameiicait 

Hopkins: "Non dimenticherò mai la sua figura... non spreca mai una sillaba ed ha uno spirilo acuto., - Byrnes: 
"Bisogna dire la verità, è una persona molto simpatica!,. - Bedell Smith e il suo primo colloquio al Cremlino 

del Piatito rivoluzionarlo con la po­
polazione oppressa, privando di vo-
ritA l i loro azione, per questo er­
rore d'imposta/ione 11 tej.'ista ò c o -
sttetto a r ico i te i e a lunghi i l ialo-
j hi — e a ni'abbiale l'azione nella 
no:os,t,\ che ne dei iva — al line di 
il lusi iaie |:li scopi della lotta del 
s-i.oi personaggi e le caratterlsticlui 
della tint.itiii.i IC.IZIonaria. Tuttavia 
...Stanotte sorgerà il sole . , e uno 
dei film più iiiti M i aliti della recen­
te pi otiti -ione ai"i i icann, 

Ti i gli inteipiet i cec i l ie , natil-
• ìhnente. Jenr'fer . Ione , che tende 
Cu a, i.ii'nzM cn-s' .uta ti.i la mise ­
ria e eh stenti ina decida a l icomin-
c a r e oi'ni fiottio la sua lotta. \i\\ 
iM'isiimi'i'iii c i fdthi l i cnmo e con­
vitti ente, l.i cui p*iiologin viene II-
lustiMi, più che dal le paiole, da 
s ipunt j i Mie»-ioni e .'ittei'cMieentl, 
risull'ito i|iiev-ti> che non rie* e a 
t :",iniiii',i-i e il pur c o n e t h i John 
( 'uf i . lil Vn i irte a s,s Pietro Ar­
meni " ì - , il ben noto protnt'onMn 
del film me^ ìeanl ili Kernandiv, 
ni 11 i lli'iir.i di t b i co poi . / otto, ben 
•ai ;iMei ì ' / it ì in-he M» •<>\crthil-

IIII ntc r i n r i n< U". a s-olo .. del t< n-
t. tivn di <n> In -ìoiie ed. ina. 

' f l 'o t f t t ' C I T i l «'S1HH 

Moire perjoruilifn inglesi e ame 
ricane conobbero Stalin durante e 
dopo la guerra e discussero con 
lui. Oltre Churchill e Roosevelt 
ti cofisu/ltere del presidente degli 
Stati Uniti, Harry Hopkins, Albereti 
Harritnan, Benverbrook, Stctti-
nius, il generale George Marshall, 
il primo segretario di stato di 
Truman, James Byrnes, Eden si 
incontrarono con Sfai in. 

Alcune di queste perir>n<ih'fd 
hanno già scritto le loro memorie 
in cui hanno ripnrUito l'impres­
sione che suscitò in loro la gran­
de figura del geniale capo del 
socialismo: cosi conosciamo le 
impressioni di Hopkins conierva-
teci dal suo amico, il drammatur­
go americano Robert Shertcood, 
conosciamo quelle di Byrnes e 
dell 'ex ambasciatore a Mosca Be­
dell Smith. 

Nessuna di queste personalità 
che conobbero Stalin erano su un 
piano idcoloQico socialista: Io 
stesso Hopkins, che più degli altrt 
ebbe intelligenza e intuì profonda­
mente la necessita della coopera-
zionc americano-sovietica e vide 
in essa le basi capaci di assicurare 
non solo il mantenimento della 
pace nel mondo, ma anche lo svi­
luppo xtnitario dei rapporti tra le 
prandi potenze e della ricoitruzio-
ne mondiale, aveva una certa dose 
di pregiudizi e di resistenza rnti-
sovietìca. 

A I C r e m l i n o 
Ma andiamo senz'altro a leggere 

le prime impressioni del consi­
gliere di Roosevelt dopo il primo 
incontro con Stalin. Un mese dopo 
l'aggressone nazista all'Unione So-
vietica, nel luglio 1941, Hopkins si 
era recato a Londra, su mandato 
di Roosevelt per studiare tra l'al­
tro la questione degli aiuti mili­
tari cWU.R.S.S. 

Il viaggio di Hopkins a Mosca 
r e n n e compiuto in aereo attraver­
so una delle rotte più difficili del­
la guerra.'la rotta che dalla Scozia 
andava ad Arcangelo, attraverso il 
Mar Bianco. Da Arcangelo sempre 
in aereo, il consigliere di Roose­
velt arrivò a Mosca dove net po­
meriggio dello stesso giorno del 
mo arrivo vide Stalin: - ATon una 
volta si ripetè, — sr-rtite più tardi 
nell'-American Magazine - il con­
sigliere di Roosevelt facendo il ri­
tratto del generalissimo —. Parla­
va come se fosse persuaso che le 
sue truppe combattessero una de­
cisa battaglia acerrima. Mi salutò 
con poche e semplici parole in 
russo: mi strinse brevemente la 
mano, ma con fermezza e cortesia. 

Mi sorrise benevolmente. Non fe­
ce spreco né di parole nò di gesti. 
f r a come parlare ad un congegna 
perfettamente regolalo, ad una 
inai china mtclliuciitc. Giuseppe 
Stali» sapeua quel che voleva, sa­
peva quel clic voleva la Russia, e 
presumeva che io lo sapessi. Il no­
stro secondo colloquio dtiró circa 
quattro ore. Le domande che mi 
fece erano chiare, precise, circo-
s'anriate. Stanco come ero, mi tro­
vai a rispondere perfettamente a 
tono. Le sue risposte erano pronte, 
inequivocabili, quelle di un uomo 
che da anni sapeva quel che 
avrebbe dovuto rispondere. Una 
volta sola mentre parlavamo, 
squillò il telefono. Egli si scusò 
per l'interruzione, dicendomi che 
doveva ordinare la cena per la 
mezzanotte e merza. .Non una Vol­
ta entrò un segretario con dispacci 
o promemoria. E, quando ci salu­
tammo, ci stringemmo di nuovo la 
mano con la massima sincerità. Mi 
disse un solo - arrtvederri ., come 
mi aveva detto un solo - buon 
giorno M quando ero entrato. E fu 
tutto. Ebbi forse soltanto l'impres­
sione che il suo sorriso fase più 
amichevole e più caldo delln pri­
ma volta. E ciò forse perché, alle 
parole d'addio, egli aggiunto i sa­
luti per il presidente dcaìt Stati 
Uniti. 

Nnn dimenticherò mai la sua 
figura, mentre mt stava davauti in 
piedi a vedermi uscire: una figura 
austera, severa, decisa, con stivali 
che brillarntio come uno specchio. 
calzoni ampi al ginocchio e una 
comoda giacca. Non aveva deco­
razioni né civili i.è militari. E' so­
lido e piantato come una colonna. 
alto circa sei piedi e pesa 100 lib­
bre. Ha delle mani enormi e salde 
come la sua mente. La sua voce è 
rauca ma sempre ben modulata. 
Ciò che egli dice ha sempre l'ac­
cento ed il tono adatti... Si* è sem­
pre come l'ho visto io, non wreca 
mai una sillaba. Se vuole addol­
cire una brusca risposta o una do­
manda improvvisa, sorride con un 
sorriso breve e studiato — un sor­
riso che può essere freddo ma è 
amichevole; severo, ma calmo Non 
cerca e non chiede il favire di 
nessi.no. Non ha dubbi dt sorta 
Garantisce che la Russia resisterà 
all'esercito tedesco, ed è sicuro che 
neppur noi ne dubitiamo... Ride 
abbastanza spesso, ma è vn riso 
breve, /orse anche sardonico. Non 
dice mai una banalità o una pia­
cevolezza Ha spirito acuto e pe­
netrante. Non parla inglese, ma 
parlando un russo rapido e «trin­
care, ignorava l'interprete, e mi 

fissava negli, occhi come se dovessi 
capire ogni parola che pronun­
ciasse -. ». 

Un'altra -personalità" americana, 
James Uyrnvs, raccontò le sue im­
pressioni di', Stalin rtiwrfate du-
rcnte la conferenza di Volta. 
Bjyrnes non è un uomo della sta­
tura di Hopkins: egli é stato il 
primo segnalarlo di Trtiman dopo 
la morte dt Roosevelt e le d m m -
siont dt Stettimus. Pessimo carat­
tere, egocentrico, concepiva la po­
litica €-stera come un fatto molto 
personale. Le. sue memorie, parec­
chio tenden.'rfose e piene dt pre-
giudizi anttgovictici, sono scritte 
come se tutto il mondo dovesse 
ruotare attorno al signor Byrnes. 
Io di qua, io di là, io suggerii a 
Roosevelt qutesto, io ho fatto quel­
lo e cosi via. Byrnes partecipò al 
ricevimento che Stalin off-ì al 
termine dellcj Conferenza di Yalta. 

1.1 b r i n d i s i 
- Verso la jJnc della Con/crenza, 

egli raccontanti maresciallo Stalin, 
dette un bacchetto d'onore. Par­
landone, la s lampa disse allora che 
s'erano fatti quarantacinque brin­
disi. JVon lo discuto, ma non bi­
sogna lasciarsi ingannare dalle ci­
fre: potrebbiwo fare pensarc ad 
un'orgia. La rrcrità è beri altra. Ad 
ogni brindisi i banchettanti sor­
seggiavano si ic rio un dito di vino, 
molti nri2i si accontentavano del 
semplice gesta, senza neppure be­
re. Il pranzo durò quattro ore: 
quarantacinque dita di vino in 
quattro ore, efurante un pranzo in 
cui si consumarono v iveri suffi­
cienti per un'intera giornata, non 
possono ubriacare nessuno. Io poi 
non bevo vino. 

Quando si -cominciarono a por­
tare in tavola piatti caldi untai 
che Viscinski, il quale mi sedeva 
al fianco, vergava dell'acqua nel 
suo bicchiere ili vodka. Poiché la 
vodka è del >;olore dell'acqua, io 
decisi che, se fo faceva lui potevo 
farlo anche io^ Cosi, tutte le velie 
che c'era un TIUOVO brindisi, ap­
profittavo del Tnomento di confu­
sione quando lutti si alzavano tn 
piedi per r ispondere agli t v n c a . 
e versavo trarutuillcmcnte un po' 
d'acqua nel mio bicchiere. Forse 
per molti sarà una delusione, ma 
io descrivo qv*?i che si / e ce du­
rante U pranzo , anche per dissi­
pare la strava idiea che ci si è fatta 
negli Stati Uniàì degli ufficiali so­
vietici sempre tbnach:. 
Il rr.czesciallo Jii generoso nel suo 
brindisi a Churchi l l , e particolar­
mente gentile *IOB suoi accenni ella 
salute del presidente che egli de­

scrisse come *• il principale artefi­
ce degli strumenti che hanno con 
dottn alla mobilitazione del mondo 
contro Hitler -. Churchill brindo al 
maresciallo Stalin ~ patente capo 
di una nazioni' potente, il cui po­
polo ha saputo scacciare i tiranni 
dal proprio suolo ». 

Roosevelt parlò con entusia­
smo dell'unità che aveva caratte­
rizzato le relazioni fra i tre paesi, 
ed espresse la piena speranza che 
st rivelasse durevole e certa. Mi 
interessò particolarmente una af­
fermazione di Stalin: ~non è mol­
to difficile mantenere l'umfd in 
tempo di guerra quando c'è l'in­
tenzione concorde di battere il co­
mune nemico. Il difficile viene do 
pò la guerra, quando interessi 
diversi tendono a dividere J>iù che 
a unire gli alleati. E' nostro do­
vere cercare di mantenere le no 
stre relazioni di pace, forti come 
lo sono state in tempo di guerra 
Fc-no testimone dell'esattezza di 
questa profezia e aderisco di cuo­
re all'opinione espressa per c'ò che 
riguarda il - dovere ». 

Infine, terminati i brindisi a 
tutti i candritieri militari e agli 
eroi della gwrra, di terra, di mare 
e di cielo, ve proposi uno anche 
io •* ai popoli dei nostri rispettivi 
paesi, ai lavoratori delle fabbriche 
e delle fattorie che non vestirono 
l'uniforme, ma il cui contributo 
ha reso possibile le nostre vitto­
rie ... Il maresciallo stesso si alzò 
dal suo posto per venire a toccare 
il bicchiere con me in segno di 
calorosa approvazione dei senti­
menti espressi nel brindisi. Biso­
gna dire la verità, è una persona 
molto simpatica - . 

Infine abbiamo le memorie del­
l'ex ambasciatore a Mosca Bedell 
Smith, un arrabbiato antisovieti­
co, più adatto a fare l'informatore 
militare che il diplomatico. Quan­
do però dovette presentarsi a Sta­
lin lo prese una sacra j-aura-
* drpo le scosse nervose di più di 
q'iattro anni di guerra, s"rive Be­
dell Smith, mi credevo più o meno 
immunizzato da qualsiasi emozio­
ne, eppure confesso che, come la 
ora dell'intcrvis'a con Stalin si 
avvicinava, provavo un nervosismo 
sempre più acuto. Convinto che 
l't'montro sarebbe stato tempesto­
so avevo deciso dì andarci solo, 
senza farmi accompagnare da uno 
dei miei funzionari più anziani di 
Ambasciata e nemmeno dall'inter­
prete. 

E quando Bedell Smith si tro­
vò alla presenza di Stalin ed 
ascoltò le sue prime risposte, ri­
levò: -• Stalin immediatarnente co­

minciò a rispondere parlando a 
lungo, con calma e piacevolmen­
te, La logica e l'etti ns'niu* delle 
sue dichiarazioni mi fecero pril­
lare o die possegga una mi morta 
notevole e uva grande capai ita di 
concentrazione, o che gli argo­
menti sottoposti dagli Stati Uniti 
fossero stati tutti previsti . . 

St ino o Munii olii hanno t intalo 
la loto p u n i i icid.i. In.si .tendo nel 
.'i nere i he i.ià fu Imo ca io tomo 
i c u )• \ a t u ., e hanno pie to a ciim 

dil'.i loi<> ult imi, bulloni, i a « m -
\ C'i/mne » la piti M'in.i (.'.Malizia 
nelle d u l i a (dati ali T<>to. I <> spun­
to è attu l'e e uni.ino, è un fatto 
coniun'svimo alla cintil i a, o m e ­
llito, «eli annunci einnomici , per-
i he i-\ tratta ili un povero Totò, a v ­
ventizio all'anacrafo, che vivo «.-fol­
lato in una «cuoia e, come mille a l ­
tri in Italia, è M>nza caca. Sul pla­
no ic.mìi o. tm nonio In questo ; tato 
purt ri..linimento < rearo le più c i o t ­
to'che .• dilazioni arrischiandosi, 
:einpro In corca di un tranquillo « 
duraturo a-.ilo per fo e la fninl'illa, 
nei più dicparatl ambienti- dallo 
aulo scolaMit ho al cimitero, idlo 
,t|idir> nhhnndouat'i di un pittore. 
al Colo"'co, all'appartamento di un 
diplomatico, tino alla ultima tappa, 
:l man-conno fili ai l'omenti, quin­
di, e Kh ambienti non mancavano 
por i i pare il erottet i» e o t t o n e i o - -
oin l'urn mi / -a ' ione de! pouonan-
i- o — un risutta'n pò ,d ivo , ma è 
-tn'a nn'on anione punititi , folo un 
tonttt'vo rimasto t.Ilo .stato di In-
I ' T ' I I I I C , di attualizzare il e ne re 
lumi o o cit porlo su ili un piano 
ormino e realistico 

Il film ."•.'(.rio veloce r,u s i tuazio­
ni e tiie. at" aleuti" volto orii'mall 
ma. più sue -.o. w v i h i o p ormai 
sdrucito l » ni 'li i •(••!,•»> fVl renerò 
m'i'o -ime" -'j-i i tu. ortra! ar>p i n ­
no dcho'1 p .pi i i 'oni tle'io •vuo'l'r" 
d(H"au!lio .sanino f/i ro<;ia a'inare 
< upr rtieialo o di ti itta o si affli'n 
qn isi e-t lusivtmonto all ' lntripro-
ta/lo'i" rli l'olia d in — pure .so iib-
h in-!'ina|o ,a se d " " o — ha i reato 
un oTtc-afo perfori.>r "o < ìnemato-
C"fìco. Viro 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Il monaco emise una terribile 
bestemmia. Poi si lanciò sullo 
spiazzo, correndo verso l'albergo. 
Allora, a cinquecento paski da 
lui. vide un uomo chinarsi, ac­
cendere una miccia. Una terza 
detonazione sconvolse la massa 
delle rocce creando un clamore 
spaventevole. 

Quell'uomo massacrava da solo 
un'armata intera. Garconio levò 
un grido di maledizione. Aveva 
riconosciuto Ragastens. 

Ragastens si chinò ancora una 
volta e una volta ancora l'esplo­
sione squarciò la montagna e 
l'aria. 

Il monaco, livido, guardava 
esterrefatto come in un incubo. 
Vide Infine Ragastens precipitarsi 

nell'albergo. Accecato dall'ira, 
anch'cgli corse all'albergo e, get­
tandosi nell'interno per la porta 
per la quale aveva visto entrare 
Ragastens, si trovò innanzi ad una 
scala che si affondava nel suolo. 

Pallido e folle di furore, si pre­
cipitò per la scala, discese, disce­
se ancora. Percorse, correndo, le 
cantine scmibuie e, d'un tratto, 
scorse Ragastens che metteva il 
fuoco ad una lunga miccia di pol­
vere. La miccia cominciava ad 
ardere. Allora Ragastens si levò, 
usci dall'ultima cantina e, mac­
chinalmente, tirò la griglia dj fer­
ro dietro lui. Cammino verso la 
seconda griglia, senza affrettarsi. 
D'un tratto senti uno scoppio di 
risa. La griglia verso la quale si 

avanzava era stata chiusa vio­
lentemente. Ragastens si trovava 
prigioniero nella seconda can­
tina. 

Dietro lui, nell'ultima cantina, 
bruciava la miccia. Vide una for­
ma nera. Era il monaco Garconio 
e rideva ancora. 

— Ebbene, demone — gridò 
Garconio. — Eccoti preso nella 
rete. 

Ragastens alzò le spalle. 
•— Muori — urlò il monaco. — 

Muori dannato! 
E sì precipitò fuori. Ragastens 

aveva inutilmente provato a ria­
prire la griglia che lo separava 
dalla miccia. 

Essa andava consumandosi len­
tamente. Ragastens calcolò che 
aveva ancora pochi attimi da vi­
vere. Incrociò le braccia e, chiu­
dendo gli occhi, evocò con tutte 
le forze dell'anima l'immagine di 
Primavera. 

» Addio Primavera » mormorò. 
D'un tratto intese per la scala 

uno schiamazzo. Un uomo appar­
ve, con un pesante martello In 
mano. 

— Spadacappal — gridò Ra­
gastens balzando. 

Spadarappa non rispose. Egli 
assestò alla serratura della gri­
glia colpi su colpi con una rapi­
dità fulminea. Infine la griglia 
saltò. Ragastens si precipitò sulla 
scala dietro il monaco. Lo rag­
giunse, lo serrò fra le braccia 

stringendolo come in una morsa 
e lo trascinò nella cantina r in­
chiudendolo presso la griglia di 
ferro, dietro la quale bruciava la 
micria. Poi fuggì assieme a Spa-

dacappa. Non t/vevano fatto cin­
quanta passi che una detonazione 
formidabile r:s«»nò lugubremente. 
La massa delle, rocce vacillò per 
alcuni secondi: poi vi fu una fra-

Rjputens rute! con Spadacappa. Non avevano fatto cinquanta 
passi che una detonazione formidabile lacerò l'aria^ 

na fantastico, delle pietre gigan­
tesche saltarono in-aria. Poi tutto 
ricadde nella gola con un fra­
casso spaventevole. Quando il 
fumo e la p o l a r e sollevati in 
nuvole fuliginose si furono dis­
sipate, l'albergo era sparito. La 
Roccia della Testa s'era franata, 
affondata, sbriciolata. Sotto quel­
la spaventosa frana il monaco 
Garcon.o, anima nera del Bor­
gia, aveva espiato tutte le sue 
orribili colpe. 

Mentre I resti dell'armata di 
Cesare scappavano, folli di ter­
rore, Ragastens, dall'alto d'una 
roccia scorse Cesare, che rico­
nobbe dal suo cavallo nero. 

Anche Cesare sollevò la testa, 
vide Ragastens ed il suo pugno 
si tese contro lui in un gesto di 
minaccia disperata. 

— A rivederci, monsignore... — 
gridò Ragastens con tutta la for­
za dei suoi polmoni. 

Ma già Cesare, trascinato dalla 
marea dei fuggiaschi, scompariva 
ad una svolta della gola d'Infer­
no. Ragastens si volse verso Spa­
dacappa stendendogli la mano. 

— Senza di te — disse — sarei 
stato io a saltare al posto del mo­
naco. Ma tu l'avevi dunque ve­
duto? 

— Per caso. Siccome voi mi 
avevate detto che volevate da 
solo dare fuoco alle mine, mi ero 

messo da parte, a poca distanza 
dall'albergo, per giudicare dello 
effetto. D'un tratto, a venti passi 
da me, vedo muoversi un uomo. 
Le esplosioni cominciavano. Rico­
nosco il monaco, vedo che s; pre­
cipita verso l'albergo. Lo seguo e 
arrivo m tempo giusto per ve­
dere quello che aveva combinato. 
Il resto lo sapete. 

— Graz-.e, m:o bravo compa­
gno. Anche tu hai dato il tuo 
colpo di piccone al mostruoso po­
tere dej Borgia. Ma, a proposto, 
dov'è Capitan? 

— L'ho legato laggiù, a quegli 
aceri che vedete. 

— Bene. Tu lo ricondurrai a 
Monteforte. 

— E voi. signore? 
— Io ritorno per la gola. 
Infatti Ragastens, portatosi ra­

pidamente sul luogo dove era 
scoppiata la prima mira, eomin-i 
ciò a discendere. I 

In basso, l 'armati degli alleati 
s'era arrestata. Da prima non sii 
era compreso nulla a quei colpi di j 
tuono che si levavano vino dopo' 
l'altro. Ma quando si vide cadere 
la pioggia di enormi pietre, quan­
do si videro dei blocchi di rocce 
sgranarsi e schiacciare gli inse­
guitori. grida di entusiasmo si le­
varono. Tutta l'armata comprese 
che Monteforte era salva, che le 
truppe di Cesare erano schiac­
ciate. Fu un delirio di gioia. Si 

acclamava lo sconorciuto che sal­
vava l'armata e !a citta. 

Fu in quel nomento che si 
=cor.«e un uomo che incominciava 
a scende.-*'1 dallo ?piaz70. 

— E* Rarnstcns — esclamò 
G'iilio Or.-.ni. — Non c'era da 
dubitar.-!*». 

Il n o m e di* Rr.ca-;tens corse d i 
bocca m bocca, e q u a n d o il c a v a ­
liere arrivò infine in basso, non 
ebbe il tenario di sa l tare a terra: 
mil le braccia si tenero verso lu i : 
tult: vo l evano abbracciarlo e s a ­
lutarlo 

Quando :! de l ir io di gioia fu c a l ­
mato un poco, si misero in c a m ­
mino P^r Monteforte . Ragas tens , 
ch'era saltato su di un cava l lo , 
marciava in testa, c o m e un c a p o 
d'arm?t,i c h e r.entra vittor:r^o; 
co?"' a v e v a n o vo luto gli ufficiali 
ed i c i p : sopravvissut i . Col cuore 
che gli batteva. Ragastens m a r ­
c a v a verso il palazzo del c o n t e 
Al rr- a. 

Arrivato davanti alla scala m o -
**iumcntale del palazzo, l e v ò gli 
occhi, appettandoci di vedere P r i ­
mavera; ma essa non c'era. 

Raga-?tens salì la grande scala , 
c ircondato da guerrieri e da s i ­
gnori. m e n t r e la folla invadeva 
la grande piazza. Il suo c i o r e 
hat 'eva da rompnr<-i. L' i ' tantp d e ­
c is ivo de!1.! «un vita stava per 
sonare . Tutti entrarono nel la 
grande galleria. . . 

(Con firma) 
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1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
/ . • • • 

Le elezioni amministrative e il tesseramento 
nelle due relazioni di Scoccimarro e di Secchia 

l a rottura del monopolio politico d. e. resta l'obiettivo delle prossime lotte elettorali - I grandi 
successi del Mese della Stampa - Raggiungere entro il termine fissato gli obiettivi del tesseramento 

Nella giornata di venerdì, con-nulla prossima lotta elettorale rl-
cliiso il dibattito sul secondo punto 
all'ordine del giorno («la lotta per In 
riforma agraria.») il Comitato Cen­
trale del VCL ha ascoltato le re­
lazioni del compagno Mauro Kcoc-
limarro e del comparino Pietro Sec­
chia rispettivamente sul terzo e 
quarto punto dell'ordine del gior­
no- -. le prossime elezioni ammini­
strative.. e «.esperienze del Mese 
della stampa e tesseramenio » 

Gli sviluppi della situazione po­
litica nnzionalc ed internazionale 

ha rilevato il compacno Scocclmnrro 
pongono in primo plano e danno 
un particolare rilievo e significato 
politico alle elezioni amministrative 
che si svoleranno nel corso del 
1P50. Da una parte si aggrava la 
crisi generale del capitalismo, il 
pericolo di guerra, la minaccia alla 
lir-crta ed indipendenza dei popoli; 
d:>U'altra si accentua 1 asservimen­
lo economico e politico all'imperia­
lismo straniero, persiste la stagna-
•/irm economica con due milioni di 
disoccupati, diviene sempre più in­
vadente e sopraffattrico l'azione di 
forze confessionali e clericali, e 
sempre più oppressivo il regime di 
poli/.in contro le liberta popolari. 

La influenza di questi diversi 
fattori ci fa prevedere un aggra­
varsi dei contrasti e delle lotte di 
classe; è in questa situazione di 
aspra tensione di tutti i rapporti 
economici politici e sociali di tutto 
il Paese che si svolgeranno le pros­
arne elezioni amministrative. Que­
ste ci riveleranno fino a qual punto 
la crisi che è venuta maturando 
dopo il 18 aprile, abbia influito sul 
blocco conservatore costituitosi In­
torno alln democrazia cristiana. Il 
mi'1"" obiettivo politico principale 

mane quello di rompere il mono­
polio politico del partito democra­
tico cristiano. 

E' necessario anzitutto esamina­
re quale influenza abbia avuto lo 
sviluppo della situazione politica 
generale nel determinare le parti­
colari situazioni locali. Nelle ele­
zioni amministrative del 1945 le for­
ze democratiche di sinistra hanno 
conquistato in torno ai 2550 Comu­
ni cioè circa il 33 % della totalità 
del Comuni, Dopo il 18 aprile si 
sono avute per cause diverse nuo­
ve elezioni In poco più di 400 Co­
muni. del quali le forze democra­
tiche di sinistra ne hanno conqui­
stati 133. Se ci considerano tali ri­
sultati dal punto di vista regionale, 
si può fare una duplice osserva­
zione. vi è stato un lieve arretra­
mento nelle regioni settentrionali, 
una situazione stazionaria nelle re­
gioni centrali, un miglioramento 
nelle regioni meridionali. Si rivela 
inoltre che i risultati elettorali mi­
gliorano progressivamente quanto 
oiù ci si allontana dalla data del 
IR aprile. 

Il relatore è passato quindi ad esa­
minare lo sviluppo della situazione 
politica dal 19-18 ad oggi, ponendo 
in rilievo il diverso schieramento 
delle forze politiche nelle elezioni 
del 1948 e In quelle del 18 aprile 
1948. Oggi la situazione è già di­
versa rispetto alle ultime elezioni. 
Sul piano nnzionale si presenta un 
quadro molto differenziato; in ta­
lune località rimane ancora quasi 
immutato lo schieramento del 18 
aprile, in altre si e quasi ricosti­
tuita la situazione del *4fi, in altre 
ancora si oscilla fra queste due po­
rzioni estreme. 

Per una larga unità 
di forze democratiche 
La politica del partito tende a 

realizzare la più larga unità di for­
ze democratiche popolari. Esigenza 
prima è l'unità della classe operaia; 
da ciò la necessità dell'unità col 
Partito Socialista e la realizzazione 
dell'uniti! dal basso con gli operai 
socialdemocratici, cattolici repub­
blicani contro i loro capi scissio­
nisti. Bisogna inoltre fare una po­
litica di alleanze con i ceti medi: 
contadini, piccoli produttirl, arti­
giani, intellettuali. Si possono e si 
devono realizzare anche accordi 
parziali con gruppi indipendenti 
che abbandonano l'anticomunismo 
fazioso ed aprioristico della demo­
crazia cristiana. 11 G'overno demo­
cristiano, tende ad impedire la co­
stituzione di gruppi indipendenti. 
perciò esso vuole sostituire 11 si­
stema proporzionale col maggiori­
tario. Noi siamo decisamente con­
trario a questo tentativo antio'emo-
cratico e ci batteremo in Parla­
mento per il sistema elettorale pro­
porzionale. 

Questa politica di unità delle fo--
ze democratiche si realizza sulla 
base di un programma, del quale 
11 relatore riassume le direttive es­
senziali nel seguenti punti: 1) Auto­
nomia, considerata come condizio­
ne necessaria per la realizzazione 
di un programma democratico po­
polare; 2) Problemi amministrativi 
che riguardano -particolarmente la 
politica tributaria, l'assistenza, i 
servizi pubblici, i lavori nubblici 
ecc.; 3) Difesa delle libertà civili 
contro 11 regime di polizia e del 
principio laico contro l'invadenza 
clericale nelle pubbliche ammini­
strazioni. 

Dopo aver sviluppato i criteri 
con i quali debbono essere elabo­
rati 1 programmi in piena aderen­
za con le esigenze ed i bisogni delle 
singole località, il relatore pa«ra ad 
illustrare la funzione e l'importan­
za della Lega dei Comuni Democra­
tici come base per l'organizzazione 
delle alleanze e come mezzo di col­
legamento con le masse popolari. 

Nella prossima lotta elettorale 
avrà importanza non solo il pro­
gramma con il quale ci presentia­
mo. ma anche l'opera che I comu-

* nlstl hanno già svolto nelle ammi­
nistrazioni da loro dirette e che 
andrà popolarizzata. In generale l'o­
pera del comunisti nelle ammini­
strazioni locali è stata largamente 
positiva • superiore sotto tutti gli 
aspetti a quella delle amministra­
zioni avversarie. Il relatore esami­
na l'opera svolta dal comunisti spe­
cialmente nelle grandi città. A Bo­
logna ha avuto particolare rilievo 
la politica tributaria a beneficio 
delle classi popolari: 1 Consigli tri­
butari; 1 servizi pubblici meno cari 
che In qualsiasi altra città; l'Ente 
Comunale di Consumo collegato al­
la cooperativa dei consumi del po­
polo eh* serve quasi un terzo della 
cittadinanza; la vasta opera di as­
sistenza collegata ad un sistema di 
doposcuola e di scuole serali spe­
cialmente per bambini malati o 
anormali: 8000 refezioni gratuite al 
giorno. A Genova: la costruzione di 
4500 vani con interi nuovi quartieri 
operai moderni; 1 Consigli tributari 
ed una politica tributaria popolare; 
la vaccinazione antitubercolare. 
unico esempio in Italia; l'ottimo 
funzionamento del servizi pubblici 
•ce. A Firenze, la ricostruzione dei 
quartieri Intorno al Ponte Vecchio; 
la costruzione di 1500 quartieri di 
tipo popolare: la riparazione di 65 
edifìci ecola«tici e la costruzione 
di S nuovi grandi edifici scolastici: 
una scuola preventoria dove gli 
alunni delle classi elementari rice­
vono per tutto l'anno vitto alloggio 
• cura contro la tubercolosi; l'assi­
stenza popolare ai malati e l'au­
mento di circa il 500 % dei ricoveri 
del bambini poveri In collegi sana­
toriali ecc. E cosi notevole attivi­
tà è stata evolta a Torino. Vene-
aia, Milano nel periodo dell'ammi­
nistrazione di sinistra. Dopo «ver 
rapidamente accennato alle molte­
plici Iniziativa evolte anche nelle 
città medie e nel piccoli Comuni 
amministrati dal comunisti II re­
latore esprima In modo particola­
re al sindaci delle grandi città 11 
plauso della Direzione del Partito 

- per l'opera da essi evolta 
Dopo aver accennato alle lnlzla-

- tlve prava da alcune amministra­
zioni in occasione di lotte o'el la­
voro, Il relatore è passato ad esa­
minare quelle che sono state Invece 
la dafldeoxa la molti (Comuni, ten­

denza al burocratismo amministra­
tivo, difetto di iniziativa, scarso le­
game con le masse popolari, troppo 
facile acquiescenza alle imposizio­
ni prefettizie governative e talvol­
ta anche leggerezze amministrative. 

Occorre un maggiore controllo del 
Partito sull'opera degli amministra­
tori, un maggiore interesse per i 
problemi comunali, una più giusta 
cemprensione dell'importanza del 
Comune come autogoverno popola­
re ecc. In generale il Partito deve 
dare un maggior contributo ed una 
maggiore collaborazione agli ammi­
nistratori comunisti. Il relatore ha 
poi esposto l'attività svolta dal Par­
tito in generale e in particolare in 
Parlamento a favor* delle ammini­
strazioni popolari. Egli criticando 
le insufficienze del Partito In questo 
campo e rilevando che al fondo di 
esse si può constatare un errore po­
litico, consistente In una specie di 
capitolazione di fronte agli ostacoli 
ed alle difficoltà, in tina certa dose 
di passività politica che attende da 
un mutamento della situazione ge­
nerale la possibilità di un maggiore 
sviluppo dell'attività comunale, di­
menticando che la situazione non 
muta da sola, ma per effetto della 

nostra attività anche nel campo del­
le amministrazioni locali. 

Il relatore ha quindi trattato 
dol compiti attuali del Partito in 
preparazione della lotta elettorale, 
nel campo della preparazione poli­
tica, della propaganda e della or­
ganizzazione ponendo In rilievo la 
importanza delle scuole per ammi­
nistratori comunali organizzata dal 
Partito, e la scuola speciale per pro-
prgandisti che si inizia ora a Roma. 

Il relatore ha concluso ponendo 
ancora in rilievo l'importanza che 
le amministrazioni comunali, re­
gionali e provinciali assumeranno 
nella prospettiva politica che oggi 
si presenta al popolo italiano. 

Alla relazione del compagno Scoc­
cimarro ha fatto seguilo quella del 
compagno Pietro Secchia. 

Analizzando il successo politico, 
propagandistico, organizzativo e fi­
nanziario del Mese della stampa co­
munista, Secchia ha rilevato come 
esso acquisti particolare importan­
za nel momento in cui quasi tutti 
gli altri partiti sono scossi e dila­
niati da crisi, da lotte interne e da 
scissioni. Nel giro di due mesi è 
stata raccolta la somma di 420 mi­
lioni 052.645 lire. Sono state tenute 
complessivamente 8.000 feste pro­
vinciali, di quartiere e di villaggio. 
4 milioni e mezzo di persone hanno 
partecipato a queste feste. Si sono 
tenute 6.850 riunioni provinciali e 
di sezione e 4.900 comizi pubblici. 
La diffusione de „ l'Unità.. è salita 
da 440 mila copie all'inizio dell'an­
no a oltre 485 mila copie in novem­
bre, nei giorni feriali, e da 487 mila 
copie a 850 mila copie in novem­
bre nei giorni festivi, raggiungen­
do in molte domeniche anche pun­
te superiori al milione. 

Il settimanale «Vie Nuove» è pas­
sato da 150 mila copie in gennaio a 
250 mila copie in novembre. Il Cen­
tro Diffusione ha venduto nel eolo 
mese di settembre 73.587 libri e 
193.861 opuscoli. 

A questo punto Secchia ha co­
municato la graduatoria ottenuta 
darle varie Federazioni nella gara 
per la sottoscrizione a favore de 
« l'Unità »: l'elenco delle Federazio­
ni vincenti sarà presto pubblicato. 

L'oratore, dopo aver illustrato le 
esperienze organizzative che si pos­
sono trarre dal successo del Mese 
dulia stampa comunista, ha messo 
in luce anche 1 difetti, le lacune e 
le debolezze di alcune organizza­
zioni. 

Se da una parte è necessario che 
le organizzazioni dell'Italia del 
Nord sviluppino la loro iniziativa 
politica e facciano sentire di più il 
peso della loro forza, i compagni 
delle Federazioni dell'Italia meri­
dionale e delle isole devono raffor­
zare il" loro lavoro organizzativo e 
propagandistico di edificazione e di 
sviluppo del partito. 
• Una debolezza generale è stata la 
sottovalutazione, almeno all'inizio 
della campagna, delle nostre forze. 
Molte organizzazioni ritenevano gli 
obiettivi fissati troppo elevati e su­
periori alla nostre possibilità. I ri­
sultati di molto superiori al previ­
sto hanno dimostrato invece quanto 
grande sia l'influenza del nostro 
Partito e la fiducia che il popolo 
italiano ripone in esso. Il pericolo 
della sottovalutazione delle nostre 

forze t delle forze della democra­
zia italiana rimane ancora un pe­
ricolo reale per il nostro Partito. 

Il grande successo dulia campa­
gna della stampa comunista e i ri­
sultati ottenuti si sono immediata­
mente ripercossi in senso positivo 
in tutta l'attività di partito e nel 
lavoro di tesseramento attualmente 
in corso. 

I compagni hanno Imparato ad 
avere più grande fiducia nelle loro 
forze e nella forza del Partito, le 
stesse lotte In corso linnno creato 
una atmosfera di entusiasmo ed 
hanno dato slr.ncio al tesseramento. 
Il tono prevalente di tutti i rappor­
ti è l'ottimismo. Le F«HÌerazioni n, 
sono proposte obiettivi più avanzati 
ni quelli posti dalla Direzione del 
Partito. La parola d'ordine «Capo­
danno con la tessera 1SK50 In tnwn >• 
ha incontrato pieno successo! Molte 
organizzazioni vogliono ultimare il 
iesrtramento per il 21 «.llcembre, ri­
correnza del 70" compleanno del 
compagno Stalin. 

Tra le migliori Inlzihtive da se-
gr.alare vi sono quelle rielle federa­
zioni di Cremona e di Modena che 
hanno organizzato rapidi corsi per 
attivisti del tesseramemto, quella del 
Comitato regionale pÌ€tmontese che 
ha convocato una grande assemblea 
di tutti I segretari delle sezioni del 
Piemonte. La Federazir>nc di Bolo­
gna ha organizzato l'invio di com­
pagni dalla città nei corauni di mon­
tagna per aiutare quelle organizza­
zioni nel lavoro di tesseramento, la 
federazione di Mantova ha legato il 
tesseramento alla camrJnTna In di-
frsa della Resistenza, altre federa­
zioni hanno saputo letfnr; il tesse­
ramento alle lotte in corso. 

Le organizzazioni de* Partito de­
vono preoccuparsi di ytiù dell'azio­
ne di tesseramento e reclutamento 
della Federazione giovanile comu­
nista. T,a necessità dejlla vigilanza 
dev'essere più forterrtrnte sentita. 
Non c'è contraddizioni» a'euna tra 
reclutamento e vigilanza, ma è ne­
cessario che i lavoratori siano so­
prattutto reclutati ner corso delle 
lotte e che siano osservate 'e nor­
me statutarie. La più grande atten­

zione dev'essere data alle fabbriche, 
tanto alle grandi quanto alle pic­
cole e alle medie. Abbiamo bisogno 
di avere ch'Ile cellule di officina che 
simio essenzialmente degli organi di 
lavoro e dei mezzi di legame tra 
gli iscritti al Partito e la massa dei 
li voratori senza partito o aderenti 
ad altri partiti. Dobbiamo inoltre 
migliorare il funzionamento delle 
cellule non tanto con delle misure 
burocratiche e amministrative quan­
to elevando il livello ideologico e 
politico dei comunisti, affidando ad 
ogni membro di cellula una attività 
concreta da svolgere nella fabbrica, 
facendo funzionare meglio o di più 
i cernitati di cellula. 

Dopo aver insistito sulla necessi­
tà di sviluppare l'azione dì fronte 
unico dal basso. Secchia ha aggiun­
to che i risultati raggiunti nel tes-
sernmento 1050, per quanto lusin­
ghieri. non devono creare nei com­
pagni un ottimismo facilone. Ocv 
corre che l'azione intrapresa sia 
continuata con energia sino al rag­
giungimento dell'obiettivo nel ter­
mine Ussato. 

Parlando della importanza dol la­
voro femminile e della necessità di 
ii'lensiflcare l'azione di reclutamen­
to tra le masse femminili. Secchia 
ha attirato l'attenzione del C.C. su 
alcuni dati Iti Italia vi sono 28 mi­
lioni di persone aventi diritto al 
voto: tra queste 12 milioni non eser­
citano alcun mestiere, alcuna pro­
fessione. Una parte di questi eletto 
ri senza professione ò costituita da 
pensionati, mutilati. Invalidi, vec­
chi, ma la maggioranza 6 costituita 
daMe donne casalinghe. 

Di qui la necessità di sviluppare 
fortemente la nostra attività non 
solo nelle fabbriche, nrnli uffici e 
nei campi, fra la popolaz'one che 
partecipa alla vita produttivi, mi, 
nnrlip verso quella parte meno at­
tiva della popolazione che ha però 
grande peso nelle competizioni elet­
torali. 

Con le relazioni di Scoccimarro e 
Secchia si sono conclusi i lavori del 
Comitato Centrale sui punti posti 
all'ordine del giorno. 

SOnO IL SEGNO DELLA PACE E DELLA RICOSTRUZIONE 

Oggi in Bulgaria 
le elezioni general i 
Cinque milioni di votanti - La Usta del Fronte 
della Patria - Le grandi realizzazioni compiute 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALB 
SOFIA, 17. — Sofia è in fetta. 

Dal boulevard Dimitri Blagoev, il 
grande rwoluzionario bulgaro, al 
mausoleo di Dimitrov illuminato di 
luce werdc, è tutto un susseguirsi 
di gruppi festanti di giovani, di 
donne e di lavoratori. 

La gente cammina Mino a notte 
tarda per le strade e improvvisa 
nelle piazze le «• colo », le danze 
nazionali, senza preoccuparsi trop­
po della fanghiglia e del nevischio 
che ricopre le strade della città. I 
raggi d'innumerevoli riflettori sol­
cano la notte, illuminando le guglie 
slanciata dei minareti mussulmani, 
le cupole tozze delle chiese orto­
dosse, le bandiere rosse sventolanti 
sulle ciminiere delle fabbriche Le 
viuzze dei quartieri popolari tono 
letteralmente coperte da arcate di 
bandierine e ghirlande di fiori mul­
ticolori. Dai muri delle case pen­
dono, semistrappati dalle raffiche di 
pioggia, i manifesti elettorali. Ad 
ogni incrocio di " strada, su ogni 
porta i ritratti di Stalin, sormon­
tati dal numero 70, e quelli del 
primo candidato del Fronte della 
Patria per la circoscrizione di So­
fia, U Primo Ministro Kolarov. 

Le caricature hanno il posto di 
onore in questa fantasmagoria di 
manifesti, di striscioni, di giornali 
murali, di scritte in calce. E' una 
cera e propria " manifestazione di 
arte popolare che ha sorpreso tutti 
i giornalisti stranieri. Sulla porta 
di un'osteria abbiamo risto una ca­
ricatura raffigurante un kulak a 
caiallo che passa tronfio in mezzo 
a gruppi di contadini curri sulle 
spighe di grano. Accanto, lo stesso 
kulak seduto sull'orlo della strada 
afflitto, con le mani nei capelli, 
mentre un trattore solca il campo. 
E sopra due parole; ieri - oggi. 
Un'altra caricatura mostra Kostor 
in procinto di donare la Bulgaria 
a Tito e allo Zio Som e una mano 
de» fronte della Patria che Io ag­
guanta appunto prima che possa 
compiere ti tuo tradimento. 

Ieri sera a Sofia e in tutta la Bul­
garia si è chiusa la campagna 
elettorale iniziata da oltre un mese. 
Circa cinque milioni di bui pari vo­
teranno domani. Hanno diritto al 
voto attivo e passivo coloro che 
esercitano un lavoro o una profes­
sione, compresi i membri d*H*e»er-
cito e della polizia, e che abbiano 
compiuto fl 18. anno di età erma 
distinzione di sesso, razza e reli­
gione, 

ti fronte della Patria si presenta 
con una lista e un programma con­
cordati fra i due grandi Partiti del 
Paese, il Partito Comunista e la 
Unione Agraria bulgara. Dei 241 
candidati alla Narodno Sobranie, 
la Camera Popolare, ben 20 per­
sone tra i 20 e i 25 anni rappre­
sentano la gioventù. 

Vi sono inoltre operai, contadini 
delle Cooperative agricole, donne, 
impiegati, intellettuali. 

La Narodno Sobranie dura in 
carica tre anni. I candidati sono 
ttati scelti nelle assemblee popo­
lari svoltesi in ogni rione, villag-
go, fabbrica e careggiato. In que­
ste riunioni la popolazione ha di­
scusso, criticato ed elaborato il 
programma del fronte della Patria. 

Siamo andati a visitare la 4. se­
zione elettorale della circoscrizione 
di Sofia. Incominciamo a parlare 
col Presidente di un seggio elet­
torale nomina'to a tale carica dagli 
abitanti del quartiere, ma, dopo 
pochi minuti, siamo circondaci da 
un centinaio di persone che si af­
follano per spiegare, per rifvonde-
re alle nostre domande. La sezione 
elettorale conta cinquemila iscrTiti 
aventi diritto al voto. Essi sono ri­
partiti in 12 seggi. La campagna 
elettorale si e svolta nel quartiere 
in tre tempi. Nel primo gli elettori 
casa per casa, si sono riun-ti in 
gruppi di quattro o cinque f.imialie 
per discutere con i rappresentanti 
del Fronte della Patria e spetto con 
gli stessi candidati la situazione 
internazionale e i programmi del 
Fronte in questo campo. 

Vi sono state 165 di queste riu­
nioni con 721 interrenti da parte 
dei convenuti e 400 punti di vista 
espressi. Nel secondo tempo 202 
conferenza sulla situazione politica 
interna (piano quinquennale, ali­
mentazione, assistenza, ecc.) e sul 
processo Kostov con 1.270 interven­
ti e 659 punti di vista. Nel terzo 
tempo 213 conferenze sulle figure 
dei candidati e sui problemi focali 
con 1.1*0 interventi e 750 punti di 
vista. Complessivamente hanno par­
tecipato alfa discussione il 75 */# de­
gli abitanti. Uscendo, ci imbattiamo 
in un gruppo di studentesse che 
cantano: sono le liceali del quar-
tiere- Votano per la prima volta, 
avendo superato i 18 anni di età. 
Quanto è avvenuto alla 4. sezione 
elettorale di Sofia si i ripetuto da 
due mesi a questa parte in ogni 
regione, villaggio e luogo di lavoro 

CARMINE DB LIPSIS 

LA FEMME ERE 
PIAZiCA BARBERINI N. 21 - A - B 

CONFEZIONI - CALZATURE - BORSETTE - OMBRELLI 

A R T I C O L O R E G A L O 

RIBASSI D A L 10 AL 40%> 
O G G I E S P O S I Z I O N E 
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1EZ10DINEP1I 
= PIAIEZA CAMPO DE' FIORI N. 4 5 

E Chilometri di tessati venduti ai prezzi più bassi d'Italia E 
È e continua mente rinnovati da arrivi giornalieri E 

1 OGNI RECORD BATTUTO ! | 
| Alcuni esempi:. 1 
E COTONINA peir lenzuoll p.o. erti. 80 . . . L. 129 E 
E COTONINA pai» lenzuoll Extra puro cotone . > 159 E 
E COTONINA per lenzuoll tutto un telo, 2 posti > 440 = 
E COTONINA 2416 straforte - 169 = 
E MADAPOLAN colorato 80 cm. p.c • 119 E 
E MADAPOLAN 8. Pietro . . % > 230 = 
E CAMICIA popwlin rigato . • 220 E 
E TRALICCIO puro cotone 100 cm » 250 E 
E ASCIUGAMANI! spugna grandi 275 E 
E PELLEovo Makò tutte le tinte . . . . . . . 189 E 
E TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa > 470 E 
E FLANELLA Fantasia Bebl 240 E 
E LANETTA Bebl 290 E 
E LANA diagonale • 350 E 
E MOLLETTONE reclame puro cotone . . . » 169 E 
— CREPELLA laina australiana 140 cm. . . . » 890 E 
E CREPELLA terna doppia altezza > 550 = 
E GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . > 220 E 
E PALETO* ducutine per Signora > 1.80O E 
E PALETO* pura lana velour per Signora . • 1.490 E 
£ PALETO' spojrt pura lana » 1.7SO E 
E MOUFLETTIMA tutte le tinte • 250 E 
= SCOZZESE pura lana • 320 E 
E FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . . » 240 E 
E COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . » 4.900 E 

1 wnimnaTÉ! SPENDERE DA I 

| E Z I O DI NEPI Slv&fi'TS | 
| SIGNIFICA COMPRAR BEHE | 
E N.B. — "Esteso assortimento in coperte di lana, di sete, E 

E di cotone e Imbottite — Vasto assortimento «n t'ostiti per E 
E uomo e lanette per signora ai PREZZI PIÙ BASSI D' E 
E ITALIA. — Si effettuano spedizioni fuor, Roma a mezzi E 
E pagamento arttìcipato. E 
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ma se la sposi 
provvedi al suo avvenire 

con un adegualo assicurazione 

sulla lua 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i) C O M M K K C I A M I, . Iti 
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Si i 

il concorso 
"cento assi corrono por la vo­
stra auto" • stato prorogato 
con dijposizlans del Ministero delle Finanze, 

al 31 Luglio 1950 

Acquistate I pneumatici velo "SUPERGA 

SPIGA" ed esigete I relativi contrassegni: 

essi possono portare il numero vincente 

di uno del numerosi premi Immediata­

mente disponibili: 

7 Auto Fiat 500 C. 
7 Lambrette 125 B. 
63 Apparecchi W a t t Radio 
19 Motori Mosquito 
19 Cronografi Paul Buhrò 
63 Orologi Ogìval . . - / 

x\!Z/£ 
$upecq< 

£ / i . \ ^ 

Consultata presso d vo­
stro fornitore di pneu­
matici Velo "Superga 
Spiga,, l 'elenco dei 
contrassegni vincenti. m 

EÌS 

k. A. ORASSI Vl«l» del Re. tngol» Fritto Tr»-
it*r<r« ISJ - (llirch* céiDMt uomo para l in» 
cordoniti, d i !.. R500 • V « U g t l i Plno-'l itimiu 
L. 8000 • Sopuhlto dunoi l i s t Aiwtrilii. proni» 
• l a n i tor i I,. 18.000 • ' ì l i a h e r*t«:liuti '"l-
Inlo L. 0.000 . P ig imi aitino Hind i* t"»ao-
M M Ì O I L. 8.SO0 • ('«mie» » prmn l i M r l n . 
OintrollilR xvnjirt I nnitrl prn i l . 

k. ATTENZIONEHt Ina SON'MNO • M'IU DM. 
r'AHRRKlWTK Al. OONSUM VTORR. fUW f l irt-
UH FABBRICA. Ointfhl» TRW'rJOlIUll V UNI 
q o i l i l u l a l l u r i . KLOTRODI iprcli l i NUX>N. 
Appitrc-hUturé frigoriferi HU'KKR Spi M*tro 
i n t e r n e primi di «rqnlutir* VISITATWT Vl« 
d«' Hirhletl a. 31 (l.irgn Argentini), Trlelnno 
Mrt 373 

A RISrARMIERETE AftfitiUad* uAMPtlUKI. 
MURILO. OHISTALIi) R.>MII» L W M doralo U00 

LAMPAPK K U U M r X n w r i CIHMNK. >TllHt. 
FORNEU.I FXCTTRIOf 'HRZZI MINIMI K i a * -
dlt» Elettricità VIPiNO rKArRO tRflF.VTiNA. 
Semiti «txvlill piw fnroitar* 

CASABELLA Varchil i taMirtri • l e g a n t i ' l m i 
rm'i 'n tnitrlnonlile L. (V\ 000, tnrhe r.itril-
nente. Illuilriilon» grttnili Lucri Vii (UH» S. 

IMEFERMEABILI. g i lor lm. <U?»ll » . , . . <tt 
|nmmi vjmltliet rlpirnlnn* «K»/TII<W» *b*< 
' • U T lo *|M*lillisitn Lui* 4-1 .P i l iw ««r--
|h<«M fW.t707 

t ' A I ' I T A U S O C I E T À ' I. I I 

CESSIONI quinto 'mpItMitl «Ut i l i ruolo, lerro-
rirrl .partat&lall. fiironiull » ti-.. Via Prinrlp* 
\nif.lw Ui-A. 

A l l ' I t i C I C L I S I M H t l I. I l 

A. ALL'AUTOSCUOLE . STRANO • l' inlil inn nuo­
ti f*iNl rrnnnmlriMinil \* t Autifti-Antutreniitl. 
Autotreno etimo elnnurrentn lire. Pnrtieifi'rri'tl» 
. Rer.nri« . Rpglni Miroherll» f.">0, 

A TUTTI i rat* «enti anticipo Plrlnmni .ri • 
Rieklette . Onelne. VlilUteell Via (Vm.r M 
(l'IHf.M. 

ADTOVOI I i n t i m i l o di eli**», proti irit'ilaa, 
'apidiMimi I n . U l l i i l m e Venditi ai>nh» r%-
trdle IMKT Radio, forur. Vittorio F/mnnr,e 72f 
Oblrwt N'uixal 

« » • M0TOSC0OTER • MOTO 1J3 e*. 4 min^t 
le pio f*t<w|, nimnlete, itahill . «Icari Rite*-
iioni . S A R A . . v " " J - ' - *"" ' -
•.'M* Tritìi» • 

\ l a Ali-otandrli 2?« a i>|nl» 

O C C A S I O N I 11 
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A A A.A CALZATURiriCIO . I * jote . Vi* 
0tla»la IH Stinti .rr.rl («iMrllmento ira i . 
dlnso PRF7.7J IMRiTTIRILI'11 Scarpe .tomi» 
aperta ru>u> L '4M) tuo** (, fUOO e pie. 
(Infuri I, V2W « aia ••Ititnril irl» . Ilei <n\t • 
Via 0«la«la 1 1 

A.A.A. AoMamn grandinìi mpotltlnne. Mnl>illSa.r 
orinali Canto. Mnhill tari. MATRIMONIALI l'IUN-
70. (<>!n««il« liquidaiinn» generale. Arma.L'iuif-
darolia speciali ratinnalt rxjm dimrnvnni- I*i">!̂ -
TR0ST.I.r7m> modelli notitA Treni fal.Srlc* 
imnitliMliV! FACILITAZIONI PAOWll'.NTO. 
• FOVTB MOniLIO • Trinrip» Amedeo V P (p,(* . 
«ImitA Tii Viminale). 

A.A A. STRAGRANDE cape l l in i* dell'tiilrro u-
redAmrntn mollili o/uUltul apeel*. tappeti. Ua>-
pei>ri. «rfirimnhill. Suporq» lieti» RAUVCI. 
F>f.ifi 47. Raleliiiirnn. 

A SINGER - «emi camMill hagc« 0era*!oilt 
Macchine irrlter* - calcolatrici. Teiere Si 

(t Fiume). 

ATTENZIONEIII Venditi «tcaiTdinirli pellliv.». 
tnlpt 2.MK). o l i i manicotti ?VH) pollice* pron­
te t.VOOO. J0 000. 2.SO0O. «tote 1? pilli . Pelli 
Perniano ? RfX). pelli Ocelot ' 0 0 0 Palamenti 12 
"ic«l «i-ma anticipo 
Modelli mi infici In 7.am;> Permiano. Riccio Por-
«iano, 0;n*iu.Ti. Murari. Punofi i , Cuna. Volpe. 
- d . i i u i . o <)r»rtt» rMrlil» Lot» ITI-Usi f«f. 
Jllfto Stale, fìippe Mantelli tM «erm Othor, 
Mara»»» Infimo Rrrorrmanti «Wlot Peci». 
ilkt. flit MOQMD* *tt w « Piaammti 1? oir#l 
«enti iati tipo l l l l Affrettimi lignifica »(vpl«Uc« 
t1 migliali! 
U s a r T i fl Caterina da 8lnia 471 Brino e l io* 
f* di Marami Tal «7rV» 

4AMB0LE bel Dati me efruvitMII rVtpangtanM 
•c<iu»Undole Fiorine* f | » Unicum » (cortile). 

MACCBINE o*« enclre Horlettl. tendila rateala. 
• MFT Radio ocra» Vittoria Humnele. 3?1 
•JreM *nn»l> 

MATERASSI • Migrami - Materaaal - Pori lana 
hianea L. fiOOO - Lanolina 2500 . Orine IMO. 
Tutti e/in Fodere Poro Cotone - Faellltuioni pa­
lamento. Interpellile A.R.T.E.M. Artigiani Alta 
Italia. Vii Trlonlale 3 1 ^ 5 . Tel. Sftl W 

FELLICCE maqnlfiche 23.000. 40 000. fin non. 
Modelli di «/>'jn«!l Pijammto 12 meni e m ù 
anticipo. Manicotti, enln. gin]*, cappe fi 000, 

0.000. 20.000. Mapll, C i n dellAitraVao Ter­
mino a Rn«o. Vii C»tr.po Mirilo r,9 prima 
pian». 

PRIVATA LIQUIDA pretti artigianati biancheria 
e ignon-cj t i . Manifattura fiorentina. Tel. ZWA1. 
RADIO Fiaarmiiaicae Pianoforti. Blettrodomedld 
Tiati»j|iBo iMQM;niente Dreni modici, cnodl-
nont rateali. IMfTI Radi- «.no Vittorio f-na-
nnel» ?? | f l i W i Snota1 

Al TRITONE 
Via Stamperia G5 - ang. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 

Prezzo di rea l izzo 
Abiti uomo da L. 3.000 in più 

Pantaloni » » » 1.750 » » 

Impermeabili cotone » » 4.500 » » 

Paletot e soprabiti » » 3.900 » » 

Vestitini da ragazzo » »> 2.000 » i» 

Tutta Roma ne parla 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

ROMA — Corso Vittorio Emanuele n. 221 — ROMA 

( d i f r o n t e a l l a T E T l ) 

Apparecchi Radio — Fisarmoniche — Dischi — Pia­

noforti — Macchine per cucire — Elettrodomestici 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 

VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 

M I I B " i U. I l 

ruet»», 
aaa. arsrft'HqtaL, 
t i .dirt:ap«tta 

i UnOLAMI CAD • wi* 
pruao, eee. Armil i ' u. cranio 
Faellitailou. Napoli — Tarati 
FVALl 

AVVERTIAMOMI fontina* err i loaala aar-***«t 
•Spendita MoMll. Lampadari. Freni pio Kaaal 
«l'Italia - BIFUNI. Piatta Colarieai» (fin-rea 
Eden). 

I l L E Z I O N I . C O L L E G I L . U 

ACCETTASSI ISCRIZIONI as tr i co . i | we*!eret1s 
Straijrafia. Datti!o<jraTii. GontabiliU. Ma-c'nja 
C*!rn!ita.et. Liojae (principianti. p«trfriir«t*-
mesto, cu i i e - i i i i o se ) . . LSTITLTI f&MI.MO ME­
SCHINI • : Boeiio. 2 ( P i a n i r i ionr) - Piai» S 
(34..179: 4*.Vlf>l). 

U M E D I C I N A . I O I K N R _ L . U 

.SORDITÀ . DIFETTI UDITO Tinti rm APP\RBC 
0HI0 americano RF.LT0VF, . INTISIRILE - Piti* 
PICTOlXr. priti"!. !*ji*ro. «capare, eh aro. 
«e!ettim. ;nt»r.te DIFFIDO SH, MONDO - GA­
RANZIA - AS?ISTFAZA - On-eMir.nar.o La ila 
SAIM . BEKTFXLI - Orto T r : « > 37. P-'.a* 
- Tel. f*~t.SI.V 

15 nomatici© affitto «ppart. necozt I>. 11 

APTAITAÌIENTO n o t o cercasi: alIittA a «eial-
«taxii, 3 o t ca ier* . t*aa Tra«:»r»re. Twtas-
':* D Ca-rpiten.l S T : T » - I I d » r t f j l i l 3 ^ rueHa, 
*3 - C - SPI - Parlaaeat» 9. Rooa. 

IT) A C Q U I S T I E V E N D I T E 

A SASCI0VA-n«I T i C-brario 27 «pparUMata 
l i W a caota t//*.'.rii:r,r.a tre eaaera a c e * " n l 
=av.!:rati t»rrai«a IiwI!» 2.1V).000. 
A T1A GALEAZZO Alemi 195 b i i i a z » T e d i l a 
tp^iTtasaali liS-rì s a l t a rotini.oca 4ba tr« 
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SENZA ANTICIPO 
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Capitala - Sala da pranso 
Camera da latto - Cucina 

Ingrassi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 
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P. CAMPO DEI FIORI, 21 
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D A L L ' E S T E R O 
BILANCIO DI UN GRANDE MOVIMENTO NAZIONALE 

I delegati di tre milioni di cooperatori 
hanno aperto ieri a Firenze il loro Congresso 

Rappresentanze di tutto il mondo a Palazzo Vecchio * Il saluto del Sin 
daco Fabiani e. le parole del compagno Cerreti, presidente della Lega 

II fatto saliente di questo Condro-
i o del movimento cooperativistico 
italiano è la riconucraiionc della 
unita della Lega avendo tutte le cor­
renti compilato e firmato una riso­
luzione programmatica unitaria. Non 
è di poco conto aver salvato da 
Reggio Emilia ad o^gi la unita della 
vecchia Lega e di riconsacrarla solen­
nemente nel suo XXII Congresso in 
un documento che non è né un trucco 
ai danni delle minoranze, nò un pate­
racchio politico in quanto mentre ad 
ogni tendenza è riconosciuta la li­
bertà di difendere i propri principi 
in seno a tutte le istanze della coo­
perazione la risoluzione ribadisce e 
precisa i postulati rivendicativi e di 
azione di tutto il movimento. In una 
parola l'accordo è stato possibile rag­
giungerlo perchè si è dato concrete/za 
al programma della Lega, si è ricer­
cato ciò che unisce e non quello che 
divide, dalla lotta in difesa della 
pace e delle liberti democratiche, alle 
rivendicazioni rispetto ai poteri pub­
blici, all'azione sociale per legare più 
intimamente le lotte delle Coopera­
tive a quelle delle masse lavoratrici 

Il Congresso di Firenze rivendi­
cherà l'applicazione dell'art. 45 della 
Costituzione Repubblicana che rico­
nosce la funzione sociale e quindi il 
servizio pubblico delle Cooperative. 
leclarnerà la legge sul maltolto, gli 
sgravi fiscali, crediti a lungo respiro, 
appalti a licitazione privata e l'aiuto 
concreto in macchine, attrezzi, con­
cimi e sementi per le Cooperative-
sorte sui feudi del meridione e delle 
isole, riaffermerà l'esigenza di pro­
fonde riforme di struttura per creare 
nel nostro Paese un effettivo regime 
democratico, proclamerà che per 
l'Italia la difesa della pace e condi­
zione della indipendenza economica 
e politica e delle libertà per i cit­
tadini. 

In una parola la esigenza comune 
a tutte le correnti di fare della 
cooperazione in Italia un grande e 
forte movimento economico-sociale, 
di ricostruzione nel giro di pochi 
anni quanto il fascismo aveva in 
vent'anni distrutto, la volontà cioè 
di dare alla Lega delle Cooperative 
coi suoi tre milioni di soci ed i cin­
que milioni di conviventi il posto 
che le spetta nel Paese è stata e dovrà 
rimanere più forte di qualsiasi diver­
genza ideologica o politica. 

E' su queste basi che l'unità e stata 
possibile salvarla da Reggio ad oggi 
• porremo manternerla in avvenire. 

Il secondo elemento imporrante del 
Congresso di Firenze è la insolita 
partecipazione dei Delegati del Mez­
zogiorno. Ai Congressi passati era 
proverbiale che il meridione fosse 
rappresentato solo da alcune perso­
nalità, mentre era il Nord che deci­
deva di tutto avendo la coopcrazione 
più diffusa e sviluppata. Dai dati in 
nostro possesso risulta che a Firenze 
il Mezzogiorno e le Isole avranno 
circa il 35 per cento dei Delegati. 
Risultato ottimo per ottenere il quale 
è stato fatto un grande sforzo d'or-

tanizzazione ed una mobilitazione 
nanziaria di tipo speciale: Federa­

zioni e grandi Cooperative delle altre 
parti d'Italia hanno fatto a gara a 
sottoscrivere la loro quota per per­
mettere ai meridionali di esser pre­
senti aJ Congresso in numero ade­
guato alle loro forze. Ma è altresì 
importante sottolineare che se il Sud 
• le Isole sì avvicinano ad una rap­
presentanza del 3$ per cento ciò 
lignifica un notevole aumento di 
forze in senso assoluto rispetto al 
X X I Congresso. 

Indubbiamente nel Mezzogiorno si 
« a n n o gettando le basi per una vera 
cooperazione di massa, soprattutto 
nelle campagne, dove viene spezzato 
il feudo con lo slancio ammirevole 
dei braccianti a colpi di zappa e di 
ranga. Per i cooperatori delle altre 
Regioni d'Italia si tratterà questa 
Tolta di mostrare a fatti e non solo 
con parole di solidarietà che la lotta 
dei braccianti e contadini meridionali 
per trasformare decisamente le strut­
ture basate sul servaggio è anche la 
nostra lotta, è la lotta di tutto il 
movimento cooperativo italiano. Man­
dare alle nuove Cooperative che si 
costituiscono sui feudi attrezzi, mac­
chine, sementi, concimi e tecnici ca­
paci e fedeli alla causa di redenzione 
dei lavoratori e quanto deve fare 
subito la cooperazione dell'Alta Ita­
lia. Questo sari il vero apporto che 
legherà in maniera indissolubile alla 
cooperazione i nuovi centri organiz­
zativi di vita democratica del Mez­
zogiorno. 

Al X X I I Congresso della le.; .! 
spetterà infine di dire una chiara e 
precisa parola sul piano economico d 

La prima giornata 
DAL NOSTRO INVìATO SPECIALE 
FIRENZE, 17. _ Oggi a l le 17 in 

Palazzo Vecchio, nella Sala dei 200. 
è stato aperto, con un'austera ce­
rimonia inaugurale, il 22" congres­
so nazionale della Lega del le coo­
perative. Il primo congresso della 
Lei; a ebbe luogo a Milano nel 

Alla cerimonia inaugurale hanno 
partecipato 500 delegati provenien­
ti da tutte le province italiane, in 
rappresentanza di oltre 3 milioni 
di cooperatori e d i oltre 10 nula 
cooperative agricole, di consumo e 
di lavoir-

Com'è noto, nella Lega sono rap-
Dresi-ntati comunisti , socialisti, • re­
pubblicani, P.S.L.I., P.S.U. Non so­
no rappresentati i d.c. Per averne 
conferma basta scorrere i nomi 
del le personalità politiche e parla­
mentari presenti alla cerimonia in 
P a U z / o Vecchio. Oltre a Cerreti. 
Presidente della Lega, al senatore 
Motandi, a Spinel l i (P.R.I.) a Ca-
salini (P.S.L.I.), vice presidenti, e 
a Verenin Grazia, segretario ge ­
nerale. «ono presenti il compagno 
Longo per il P.C.I.. il compagno 
Luzzatto per il P.S.I., Nove l la e 
Cacciatore per la C.G.I.L., Giaco-
metti e il senatore Lanzetta del 
P.S.I.. il senatore Di Giovanni del 
P.S.L.I., . l 'on. Miceli rappresentante 
del le cooperative contadine del 
mezzogiorno, Fon. Alicata, il se­
natore Meacci. la senatrice Merlin 

S u tre trilioni di soci rappresen­
tati al congresso, due milioni fan­
no parie di cooperat ive di consu­
mo. 

La più antica cooperativa italia­
na di consumo presente è la g lo­
riosa A.O.T., Associazione coopera­
tive torinesi, con i suoi 80 mila soci. 
L'A.C.T. nacque nel 1B53 in segui­
to ad una agitazione popolare per 
una carestia. In quel l 'occasione il 
popolo andò a tirare sassate contro 
le finestre del la casa di Cavour, 
proprietario di un grosso mulino. 
Ma se Torino è presente con la 
più antica cooperativa *taliana. 
Milano è la prima per il numero 
dei soci: 500 mila iscritti. 

I lavori del congresso inaugura­
tisi oggi proseguiranno per 5 g ior­
ni durante i quali tutti i problemi 
inerenti alla cooperazione saranno 
particolarmente discussi e sulla ba­
se de l le esperienze passate verrà 
tracciata la via da seguire. 

La cerimonia inaugurale è stata 
aperta dal Presidente de l la Fede 
razione de l le cooperat ive fiorentina 
e dal sindaco Fabiani che ha por­
tato il saluto di F irenze ai c o n ­
gressisti. Al comitato d'onore sono 
stati invitati Marcel Brot, v ice pre 
sidente dell 'Alleanza mondiale del ­
le cooperative, Basevi , raopresen 
tante del governo, il compagno 
Longo, Luzzatto de l P.S.I., 1 rap­
presentanti dell'U.R.S.. della Roma­
nia, del Belgio . Svizzera. Il rap­
presentante del movimento coope­
rativo del lo Stato d'Israele, la di ­
rigente della Internazionale femmi­
nile de l le cooperative, i rappresen­
tanti della C G I L , quell i del l 'UDI 
del l 'ANPI e d e l l e Associazioni 
Combattentistiche. 

Dopo la nomina della previdenza 
effettiva ha preso la parola l'on.le 
Cerreti: «. S iamo Meti di avere al 
nostro congresso ì rappresentanti 
delle cooperative di ogni parte del 
mondo, perché s iamo sicuri di po­
ter risolvere nel quadro della lotta 
per la pace e la l ibertà tutti i pro­
blemi della cooperazione. . . 

Parla quandi il rappresentante 
del governo Basevi , il quale d e v e 
riconoscere le manovre eh*» ven­
gono fatte per ostacolare la marcia 
In avanti del le cooperative. Prende 
quuidl la parola il v ice presidente 
ie l l 'Al leanzn mondiale delle "oo-
.lerativc per sottolineare la lotta 
per la pace condotta dal concresso 
di Praga ad oggi e il notevole con­
tributo che ad essa hanno dato i 
cooperatori italiani. 

Quindi il rappresentarne del mo­
vimento cooperativist ico del l 'Unio-
ne Sovietica ha portato il suo salu­
to al Congresso sottol ineando il 
notevole svi luppo del movimento 
cooperativist ico italiano che è se­
guito con particolare interesse in 
ogni parte del mondo dove si lotta 
per la pace e la trasformazione 
mondiale. 

Dopo il saluto dei rappresentanti 
del Be lg io , del la Svizzera, della 
Romania e del la presidente della 
lega internazionale del le coopera­
trici ha preso la parola Novel la , s e ­
gretario della C. G. I. L. che ha 

portato ai tre mil;o4;, .li coopera­
tori italiani il sa lmo T C IKJU-3 mi­
lioni di organizzati nella conf«d<-
razione. 

RICCARDO LONGONE 

Fermento tra i marittimi 
Sospeso lo sciopero dei 
lavoratori del commercio 

I marittimi sono di nuovo in tor­
mento per la mancata appllcuzionc 
dell'accordo che concluse l'ugltnzlo-
ne nel lucilo «corso per 11 mlglioru-
rnetito delle pensioni II migliora­
mento venne corrlsjKjsto bolo nel 
mwl di luglio e<l ugosto e poi Inespli­
cabilmente sospeso. Se In l<wc non 
verrà applicata diverrà Inevitabile l'I­
nizio di una nuovu agitazione 

Sono continuate nel giorni fccorsl 
le trattative per la soluzione della 
vertenza riguardante 1 Itvomtorl del 
commercio Avendo tali trattative 
raggiunto ieri aera un esito favore-
vole. è stato sospeso lo sclsopcro già 
proclamato per domani. 

Tutti i compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti al la Camera 
martedì mattina, sin dall'inizio 
della seduta per il disegno di 
lenite sull'amnistia. NESSUNA 
ASSENZA E' AMMESSA. 

I doni di Milano 
al compagno Stalin 

Mancano tre giorni H1 70 com­
pleanno di Stallo e cont inuano a 
pervenire da tutte le parti d'Italia 
notizie di iemali e di lettere Inviati 
al compagno Stalin Da Milano si 
apprer.de che molte madri milanesi 
dellu città e della provincia hanno 
deciso di spedile le fotografie del ti­
gli con le »irme Decine di migliala 
di ruitoline stampate sono già «to­
te Inciiriz/aU' a Stalin, la Federa/io­
ne l'ouiuiilhta milanese gli ha spe­

d i t o una « Lambretta » quule testi-
luonlun/n della abilita tecnica delle 
nostre mae»trnnze mentre « Vore 
('luminista », oigano della Federazione 
di Milano sta raccogliendo In un 
album disegni eseguiti da pittori 
comunisti e ispirai! alla lotta di 11-
lerazione ! compagni della ditta 
Alemiigim lnvleranno un gigantesco 
panettone a'to elica due metri ed 11 
settore di Poi tu Vene/la unti arti­
stica scaccbier.i I compagni della 
wcchlu cooperativa marmisti di 
S Ambrogio Volpolicella (Verona) 
Invleriumo un'aitisticn riproduzione 
del iz ient i -colpita In militilo rosso 
I lavoratoli di Ravenna il fazzoletto 
della 'JB Hrl('titii Ciarli aldi, un bas­
sorilievo In , serro battuto eseguito 
dal compagno Luigi Soldati, masche­
re artistiche di Dante Alighieri 

La l edeni/.iotie giovanile comuni­
sta tonnina liivlera un album di fo-
togiatle che illustrano la lotta della 
gioventù di Roma contro la guerra. 
(Ialiti matuiesta/ lone del 10 iuglto 
nel coi so della (piale fu Issata IH 
haiidtera de'la pace su Palazzo Chi­
ni inoltre la ICC di Roma ha de­
ciso di !. incline una sottoscrizione 
fr.t la i'ioventil per un gioco di scac­
chi in maim'o da mandare n Stalin 

Al l 'Uni nazionale continuano a 
pervenire dalle località più lontane 
lentinaia e ;cpntinaia di bandierine 
che portano'Iscritto il nome di Sta­
lin. Queste bandierine, com'è «tato 
già reso noto s'iranno raccolte in 
un grande pavese che sarà inviato 
a Stalin. 

CONTRO L'UNANIME VOLONTÀ' DELLA CAMERA 

Con un subdolo voltafaccia i d. e. 
sabotano l'applicazione del condono 

Il dibattito rinviato a martedì - La ritirata democristiana decisa in 
una riunione semiclandestina - Lo stanziamento por oli alluvionati 

La maggioranza democristiana, con 
una manovra subdola quanto improv­
visa. ha Imposto ieri alla Camera I! 
rinvio della approvazione della leg­
ge di Indulto alla seduta di martedì 
prossimo. Come si ricorderà, la Com­
missione della Giustizia aveva accet­
tato. venerdì le proposte della Oppo­
sizione per u n allargamento della 
primitiva legge presentata dal go­
verno, e nella seduta di Ieri la nuova 
legga allargata avrebbe dovuto es­
sere rapidamente approvata dall'As­
semblea. 

Ma ancora prima che il dibattito 
avesse Inizio 11 democristiano CLE­
RICI si è alzato per chiedere la so­
spensiva a tempo indeterminato dei-

Tatti i compagni deputati de l ­
la Commiss ione Finanza e T e ­
soro, senza eccezione, sono t e ­
nuti a partecipare al la aeduta 
di lunedi a l l e ore l&3t per la 
discussione sugli statali . 

MINACCIA ALLA LIBERTA' DI STAMPA 

Àndreotti annuncia 
la censura per i periodici 

Le interrogazioni di fiore e di Berlinguer al 
Senato per la gratifica di Natale ai pensionati 

Nel corso del la seduta di ieri 
mattina a Palazzo Madama, il sot­
tosegretario Àndreotti, r isponden­
do a un'interrogazione del senato­
re Brascht (d. e.) ha affrontato 
« di petto » la quest ione della 
censura sulla stampa periodica, 
annunciando che verrà presto pre­
sentata alle Camere una l egge sul­
la stampa comprendente la censu­
ra prevent iva sulla stampa per io ­
dica. Il discorso di Àndreott i ba 
avuto un'eco immediata anche f u o ­
ri dal Senato. Il pericolo c h e v e n ­
ga ripristinato un istituto di pret ­
ta marca fascista è stato immedia­
tamente sottolineato nei corridoi 
di Palazzo Madama. 

Pur ron dissentendo su alcuni 
argomenti c h e Àndreott i ha trat 
tato nel suo intervento a propo 
«ito del la stampa s c a n d a l i s t a ed 
oscena, molti osservatori — e noa 
*olo del l 'Opposizione — hanno im­
mediatamente r i levato il pericolo 
che la l e g g e prevista dal G o v e r ­
no possa contenere espl ic i te l imi ­
tazioni alla l ibertà di stampa. Lo 
accenno alla censura prevent iva è 
stato del resto assai chiaro: A n -

anziché una gratifica — verrà 
concesso l 'anticipo a Nata le d e l l e 
mensil ità di gennaio e febbraio-
Gli interroganti si sono dichiarati 
insoddisfatti: essi hanno fatto r i le­
vare come questo espediente sia 
inammissibi le e sia — come ha 
detto il sen . F iore — « u n fatto 
grave anche solo aver lo prospet­
tato ». 

Si e o o i s a l e * o h e le tessere 
del la F.G.C.I. sono ( l à pronte 
e p a i o n o eaaere ritirate presso 
l 'amministrazione centrale della 
F. G . C . I., Via de l l e Botteghe 
Oseare 4, Boi 

la discussione, osala, in pratica, la 
definitiva liquidazione della legge. 

Oratori di tutti 1 settori dell'As­
semblea sono Insorti contro questo 
vero e proprio tradimento dell'aspet­
tativa unanime dell'opinione pubbli­
ca. il monarchico MARCHESANO. il 
liberale BELLAVISTA, Il socialista 
TAROETTI. 1 compagni CAPALOZZA 
e CAVALLARI hanno Invitato la mng 
gtoranza a non deludere l'attesa del 
Paese e sopratutto a non fornire 11 
poco edificante spettacolo di un vol­
tafaccia in extremis, di una decisione 
presa e rimangiata la mattina dopo 

Il d.c. BETTIOL. presidente della 
Commissione, si è rimesso al voto 
della Camera, mancando al dovere 
elementare di difendere l'operato 
della Commissione da lui presieduta 
e di opporsi a un rinvio motivato 
con l'accusa di leggerezza rivolta al 
la Commissione stessa (l'on. TAR-
GETTI aveva fatto presente che non 
ba precedenti nella prassi parlamen­
tare un rinvio basato su motivi di 
questo genere). 

Il ministro GRASSI si è rimesso 
alla Camera: fortunatamente nume­
rosi d e. hanno votato con l'Opposi 
zlone, e la proposta di sobpensHa è 
stata respinta. Subito dopo. però, e 
stata approvata dalla maggioranza 
clericale la proposta subordinata di 
un rinvio del dibattito a martedì 

Si sapeva più tardi che. nella not­
tata, 11 gruppo d.c. si era riunito 
semlclandesttnamente presso il e Par­
lamentino » del loro partito, che i 
gerarchi avevano deplorato quel de­
putati democristiani che in Com­
missione votarono per l'allargamento 
della amnistia, e che era stata decisa 
la manovra del rinvio per preparare 
11 dietro-front, 11 ritorno cioè al te 
sto governativo. 

L'Assemblea ha quindi proseguito 
nei suol lavori approvando il primo 
articolo della legge che stanzia tre 
miliardi e 800 milioni per le zone 
della Campania colpite dalia recente 
alluvione. 

n compagno AMENDOLA ha an­
nunciato 11 voto favorevole del co­
munisti alla legge. SI è riusciti In­
fatti — ha detto Amendola — ad 
ottenere che la Irrisoria somma dt 
u n miliardo stanziata dal governo 
fosse aumentata di altri due miliardi 
e 800 milioni, da Investirsi per metà 
nell'esercizio 1950-51 e per metà nel­
l'esercizio 195I-5Z Se si aggiungono 
inoltre 1 200 milioni detratti dal ca­
pitolo di pronto soccorso, il concorso 

del ministero dell'agricoltura e pre­
vedibili economie, si raggiunge al-
l'inclrca la somma di 5 miliardi e-
quivalente alla portata del danni 
proxocatl dalla alluvione. E' questo 
un Indubbio'successo della pressione 
esercitata dalle popolazioni campane 
e dalla Opposizione nel Parlamento 
successo realizzato nonostunte la len­
tezza e le resistenze governative. 

AMENDOLA hn quindi sollecitato 11 
ministero della agricoltura a man­
tenere gli Impegni assunti per 11 ri­
sarcimento det danni al contadini. 
e ha chiesto che finalmente 11 gover­
no elabori la legge (da tempo pro­
messa) per stabilire In modo orga­
nico I termini dell ' lnter\ento dello 
Stuto nel casi di pubbliche calamità 
onde evitare il sistema del rimedi 
empirici e prot visori 

Dopo gli interventi del d.c. RE-
SriONO. del relatore e del sottose­
gretario CAMANOI. la seduta e stata 
tolta alle 12.30 non appena appro­
vato il primo articolo della legge. 

Affiora petrolio 
dal sottosuolo sardo 

I-a scoperta è stata fat­
ta nel paese di Olirna 

CAGLIARI. 17. — L o r o ne­
ro ha fatto la sua comparsa 
anche in Sardegna a due chi­
lometri da Oiiena. La notizia è s i ­
cura. Le tracce de' petrolio sono 
evidenti . Bisogna ora vedere *e il 
prezioso liquido *q trova in quan­
tità tale da poter consentire l ' im­
pianto di un pozzo 

La scoperta.' è avvenuta casual­
mente. Alcuni operai che lavoravano 
in una cava di ghiaia attratti e incu­
riositi dalla puzza del petrolio 
hanno eseguito" ì pr:mi ruolmcntali 
sondaggi. » 

TKR A S S I R I ) ! ACCERTAMENTI 

rinnovamento del l ' lul ia proposto ó-rC0y.; ha detto che la l egge t en­
dali* grande organizzazione sinda­
cale. Il movimento cooperativo che 
oltre rutto e strumento per organiz­
zare in forma associata il lavoro e 
per creare nuove fonti di lavoro non 
può non portare il peso del suo vasto 
•chieramento nella battaglia iniziata 
con lusinghiero successo dalla Con­
federazione Generale del Lavoro. 
Come per il passato l'alleanza fra i 
sindacati e la cooperazione fu un 
fattore di rafforzamento del fronte 
del lavoro e di progresso per il Pae<c 
ancora una volta dall'azione comune 
dei due grandi organismi di m.is«a 
l'azione per trasformare radicalmente 
le strutture economiche basate sui 
feudi e sui monopoli capitalisti creerà 
le condizioni per garantire ai lavora­
tori italiani pane, lavoro, pace e 
liberta. 

GU'LIO CERRETI 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

nera a realizzare una effettiva 
:mmed:atozza nell 'operazione di 
sequestro, per cui sarà necessario 
imporre l'obbligo di presentare 
prevent ivamente alla Procura d e l ­
ta Repubblica alcune copie de l l e 
pubblicazioni periodiche. E' stato 
in scquito a queste precise d ichia­
razioni che molti «enatoTl hanno 
c ipresso l 'opinione secondo cui in 
gennaio vi sarà una grossa batta­
glia parlamentare in materia di 
Pbertà di stampa. 

Tra l e altre interrogazioni pre ­
sentate ieri mattina al Senato, 
que l l e dei senatori Fiore ( P C D e 
Berlinguer (PSIl a favore dei p e n -
s:onat: hanno suscitato il prù ac­
ceco dibattito. Alla richiesta di 
urgenti provvidenze a favore dei 
pensionati, in vista del le prossime 
feste natalizie, il governo ba r i ­
sposto — per bocca dell'oli . La Pira 
— nnnune:«indo che ai pensir.nat 

P R O C E S S O A 37 L A V O R A ­
T O R I D I R I E S I 

CALTANISSETTA. 17. — Si è Ini­
ziato da 2 giorni » Caltaniset ta 11 
processo contro 37 lavoratori di 
Rlesl imputati di aver formato 
blocchi stradali durante lo sciopero 
del 14 loglio 1948. n principale te­
ste d'accusa presentato dalla poli­
zia è un sordomuto «eflctente 11 
quale a termini di lefffe non può 
deporre. E' stato inoltre dimostra­
to durante l'esame testimoniale che 
le derrate alimentali provenienti 
dalle campagne entrarono nel paese 
e furono regolarmente immesse 
alla vendita. 

E C O N O M I C A C O N F E R E N Z A 
A S I E N A 

SIENA 17 — Domattina inizia 1 
suol lavori la Conferenza Econo­
mica provinciale nella quale ver­
ranno esaminati i problemi p:ù ur­
genti della disoccupazione e del-
l'tncre.-nento della produzione per 
la rinascita economica della zona. 

S O L I D A R I E T À ' A P R A T O 
PRATO 17. — Mstie-ailn l'az'nnr 

intimidatoria della polizia prosegue 
con grande successo la raccolta di 
fondi ed offerte per sostenere gli 
operai de • la Briglia • !n Tolta da 
vari giorni. 

M A N I F E S T A Z I O N E PER IL 
T E S S E R A M E N T O A D 
A R E Z Z O 

AREZZO. 17 - Domani tic. qua 
dro della campagna per U tessera­
mento t il reclutamento al PCI 
avrà luogo al Teatro Universale una 
grande manifestazione popolare ne 
corso della quale prenderà la ca­
rola U compagno Felice Platone. 

LA D I S O C C U P A Z I O N E A 
S O R A N O 

SORANO 17. — Nel Comune di 
Sorano, uno dei più vasti e ricchi 
della provincia di Grosseto, >a di­
soccupazione ha raggiunto in queaf 
giorni una punta che si pud rotisi 
iterare massima in rapporto alle 
possibilità di unplegy: di mano 
d'opera ed in reh»7'one al numero 
degli abitanti. 

Sa 8000 abitasti quanti ne eonta 
circa il Cornane «1 *ect«rrann ogg* 

Provocatorio fermo 
di Boldrini a Trieste 

• TRIESTE 17. — Una provocazio­
ne poliziesca che ha destato la in­
dignazione della cittadinanza è 
stata consumata ieri dagli agenti 
della pohzta c iv i le di quel di Sa-
ies. Verso le 18 due automobil i re­
canti a bordo il compagno Slavec, 
v icesegretario della Confederazione 
dei S.no'acati Unici , l'on. Boldrini 
medaglia d o r o al valor partigiano. 
vicesegretario del l 'ANPI, e x co­
mandante ce; le br.gate Giustizia e 
Libertà e deputato provinciale , e 
una rappresentanza del l 'Associazio­
ne Partigiani del Territorio Libero 
di Trieste, venivano fermare dagli 
agenti che. rinvenuti a bordo della 
auto dei Sindacati Unici de: mani­
festini vecchi d; due o tre mesi 
con i quali si comunicava ai lavo­
ratori che « l'Unita Operaia » sa ­
rebbe uscita in formato ridotto e 
a otto pagine, concludevano che i 
man:fe5t.n: non erano autorizzati 

N'eHn sede della polizia di Sale? 
tutti venivano trattenuti per for­
malità tanto inut'.l: quanto provo­
catorie e infine lanciati :n libertà 

Estrazioni 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
* r v r 7 i » 

35 
35 
11 
15 
41 
72 
.12 
17 
Ì2 
in 

del 
35 
29 
15 
I I 
75 
I I 
68 
7« 
SO 
\1> 

Lotto 
54 
18 
83 
1 * 
57 
30 

a 
31 
.14 
«1 

36 26 
81 66 

i 24 
69 «f 
87 8» 
62 83 
» SS 
28 I I 
71 31 
73 31 

PELLICCERIE 

Un' elegante 

J PELLICCIA 
un magnìfico 

MODELLO 
solamente da 

M A P I L 

PAGAMENTO 12 MESI 
senza anticipo 

senza interessi 

M A P I L 

Casa dell'Astrakan 

Persiano e Russo 

VIA CAMPO MARZIO, 69 
PIANO 

( ^m^1^^ 
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DICEMBRE 
/N OCCASIONE 
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TE5IUTI CONFEZIONI 
IMPERMEABILI 

VÌA VOLTURNO II 15 
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IL NOSTRO ROBERTO HA MANTENUTO LA PROMESSA! 
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Proietti riprende a Dussart 
il titolo europeo dei leggeri 

J l pugi le romano ha dominato iV belga d a l l a quarta 
alla decima ripresa, e ha resistito bene nel finale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ItHUM-.I 1 HS 17 - - Roberto Proietti 

ha n oiiquf'tiito tilt Italia ti tttoio 
europeo dei pi M leggeri che tlillu 
Thompson gli ai Ci a potuto imitar 
via in ara ta d'una instala ri.tta. un 
anno e mez^o fu il Londra KHl Pus-
sart II beh;,, di tentare de! titolo. és 

stato sporlestiito dal puqtle romano. 
che lo ha Imitato <ii limiti 

L'ai ir ut ara ili lini celli s non fra 
Coinuu i'ta In ne per Roberto. per 
ru ut rare nel limiti (h peto della ca­
tegoria. egli ai eia doluto aitasi di­
giunare neilli ultimi due giorni, e 
stamane il -.t/o tolto pallido denun­
ciava 1 insti tìiciente. alimentazione del­
le ultime (luarantntlo ore. Sull'i fu-
lancia iqh è riuscito a /"r ii'uitmtc i< 
peso di I rj ci 2J5. di pò o infenorr a 
qui Ho consentiti), mentre piissart 
fi ri a scintiti* kg 60 1)00 

Ciantle folla stasera <'/ l'alalo de-

K O I U : K T O I ' K O I L T T I n m il suo 
piccolo Alilo. Il pugile clic « fa 
la hO\o (ini H libro in mano» li a 
«lotto iersora alla radio ili aver 
riconquistato il titillo europeo 

por i .«.noi bambini 

gli Sport, e appiattii al due cani pioni 
S'Ou^ia con una certa calma; i' due 
pugili si studiano, e il loro gii *'o * 
tutto sulle gambe e nulle finte 

Al 4' round Proietti passa dFf.ifu-
intnte all'attacco, e costringe nlu*<<>'-
te il belga alle corde, avialcrutnst K'r'-
la sua tecnica supcriore che gli Con­
sente di dominale l'avi ersario »""» 
uMa boxe piacevole e scientifica al 
massimo. Dussart retta ferito >llla 
guancia per un durissimo uwlr»S. U 
rumano prevale anche nel 5. e fi. 
round e nel 7. accelera talmente j'r.u-
datura che Dtisiitrt sembra aier per­
duto la bussola. Con un bel deityo 
al mento Proietti manda il belga a' 
tappeto per •! secondi, e quando Dit»-
sc.rt si rialza piazza ancora un for­
tissimo destro che produce 1/ sue 
effetto 11 gong itene m aiuto rU 
Dussart. 

Anche nelle successile riprese Pntt 
ietti accumula punti su punti, mal 
al IO. round rincontro subisce una] 
siolta. Dussart si riprende e Protetti 
risentendo del diqtuno forzato della 
i lai/ia, non appare più sicuro come 
prima. Sino alla fine il belga ricuce 
a segnare, in questi ultimi round u"« 
leggera superiorità, ma non tale da 
consentirgli II recupero dei punti 
perduti nelle prime dicci riprese. 
P otetti ad ogni modo si difende tie­
ne.. e riesce spesso a spezzare te of­
fensive dell'avversario con dei bei 
colpi d'incontro. E la sua tecnica 
mette sempre in difficoltà il belga. 
specie nell'ultima fase del 15" round, 
che troia il romano all'attacco. 

Alla fine dell'incontro l'arbitro e 
giudice unico Sauthier (Svizzera) al­
za in alto ti braccio di Proietti e lo 
proclama campione d'Europa, il pub 
blico. deluso per la sconfìtta dcj suo 
beniamino, e sotto l'impressione delle 
ultime quattro riprese che avevano 
fatto sperare almeno in un risultato 
di parità, protesta fischiando il ter 
detto. Ma non sono solo i fischi; nCila 
sala si odono anche t calorosi ap 
plausi dei 4.000 minatori italiani che 
sono venuti a salutare la nttona del 
pugile romano 

Roberto piange per la commozione, 
e dopo aver detto qualche parola alla 
radio riceve II più bel complimento 
dal suo stesso avversarlo, che assai 
cavallerescamente gli si avvicina e gli 
stringe la mano 

Ui vittoria dell'italiano, ad onta 
dei fischi finali del pubblico è meri­
tata. il disappunto degli .spettatori e 
comprenitbllc. perchè Dussart s'è bat­
tuto con tenacia, e quando è andato 
all'attacco nel finale non ha lesinato 
energie Ma nel complesso lo scarto 
di punti fra lui e il romano è stato 
netto, e l'arbitro non ha avuto per­
plessità 

Il nostro Roberto ha coronato il suo 
sogno, e ti pugilato italiano si arric­
chisce del ferzo alloro europeo, dopo 
quelli di Mitri e Mmelli Roberto na 
superato le difficoltà che gli n'erti i-
vano dal doler combattere in casa 
dei! ai i ersario e dalla tormentata » i-
<7i/i<2 che abbiamo detto prima. Ma 
hi unto lo stesso, e tornerà a casa 
con il più ori renalo di Katale per i 
suoi bambini e per tutti i suoi amici 
di Roma. 

C. I). 

\AI 1. round Cerasani 
«nette K.O. Ferrocin 

Il romano conserva il titolo 

OGGI A L L O STADIO: ORE 14,30 

ROMA - VENEZIA 
I nrroverili spermio di trarre profitto dal loro 
gioco confusionario - Nuovo attacco giallorosso 

IKKSLUA ALLO SFERISTERIO 

La Roma ospita oggi allo Stadio 
ti Venezia, fanalino di coda della 
classifica. Se ni esamina la partita 
dal punto di vista del valori In ram-
JXI. non B1 può non accordare al glal-
lorovM Almeno 11 novanta per cento 
delle probabilità di vittoria, ma 1 ne-
roterai rono poro 1» «ria Ritua7Ìone 
ti africa, e l'tic<iu.i alla gola ha comin­
ciato a fnr pentire 1 suol effetti già 
domenica. pascmi, quando essi Bono 
riusciti a riportare una netta e me­
ritato vittoria sul Genoa, che pure 
non ha unti dlfe-n. da buttar i la 

Indubbiamente i \cnct l scendono a 
Roir^t con 11 proposito ili .. giocar ma­
le. per cer-are di far glojarc male 
anche l\»v\er*>.ina Con un po' di 
ploco confusionario. e<sl debbono 
Ì>enj-ire. chissà che non ci riesca di 
iur innervosirò 1 nostri aviersarl e 
con un po' di fortuna portar via ma-
fari u n punticinol 

I romanisti 50110 però «un'avviso 
Nell'Incontro odierno c^si giocheran­
no con iiccorteMi |>er non deludere 
l propri fostenitort che «andranno ad 
applaudirli per compeiv^irlt delle bel­
lo gare giocate a Como e Torino. Ber­
nardini schiererà Zocca al centro del­
l'attacco. e proierA Arans»clo\ich a 
ove .s'ala destra, spostando Bocci «d 
interno sinistro. 1 e ali dovrebbero 
te.sero Pes.iola n sinistra e Lncche.M 
u destra. 

Qualcuno ha troiate da ridire su 
questa nuova formazione dell'attacco 
romanista. Noi alamo d'accordo con 

Le partite di oggi 
ATALANTA-COMO 
TORINO-FIORENTINA 
r.KNOA-INTF.R 
NOVARA-JUVENTUS 
LUCCHESE-SAMPDORIA 
MILAN-UARI 
PADOVA-BOLOGNA 
PALERMO-LAZIO 
PRO PATRIA-TRIESTINA 
ROMA-VENEZIA 

Remondlnl. Piacentini; Alzanl. Mon­
tanari; Pucctnelll. Magrini. Galletti 
Sentimenti III, Nvera II. 

R ugby Roma-Brescia 
Alle ore 15 di oggi al campo del­

l'Acqua Acetosa 1 bianconeri romani 
incontreranno la «rivelazione» del 
campionato di rugby di quest'anno, 
il forte quindici bresciano. 

t / incontro principale della riunio­
ne! dil ersera allo • Sferisterio •, che 
opponeva al campione italiano dei 
« 11 urna • Alvaro Cerasani lo sfidan­
te Guido Ferracin. s'è risolto ina-
spiu'.tatatnente dopo soli 2'29" dal­
l'ire zio, alla prima ripresa. 

Ck'rasani era il netto favorito del­
l'incontro. ma nessuno del suol più 
fed dli sostenitori avrebbe mai po­
tute* prevedere una stia vittoria cosi 
fulmrtnea: dopo qualche colpo d'as-
saggu3 nel primi due minuti di gara, 
Cerne ani ha tentato un attacco, i la 
eluso la guardia dell'avversario ed 
e m e . c i t o a piazzare un sinistro cor­
to al' mento di Ferracin che è ca­
duto a terra andando a finire con 
la tes ta fra la prima e la seconda 
cordai dal basso. L'cilicacia del col­
po r icevuto non gli ha consentito 
di riuQzar.il in tempo, e l'arbitro Gi­
rardi ,ha scandito 1 regolamentari 
dieci decondi, alzando subito il pu-
gno a Cerasani. 

Ferrncin .ve rialzato dopo che 11 
romani» era già stato dichiarato vin­
citore, fd il suo tentativo di ripren­
dere IT « motch » è stato pronta­
mente flirmato. Il rodigiano è stato 
vittima >di uno di quel colpi fulmi­
nei che inon sempre si possono pa­
rare tani o cono rapidi. E' un pec­
cato che jl'incontro sia terminato co-
iì presto., ma la vittoria di Cerasa­
ni è di <l nelle che non ammettono 
discussioni, e 11 pubblico ha caloro­
samente applaudito li suo beniamino. 

Al peso i due pugili avevano se­
gnato: Cwasanl kg. 57 e Ferracin 
kg. 57.100. 

Negli alh-1 Incontri al sono avuti: 
un netto inaccesso ai punti di Vinci 
su Bottoni' (medio-leggeri); un ri­
sultato di parità fra BeUottl • Can­
tucci, entrai ubi fischiati dal pubbli­
co per gli lecceseivi abbracci effet­
tuati; e un 9 discutibile vittoria del 
terracinese Venturi sul romano Nu­
voloni (piunna). disapprovata dal pub­
blico. 

In memoria dei Torino 11 comitato 
esecutivo della F.I.F.A. ha deciso 
ieri a Parigi di consacrare la gior­
nata del 4 maggio, anniversario di 
Superga, alla memoria dei campioni 
granata. In tutti 1 campi del mondo, 
ogni 4 maggio, verrà osservato un 
m:nuto dì raccoglimento per l gio­
catori scomparsi 

OgBl a Budapest la rappresentativa 
italiana di scAibola incontrerà la for­
te squadra ungherese per la « Coppa 
Tsersztianszky,». I magiari, che già 
hanno prevalso1 nelle sei precedenti 
edizioni, partono favoriti. 

PIETHO INGRAO 
Direttorv responsabile 

Stabilimento TtfOgranco U.E.S.I.S.A 
Roma - Via TV Itlovembre H3 - Roma 
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SCAMPOLI 
e occasi OHI in ogni reparto da 
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a ramponiamo 
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BLOCCO TAPPETI 
CON PICCOLI DIFETTI 

PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 
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CORSO V. EMANUELE. 11 
( P i a z z a d e l G e s ù ) 

l*»llerH\tore gla'.'.oroaso, perché e« * 
vero che !e procedenti formazioni di 
prlnw ltr*M non erano dispiaciute, e 
anche \ero che nelle ultime quattro 
qare £•• attaccanti i;ialk>ros*l non so­
no mai n u w t t l a regnare su azione 
manovrata; e c!N vuol dire che c'era 
qualcosa che non andava, e pertanto 
da rinnovare. Accettiamo qu:ndl l'e­
sperimento. tanto p.ù che es«o ha 
JuoCo :n una part:ta che dovrebbe 
risultare tranquilla. 

Le equadre srenderanno In campo 
tv»l: 

ROMA: R!«ort! Andreoll. Trer* 
Mae*tre! 11; Spartano. Venturi; Luc-
rhea: (Merlin). ArangCotlc-h. Zocca. 
rtaccl. Pcs^o'.a 

VFNEZIA: Fioravanti. Piochianz. 
Lucchl. Sandronl: Presra. Chaipplnl; 
Capperi. Massagrande. Bersarlch. 
Pcaf.'v.li. Deptir.o 

La Lazio a Palermo 
Contro 1 rceanero che jrlocheranno 

con 11 dente tre vo'.te a\-vc'.enato per 
la triplice sconfitta r i jwrta^ nel 
Nord, i biancoftwiirrl giocano oggi a 
Pa'ermo In formazione rimaneggiata 
)->CT :o asson?* di Furiassi e Hofllne 
«^qualificati, e di Flamini e Covoni 
f-empre ammalati. 

C<r*r.t> e noto Arce, malgrado si* 
l-er.t mto il necessario nulla-oste dal 
Far.H;uav, non giocherà perchè non 
( i ,> . -» pcrtettAmentc a posto, e cosi 
«-: a\.-a l'esordio del giovane Oallettl 
che .orse avroble meritato di debut-
1.1^ tn condizioni meno sfavorevoli 

In una partita di tal genere, la La 
rio spera soltanto in una grande 
I t t i t a della BUA difesa, e ogni risul 
tato positivo per '.et è legato aha Pr* 
t-'.-azlone che eapmnno fornire Ben-
ttmentl IV. Remondlnl. Alzanl, eoe 
1 a formazione biancoazzurra «ara la 
fogliente- Sentimenti IV, Antonazzl 

L. 
» 

» 

2.500 
2.500 
3.000 

» 12.000 
15.000 

» 19.000 
» 24.000 

COLLI e manicotti di volpe . . 
PELLI Persiano guarnizione . . 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) 
STOLE volpe ed altre novità . . 
PELLICCE reclame » 
CAPPE volpe per sera . . . » 
PELLICCE capretto . . . 
PELLICCE arnia 9 28.000 
PELLICCE vaio » 36.000 
PELLICCE volpe » 45.000 
PELLICCE Hodeida . . . . » 60.000 
PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 

Pellìcce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
P I Ù ' BELLE PELLICCERIE i 

Accorrete!! potrete pagare fai 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

| J à M Ék I P Vìa S. Caterina da Siena, 46 
^ ™ ^ ^ ™ " * ^ ^ B ^ (Collegio Romano) 

primo piano Telefono 67.806 

RADIO S M I R E 
Roma - Via del Gambero, te - T^l. Q772Q 

1949 NATALE 1949 
Vendita straordinaria 

E PRESENTA LE 
ULTIME NOVITÀ' 
RIGUARDANTI IL 

TUTTO A RATE 12 mesi senza anticipo 

VENDIAMO ANCHE A 24-36-48 RATE 

Radiofonobar Marcili L. 79.000 
Radiofonografo Magnadyne a tavolo L. 72.000 

Radiofonografo Phonola a tavolo L. 68.000 

RISCALDAMENTO STUFE DI OGNI TIPO, TER-
MOSIFONI AD ACQUA E A 
OLIO, TERMOCONDUTTORI 

RADIO MAGNADYNE 5 valvole . 
RADIO PHONOLA 5 valvole . . . 
RADIO MARELLI 5 valvole . . . 
RADIO PHILIPS 5 valvole . . . . 
RADIO MARELLI viaggio novità . 
HADIO SA VIGLIANO viaggio novità 
RADIO WATT 5 \alvoIe . . . . 
RADIO da comodino 
TAVOLO FONOGRAFICO . . . . 

3Ó.OOO 
3S.500 
35.9O0 
36.000 
28.000 
29.000 
25.000 
14.000 
29.000 

FORNO ELETTRICO . 
SCALDABAGNO litri 80 . 
SCALDABAGNO litri 100 . 
CUCINA 3 piastre con forno 
FORNELLI 2 p.astrc . . . 
FORNELLI 2 p:a?tre S<re . 
FORNELLI 3 piastre . . . 
ASPIRAPOLVERE novità (prenotazione) 

L. 8.900 
> 31.000 
> 32.000 
> 36.000 
> 9.000 
> 13.000 
> 20.000 

> 18.0O0 

CAFFETTIERE. FOM. FERRI DA STIRO, FRULLINI , TELEFONI, LAMPADARI , TOSTAPANE, GIRARROSTI, ecc . 

llllll 

• •T-IO 

ARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

ANCHE 
FUORI 
ROMA PELLICCE senza 

aiticipi 
AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000 -1.500 
mensili 

I 7.000 
I mensili 

f-iarmotte - Upossum - Orsetti 
• Qdeide - Pannotix - Cuma, ecc. 

R A T E M I N I M E -«otri IRGEIIlAft- AZZURRE 
mantelle - sloie - colli •1. 

Mensili 
senso i 

anticipo 
UÀ I ANI 

V I A PO» 4 3 
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